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Presidenza del Vice Presidente SP ATARO

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta dell' 11 no-
vembre.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede
deliberante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

ZANN,lNT ed altri. ~ ({ ModHica al~
l'articolo 14 della leg~e 5 marzo 1963, n. 246,
concernente l'iistHuzione di una imposta
sugl\i incrementi di valore de/llle aree fab~
bricabiil:i nJODchèmodificaJzioni alI testo unico
per la finanza locale» (1924), previ pareri
della l' e della 7a Commissione.

Inversione dell'ordine del giorno

B A T T I S T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A T T l S T A. Signor Presidente, vor-
rei pregarla di invertire 1'ordine dell' esa-
me dei disegni di legge all'ordine del giorno,
dando la precedenza ai disegni di legge nu-
mero 1763, n. 1765 e n. 1767, dei quali io so~
no relatore, poichè mi debbo assentare dal
Senato.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, resta stabilito che si procederà
all'inversione dell'ordine del giorno nel sen-

I so proposto dal senatore Battista.

Approvazione del disegno di legge: «Appro-
vazione ed esecuzione del Protocollo spe-
ciale relativo alle Convenzioni internazio-
nali del 25 febbraio 1961 concernenti il
trasporto per ferrovia di viaggiatori e
bagagli (CIV) e di merci (CIM), fumato
a Berna il 29 aprile 1964 » (1763) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P RES l D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: ({ Ap-

I provazione ed esecuzione del Protocollo spe-
ciale relativo alle Convenzioni internazionali
del25 febbraio 1961, concernenti il trasporto
per ferrovia di viaggiatori e bagagli (CIV) e
di merci (CIM), firmato a Berna il 29 aprile
1964 », già approvato dalla Camera dei de-
putati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di paI1lare, la di-

chiaro chiusa.
Ha facoltà di paJrlare <l'onorevol1erelatore.

B A T T I S T A, relaiore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

o L I V A , Sottosegretario di Stato per
,gli affari esteri. Il Governo si rimette aHa
relazione ministeriale.

P RES I D E N T E . Passiamo ora aHa
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.
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B O N A F I N I , Segretario:

Art. 1.

E. approvato il Protocollo speciale rela-
tivo alle Convenzioni internazionali del 25
febbraio 1961 concernenti il trasporto per
ferrovia di viaggiatori e di bagagli (C.LV.)
e di merci (C.LM.), firmato a Berna il 29
aprile 1964.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro-
tocollo di cui all'articolo precedente, a de-
correre dalla sua entrata in vigore come
prevista dal Protocollo stesso.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: «Ratifi-
ca ed esecuzione dell'Accordo tra l'Italia
e la Jugoslavia sugli autotrasporti di viag-
giatori e di merci, concluso a Belgrado il
27 luglio 1960, e degli Scambi di Note ef-
fettuati a Belgrado 1'8-19 dicembre 1961, il
4-5 dicembre 1962, ed il28 gennaio 1964 re-
canti modifiche all'Accordo stesso» (1765)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: ({ Ra-
tifica ed eescuzione dell'Accordo tra l'Italia e
la Jugoslavia sugli autotrasporti di viaggia-
tori e di merci, concluso a Belgrado il 27 lu-
glio 1960, e degli Scambi di Note effettuati
a Belgrado 1'8-19 dicembre 1961, H 4-5 di~ I
cembre 1962, ed il 28 gennaio 1964 recanti
modifiche all'Accordo stesso », già approvato
dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la di-
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

B A T T I S T A ,relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

O L I V A , Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Il Governo si rimette alla rela-
zione ministeriale e chiede l'approvazione
del disegno di legge.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Aocordo tra l'Halia e la
Jugoslavia sugli auto trasporti di viaggiatori
e di merci, concluso a Belgrado il 27 luglio
1960, e gli Scambi di Note effettuati a Bel-
grado 1'8-19 dicembre 1961, il 4-5 dicembre
1962 ed il 2:8 gennaio 1964 recanti modifiche
all'Accordo stesso.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo e agli Scambi di Note di cui al pre-
cedente articolo a decorrere dalla loro en-
trata in vigore, in conformità all'articolo 40
dell'Accordo stesso.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Approvazione del disegno di legge: « Ade.
sione all'Accordo relativo agli attrezzi spe-
ciali per il trasporto delle derrate depe-
ribili ed alla loro utilizzazione per i tra-
sporti internazionali di talune di dette
derrate, adottato a Ginevra il 15 gennaio
1962, ed esecuzione dell'Accordo stesso»
( 1767) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Adesione all' Accordo relativo agli attrezzi
speciali per il trasporto delle derrate depe~
ribili ed alla loro utilizzazione per i trasporti
internazionali di talune di dette derrate, adot~
tato a Ginevra il 15 gennaio 1962, ed esecu~
zione dell'Accordo stesso », già approvato
dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, ila di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

B A T T I S T A , relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

O L I V A , Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Il Governo prega il Senato di
approvare il disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato ad aderire all'Accordo relativo agli at-
trezzi speciali per il trasporto delle derrate
deperibili ed alla loro utilizzazione per i tra~
sporti internazionali di alcune di dette der-
rate, adottato a Ginevra il 15 gennaio 1962.

(E; approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 8 dell'Accordo stesso.

(E; approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Approvazione ed esecuzione della
Convenzione tra il Governo italiano ed il
Consiglio superiore della Scuola europea
per il funzionamento della Scuola euro-

.pea di Ispra-Varese, con Scambio di Note,
conclusa a Roma il 5 settembre 1963»
(1431)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: « Ap-
provazione ed esecuzione della Convenzione
tra il Governo italiano ed il Consiglio supe-
riore della Scuola europea per il funziona-
mento della Scuola europea di Ispra-Varese,
con Scambio di Note, conclusa a Roma il 5
settembre 1963 ».

Dichiaro aperta la discusione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di-

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare il senatore J annuzzi,

facente funzioni di relatore.

J A N N U Z Z I, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Mi rimetto alla relazione mi-
nisteriale.

P RES I D E N T E. Passiamo alla di~
scussione degli articoli nel testo proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.
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B O N A F I N I , Segretario:

Art. 1.

È approvata la Convenzione tra il Gover-
no italiano ed il Consiglio superiore della
Scuola europea per il funzionamento della
Scuola europea di Ispra-Varese, con Scam-
bio di Note, conclusa a Roma il 5 settembre
1963.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione e allo Scambio di Note di cui al-
l'articolo precedente, a decorrere dalla loro
entrata in vigore in conform.ità dell'articolo
12 della Convenzione, con effetto dalla data
di istituzione della Scuola (ottobre 1960)
per quanto disposto dagli articoli da 4 a 9.

(È approvato).

Art.3.

Agli oneri derivanti dall'attuazione della
presente legge si provvede: per la quota di
lire 28.000.000 relativa all'esercizio 1963-64,
in deroga alla legge 27 febbraio 19S5, n. 64,
a carico dello stanziamento del capitolo 574
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per il detto eseI'cizio; per
quella di lire 9.000.000 relativa al periodo
1° luglio-31 dicembre 1964, sempre in deroga
alla legge 27 febbraio 1955, n. 64, a carico
dello stanziamento del capitolo 580 del pre-
detto stato di previsione per il medesimo
periodo; per quelle di lire 17.500.000 e di
lire Il.000.000 relative rispettivamente agli
anni ,finanziari 1965 e 1966 med~antJe ri~
duzione degli ~tanziamenti del capito-
lo 3523 degli stati di pI'evisione dello stes~
so Ministero del tesoro per gli anni mede-
simi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(È approvato).

18 NOVEMBRE 1966

S A L A T I. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A L A T I . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, prima di pronunciare la dichiarazio-
ne di voto vorrei preavvertire che, non per
mancanza di riguardo verso il collega J an-
nuzzi, ma per l'importanza dell'argomento,
mentre per questo disegno di legge non fac-
ciamo alcuna questione circa la sostituzio-
ne del relatore, per il disegno di legge nu-
mero 1729, concernente il GATT, posto al
punto 5 dell'ordine del giorno, pregheremmo
invece di attendere il relatore.

Fatta questa premessa, mi auguro che la
brevità più che regolamentare della dichiara-
zione, attraverso <laquale motiverò il voto del
Gruppo comunista, non abbia a nuocere alla
chiarezza delle argomentazioni che ne sor-
reggono il carattere negativo.

Il Gruppo comunista, infatti, esprime sul
provvedimento voto negativo per motivi che
non rinnegano l'esigenza di scuole che svi-
luppino lo spirito di cooperazione e di convi-
venza e che attuino un programma di studi
che rispecchino gli aspetti comuni delle tra-
dizioni educative nazionali e ,le varie culture
che insieme formano la civiltà europea.

Questo del resto è quanto dobbiamo chie-
dere, noi pensiamo, ad ogni scuola naziona-
le, alla nostra scuola, se essa vuole essere de-
mocratica e formativa. Ma, secondo il nostro
parere, questo fine non attingono (anche
se dichiarano di volervi giungere) nè la

{{ Scuola europea» di Ispra, nè le altre SiGUO-
le {{europee» della CECA, di MolI, di Karl-
sruhe, di Petten. E non l'attingono perchè
tutte queste scuole sono ispirate dalla su-
perba, falsa, erronea presunzione, secondo
la quale le varie culture dei ,Paesi firmatari
formano la civiltà europea.

Ora, che l'Europa non finisca sull'Oder-
Neisse è elementare patrimonio culturale di
sterminate masse di cittadini. Che l'accezio.
ne « capitalistica» di Europa sia falsa e pe-
ricolosa ,lo avverte la stragrande maggioran-
za degli uomini, e perfino la Francia, che a
buon diritto non iGertamente è ultima nel-
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l'apporto alla cultura e alle civiltà europee.
Che la civiltà del benessere o dei consumi
non formi la cultura europea di oggi è av~
vertito a tutti i livelli, specialmente negli
ambienti culturali laici e cattolici più avve~
duti.

Noi stimiamo moltissimo, senza ombra di
ironia, il granducato del Lussemburgo, così
pure i regni del Belgio e dell'Olanda, ma non
ci sentiamo di poter affermare che essi ab~
biano portato e portino alla civiltà europea
un contributo più ampio dei Paesi, ad esem~
pio, dell'Europa orientale.

Queste scuole pertanto sono nate e nasco~
no monche, ineducative, da guerra fredda di~
rei, portatrici di un nuovo sciovinismo e vi~
vano essenzialmente in funzione di buro~
crati « europei », al servizio di obiettivi eco~
nomici di classe e degli interessi fondamen~
tali del padronato europeo occidentale.

Ma vi è un secondo motivo, onorevoli col~
leghi, che ci induce a votare contro il prov~
vedimento, un motivo che non deve apparire
peregrino o non pertinente. Infatti, anche
ammesso che la natura delle scuole cosid~
dette europee non sia quella che ho cercato
di illustrare, ammessa pure e non concessa
la validità di una iniziativa che ha tra i suoi
scopi dichiarati quello di permettere ai fi~
gli dei funzonari della Comunità europea di
proseguire nei loro studi senza inconvenien~
ti, per il fatto che i loro genitori hanno
dovuto trasferire la residenza della famiglia
in altro Paese della Comunità per mettersi
~ uso le parole del relatore ~ al servizio
dell'Europa; ammesso tutto questo, questa
sollecitudine e questa sensibilità cozzano
troppo duramente nei confronti della infi.ni~
tamente minor cura dimostrata dagli organi
comunitari e dai Governi italiani per la cul~
tura e i disagi dei figli degli emigrati e degli
emigrati stessi. I quali, pur essi, e in ma~
niera certamente più disagiata, hanno dovu~
to trasferire la loro residenza in altro Pae~
se della Comunità, al servizio però nè della
piccola nè della grande Europa (quella ve~
ra), ma delle grosse concentrazioni monopoli~
stiche e della bilancia dei pagamenti del~
l'Italia.

Infatti, onorevoli colleghi, gli articoli 117
e 128 del trattato istitutivo della CBE postu~

lana nei campi dell'istruzione una serie di
provvedimenti comuni ed anche sovranna~
zionali che facilitino lo sviluppo della qua~
lificazione. A tutt'oggi il consiglio del MEC
si è limitato soltanto alla stesura di princìpi
generici per l'attuazione di una politica co-
mune di formazione professionale, princìpi
che sono restati inoperanti. Lo sfruttamento
si fa « europeo », ma gli sfruttati restano
« nazionali)} con margini molto minori di
potere contrattuale.

Non basta, onorevoli colleghi. Ogni anno
che passa sono migliaia i lavoratori immigra~
ti ed emigrati che vedono allontanarsi o sva~
nire la speranza di tornare in patria, dopo
dieci o quindici anni di soggiorno all'estero.
Nella maggior parte dei casi i figli sono cre~
sciuti in terra straniera, ove hanno frequen~
tato istituti scolastici magari secondari, e
non è raro il caso di giovani che conoscono
meglio la lingua del Paese di adozione che
l'italiano. Integrarsi nel Paese di adozione
non può significare, come significa oggi, ab~
bandonare quanto di positivo la lotta poli-
tica, l'impegno sociale e culturale rappre~
sentano per l'appartenenza alla società na-
zionale.

Ebbene, a questo riguardo nulla è stato
fatto. Voi invece ci presentate un disegno
di legge che cura meticolosamente, puntual-
mente, in modo privilegiato, i figli dei 'buro-
crati, per farne dei burocrati essi stessi, la
cui coscienza e formazione non saranno nè
nazionali nè veramente europee. Basterebbe
questo confronto per farei decidere a vota~
re contro, ed infatti per questo, come per
gli altri motivi brevemente esposti, il Grup~
po comunista esprime voto contrario al prov~
vedimento.

J A N N U Z Z I, f.f. relatore. :Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I, f.f. relatore. Le ragioni
per le quali si è ritenuto, da parte dei Go~
verni firmatari, di creare una scuola ad
Ispra~Varese per i figli dei funzionari e di~
pendenti della Comunità europea, ma acces-

sibile anche ai figli di cittadini italiani resi~
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denti a Varese o nella provincia in una de~
terminata proporzione, non è certamente
quella denunziata poco fa dall' onorevole col~
lega, cioè della creazione di uno strumento,
non ho capito bene se di propaganda o ad~
dirittura di oppressione capitalistica, di un
capitalismo europeo che affiorerebbe attra~

verso l'istituzione di questa scuola. La Co~
munità europea, che, vivaddio, è una realtà
vivente che il Parlamento ha accettato e che

~ diciamolo francamente ~ altre forze del

Parlamento italiano originariamente neu~
tra li se non avverse oggi accettano, ha le
sue esigenze, porta i figli dei funzionari da
una Nazione all'altra ...

A L BAR E L L O. Anche quelli degli
operai, ma per essi non fate scuole.

J A N N U Z Z I, f.f. relatore. E per que~
sto esiste tutta una politica della scuola ita~
liana aU'estero e, ogni volta che si fa una
legge la quale si inquadra in quella politica,
essa deve considerarsi un'affermazione di
essa e non una negazione.

Con la presente legge si ratifica una con~
venzione internazionale tra gli Stati della
Comunità europea, non si pretende di dar '

fondo a tutto il problema dell'insegnamento
italiano all'estero. Non è che questa legge
neghi il problema e neghi l'indirizzo gover~
nativo per !'istruzione all'estero; anzi l'af~
ferma, è un caso di applicazione di tale po.
litica.

Ora, così stando le cose, indicare come so~
lo motivo di opposizione a questa legge il fat~
to che essa non rappresenterebbe l'applica~
zione dei princìpi dettati dal Mercato comu~
ne conseguenti alla politica generale di istru~
zione italiana all'estero, secondo cui ciascu~
no ha diritto ad avere una cultura che più
si avvicini a quella del Paese d'origine spe~
cie sotto il profilo linguistico e ,storico, im~
postare un'opposizione su queste basi, di~
cevo, significa non fare opposizione valida.

Per questi motivi, appellandomi per tutto
il resto al contenuto della convenzione che
di per se stessa è chiara, tendendo a creare
una scuola utile, una scuola che frattanto

è già entrata in funzione e funziona bene,
credo di poter chiedere al Senato l'appro~
vazione della legge di ratifica. Se una cosa
si può dire è che questa ratifica arriva con
un certo ritardo, perchè, come ho detto, la
scuola è già funzionante. Questo, a dire il
vero, non è d'altra ,parte un male, poichè
il fatto che la scuola funzioni bene, che ab~
bia 1.600 alunni che studiano con profitto è
un'ulteriore conferma, sia pure a posterio~
ri, della validità del provvedimento.

Per queste ragioni sono certo che il Senato
vorrà ratificare la convenzione in oggetto.

o L I V A, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A , Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, vorrei richiamare l'attenzione del
Senato sul fatto che nella relazione è già
contenuta la richiesta di una modifica del~
l'articolo 3 per quanto riguarda la copertu~
ra; naturalmente chiedo che venga messo
in votazione l'articolo 3 nel testo concorda~
to appunto a tale scopo.

Quanto al merito della convenzione, la cui
approvazione viene chiesta al Senato, rite~
nevo l'argomento già chiarito in Commis~
sione, tanto più che nessuna voce contraria si
era levata in quella sede. Nulla aggiungerei
alla richiesta di approvazione se non fosse
intervenuta la dichiarazione di voto del se~
natore Salati, il quale ha preannunciato un
voto negativo della sua parte per ragioni
prevalentemente di impostazione classista o,
se si vuole, contro~classista; è questione di
intendersi. Ora mi permetterei di far notare
al senatore Salati che la scuola di Ispra
non serve a monopolisti, a industriali e ad
aristocratici, ma serve ai figli degli impiegati
e ai figli degli operai di Ispra. Non direi
quindi che, salvo l'apprezzamento che si può
fare sui programmi della scuola che potran~
no essere più o meno umanistici, per le fa~
miglie interessate la scuola sia da ritenersi
condannabile perchè classista, nel senso che
l'onorevole Salati probabilmente ha sottin~
teso.



Senaro d"ella Repubblica ~ 28025 ~ IV Legislatun.~

519a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 18 NOVEMBRE 1966

D'altra parte faccio presente che la scuola
di Varese rappresenta in un certo senso la
contropartita dell'Italia a.ll'utilità che i fun-
zionari e gli impiegati italiani che sono nel
Lussemburgo o in Belgio, negli organismi
europei, ritraggono dalle analoghe scuole di
Bruxelles e del Lussemburgo per i loro fi~
glioli.

Io sono perfettamente d'accordo che l'Eu-
ropa non finisce all'Oder-Neisse e ho grande
fiducia, dal punto di vista personale ~ non è
qui il caso di fare delle dichiarazioni poli-
tiche ~ che l'Europa si vada estendendo
sempre più non solo nella sua espressione
puramente geografica ma anche civile. Non
vi è dubbio che vi sono delle grandi civiltà
anche al di fuori dell'Europa stessa: natural-
mente finchè tra l'una e l'altra Europa si
elevano dei reticolati, dei muri e così via, è
difficile pensare ad un'Europa che si possa
veramente realizzare nell'interezza da noi
auspicata.

Vorrei infine fare un piccolo accenno alla
critica, che sarebbe di per sè comprensibile,
fatta dall'onorevole Salati a proposito del-
l'assistenza scolastica agli emigrati italiani.
Ora, mi pare che non sia il caso di fare una
polemica tra la scuola europea e le scuole
degli italiani all'estero. Questa è una scuola
di piccole proporzioni che obbedisce a certe
esigenze logistiche degli organismi europei;
quello è un notevole problema sociale, cul-
turale che ha una grande importanza, che
non può essere trattato qui solo in sede pole-
mica, nè voglio dare questo tono al mio

dire.
Vorrei però assicurare il senatore Salati

che non è poi vero che gli italiani all'estero

non abbiano, per la cura dei Consolati, e a
carico dell'Italia nei limiti delle sue possi-
bilità, o ad opera di altre istituzioni (non so-
lo religiose ma anche laiche), dei sussidi di
istruzione. Ciò avviene o mediante l'integra-
zione dei programmi della scuola straniera
che essi frequentano con corsi di italiano e
di cultura italiana, o attraverso l'insegna~
mento delle lingue locali necessarie perchè i
figlioli di questi nostri emigrati possano
dignitosamente e con profitto frequentare le

scuole locali, secondo le necessità che pro-

vengono dal fatto di vivere per un lungo
periodo in un determinato Paese.

BAR T E SAG H I . Quello che ha detto
l'onorevole Sottosegretario in questo mo-
mento non tiene conto di quanto è stato
detto dal suo collega onorevole Zagari, Sotto-
segretario agli affari esteri, il quale ha am-
messo le gravissime insufficienze e lacune,
persino le distorsioni culturali che vi sono e
che vanno aggiunte a quelle lamentate negli
interventi dei colleghi di diverse parti pro-
prio per quanto riguarda la scuola.

O L I V A , Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Mi sembra di potermi permet-
tere di farle notare che il collega Zagari ha
affrontato il problema della cultura nel cam~
po di sua competenza per le relazioni cultu-
rali e io qui pensavo di parlare delle scuole
primarie per i figli degli emigrati. Posso as-
sicurarla che dalla prospettiva della Direzio-
ne generale dell'emigrazione il problema vie-
ne visto in tutta la sua estensione, e quindi
gravità, rispetto ai non molti mezzi dispo-
nibili. Però, visitando le collettività, si vede
che molte e molte iniziative vengono prese,
anche se, logicamente, di fronte ai 60 mila
ragazzi che stanno in Svizzera o ai molti altri
che stanno nel Belgio, non tutto ciò che ne-
cessiterebbe ~ lo riconosco ~ si può fare.

Proprio per questo siamo orientati verso
una larga integrazione della istruzione dei
ragazzi dei nostri emigrati nelle scuole lo-
cali: perchè siamo persuasi che, di fronte
alla realtà e alla estensione del problema,
convenga fare in modo di agevolare i figli
dei nostri emigrati nel frequentare le scuo-
le straniere con le opportune integrazioni,
in modo che vi sia un recupero sostanziale
della cultura e della lingua italiana.

Detto questo, prego il Senato di voler con-
cedere la sua approvazione al disegno di leg-
ge di approvazione, con la modifica all'ar-
ticolo di copertura cui ho dianzi accennato.

P RES I D E N T E . Nessun altro chie-
dendo di parlare, metto ai voti il disegno
di legge nel suo complesso. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Approvazione del disegno di legge: «Ratifi-
ca ed esecuzione della Convenzione fra
l'Italia e la Francia per la protezione del-
le denominazioni di origine, delle indica-
zioni di provenienza e delle denomina-
zioni di alcuni prodotti, con Protocollo
annesso, e della Convenzione tra l'Italia
e la Francia per i disegni e modelli, con-
cluse a Roma il 28 aprile 1964}) (1538)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: « Ra~
tifica ed esecuzione della Convenzione tra
l'Italia e la Francia per la protezione delle
denominazioni di origine, delle indicazioni di
provenienza e delle denominazioni di alcuni
prodotti, con Protocollo annesso, e della
Convenzione tra l'Italia e la Francia per i
disegni e modelli, concluse a Roma il 28 apri~
le 1964 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole rela tore.

B O L E T T I E R I, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par1a~
re l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

O L I V A , Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Mi rimetto alla relazione mini~
steriale.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare i seguenti Atti, conclusi a
Roma il 28 3Iprile 1964, tra l'Italia e la
Francia:

a) Convenzione per la protezione delle
denominaz'loni di orig,ine, delle indicazioni

di provenienza e delle denominazioni di al~
cuni prodotti con Protocollo annesso;

b) Convenzione per i disegni e modelli.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed ,intera esecuzione è data alle
Convenzioni di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla loro entrata in vigore in
conformità rispettÌ'vamente all'articolo 11 e
all'articolo 8 delle Convenzioni stesse.

(È approvato).

Art. 3.

La spesa per le indennità ed i,l r,imborso
delle spese di trasporto per le missioni al~
l'estero, effettuate dal personale dell'Ufficio
centrale brevetti per l'applicazione della
Convenzione indicata nella lettera b) del~
l'articolo 1, sarà coperta, per ogni eserci~
zio, con una aliquota delle magg,iori entrate
derivanti dalla soprattassa prevista nell'ar~
tkolo 1 della Convenzione stessa.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
aJpportare, con propri decreti, le necessarie
variazioni di bi,lancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Adesione al Protocollo di proro-
ga dell'Accordo internazionale del grano
1962, adottato a Washington il 22 marzo
1965 e sua esecuzione}) (1677)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Adesione al Protocollo di proroga dell'Ac~
cordo internazionale del grano 1962, adotta~
to a Washington il 22 marzo 1965 e sua ese~
cuzione ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
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E. iscritto a parlare il senatore Mencara~
glia. Ne ha facoltà.

M E N C A RAG L I A. Desidero dire
brevemente alcune cose su questo disegno
di legge di ratifica ponendo due questioni
preliminari.

La prima questione si riferisce ad alcune
dichiarazioni che sono qui state rese, in oc~
casione della discussione di altri disegni di
legge di ratifica, dall'onorevole Sottosegreta~
rio che rappresentava il Governo: che cioè
quando si tratta di ratifica di accordi inter-
nazionali la discussione deve tener conto del
fatto che il Governo agisce secondo il manda~
to ricevuto dal Parlamento, secondo le linee
approvate, e quindi non è possibile approfon-
dire la discussione, portare a fondo il dibat-
tito. Ora, può anche verificarsi che il conte-
nuto degli accordi che vengono sottoposti
alla nostra ratifica non corrisponda esatta-
mente alle linee enunciate e approvate dal
Parlamento; e non è da escludere che tale
caso venga a configurarsi in ordine all'ac~
cordo ora in oggetto.

L'altra questione preliminare riguarda una
esigenza che noi sentiamo, cioè che le regole
del gioco vengano ben definite. Se discu~
tendo questo disgeno di legge di ratifica
noi andassimo a fondo a tutte le questioni
che ne costituiscono i presupposti, probabil~
mente ci si direbbe che l'accordo non ha poi
un'importanza particolarmente rilevante per~
chè il mercato del grano è quello che viene
a determinarsi nella realtà dei rapporti com~
merciali internazionali. Ebbene, a questo
punto bisognerebbe domandarsi per quale
motivo si fa aderire l'Italia a questi accordi
se essi non hanno importanza e non si so~
stiene, sul piano delle intese internazionali,
che quegli accordi sono superati di fatto
e tali possono quindi essere anche dichia~
rati.

Vorrel aggiungere che dalla competenza
del relatore in materia di politica estera e
di questioni agricole ci saremmo attesi una
relazione più estesa ed approfondita. Avrem-
mo preferito ragionare, cioè, sulle imp.lica-
zioni politiche che stanno alla base di questa
nostra rinnovata adesione.

18 NOVEMBRE 1966

Se difatti consideriamo la storia di que~
sto accordo, noi vediamo che dal 1949 ad og~
gi, da quando gli accordi sul grano sono sta~
ti stipulati e rinnovati, c'è stato un alternar-
si bilanciato di vantaggi e svantaggi per i
Paesi importatori o esportatori, allontana-
menti e rientri di Paesi membri, mentre so~
no andate crescendo le contrattazioni al di
fuori degli accordi.

B O L E T T I E R I , relatore. Mi scusi, se~
natore Mencaraglia, ma non la sento bene.

M E N C A RAG L I A. Dico che, se aves~
simo il tempo di fare tutta la storia di que-
sti accordi sul grano, vedremmo che nel
1949 i Paesi importatori ottennero dal pri-
mo accordo dei solidi vantaggi. Poi l'intesa
dei Paesi esportatori creò uno spostamento,
cioè il vantaggio andò ai Paesi esportatori
perchè venne concordato e stabilito un prez~
zo che danneggiava i Paesi importatori e
l'Inghilterra in quel momento, cioè nel 1953,
uscì dall'accordo.

Nel 1956 vennero di nuovo riabbassati i li~
miti di prezzo, ma è proprio dal 1956 che le
contrattazioni granarie vennero a determi-
narsi al di fuori dell'accordo. Sul piano in-
ternazionale, il 75 per cento delle contratta~
zioni era al di ,fuori deJl'accordo.

Nel 1959 gli importatori si impegnarono
a importare un minimo di quantità e gli
esportatori a fornire quella quantità: i Paesi
che erano usciti dall'accordo rentrarono e
nel 1962 l'accordo rialzò i minimi di prez-
zo. Da questo momento, onorevole Bolet-
tieri, la cosa che ci interessa è che il calmie-
re non è più stabilito dalle intese di questi
Paesi, ma dagli Stati Uniti d'America. Sono
gli Stati Uniti che, con le loro disponibilità,
stabiliscono il prezzo internazionale.

La conclusione alla quale vor:rei arrivare
è questa: che oggi l'Italia dovrebbe assume-
re, di fronte a questo accordo, una posizione
realistica. A nostro giudizio, se noi siamo
coerenti con la politica che qui enunciamo
nei confronti dei Paesi sottosviluppàti, non
possiamo aderire ad un accordo di questo
tipo, anzitutto perchè esso costituisce una
minaccia, immediatamente tradotta in real~
tà, per l'impostazione nei Paesi progrediti
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della produzione dei Paesi sottosviluppati
di cereali secondari per l'allevamento. Frat~
tanto lo sviluppo della politica della Comu~
nità europea, che tende a chiudersi e a mi-
gliorare i redditi agricoli non attraverso un
incremento di produzione ma con gli alti
prezzi, si ripercuote in maniera negativa
sulle possibilità commerciali e di acquisto
dei Paesi sottosviluppati.

Prima di ratificare questo accordo sareb-
be giusto sapere dal Governo qual è l'atteg~
giamento italiano sul piano Pisani, sulla pro-
posta cioè dei due prezzi: un prezzo per i
Paesi sviluppati e un prezzo per i Paesi sotto-
sviluppati.

Il piano Pisani~Baumgartner prevede per-
sino la destinazione dell'l per cento del red~
dito nazionale lordo dei Paesi sviluppati a
favore deJl'importazione del grano da parte
dei Paesi sottosviluppati, proposta che va
incontro all'appello del 'Papa per l'aiuto ai
Paesi sottosviluppati.

In sede GATT il problema è stato esami-
nato: ma quale è la posizione dell'Italia?
Quest'anno la produzione granaria mondia~
le ha assestato le sue cifre ai livelli che l'ono-
revole relatore conosce; una grossa produ-
zione nell'Unione Sovietica, una produzione
abbondante negli Stati Uniti, cui fa riscon-
tro un aumento della fame nei Paesi sotto-
sviluppati.

Si viene a determinare una situazione per
cui al bisogno di grano dei Paesi sottosvilup~
pati un solo Paese può rispondere, cioè gli
Stati Uniti, i quali però rispondono in modo
drastico: pagare in dollari, e subito.

Vorrei citare, a titolo di esempio, il caso
dell'Algeria. L'Algeria chiede grano. Gli Sta-
ti Uniti fissano un prezzo alto, perchè il prez-
zo cresce quando cresce il bisogno, ma vo-
gliono subito il pagamento in dollari. L'Ita-
lia potrebbe non dico dare grano, ma stabi-
lire rapporti dell'industria di Stato con il
Governo algerino soddisfacendo anche ad
una esigenza italiana, che è quella del rifor-
nimento di metano. L'Italia non lo fa, e noi
comprendiamo perchè.

B O L E T T I E R I , relatore. Non ho
compreso: cosa dovrebbe fare l'Italia?

M E N C A RAG L I A. Dovrebbe fare
con l'Algeria l'accordo per il metano: il fa-
moso accordo EN!. Lei mi dirà che il grano
è una cosa e il metano è un'altra. Ma quan-
do si intende esseJ:'e coerenti con gli enun-
ciati princìpi della politica di cooperazione
con i Paesi in via di sviluppo si trova un
punto d'incontro. Le ho citato, onorevole
relatore, un esempio fra i tanti in cui la
cooperazione con Paesi in via di sviluppo
sarebbe anche un atto positivo per il no-
stro Paese; ma non la si vuole attuare. Ono-
revole Sottosegretario e onorevole relato-
re, non potrebbe l'Italia approvare questo
accordo facendo proprie le sagge riserve
dell'Unione sovietica che riducono !'intesa
nei limiti delle reciproche informazioni, ma
fanno libera e salva la possibilità di contrat-
tazione in tutte le direzioni dello Stato fir-
matario? Vi chiediamo inoltre di far sì che
quando si debbono esaminare strumenti di
ratifica di accordi internazionali non si ab-
bia sempre il rammarico di non aver discus-
so ed approfondito prima la linea che il Go-
verno segue nella materia.

Non è questa la strada per venire incon-
tro alle esigentze dei Paesi invia di sviluppo
nè alle esigenze del settore granario in Italia.

Eoco i motivi per i quali, onorevole Sot-
tosegretario, il nostro Gruppo non può ap~
provare la ratifica di questo accordo.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

B O L E T T I E R I, relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, dico subito al
collega Mencaraglia che, certo, una discus-
sione sul piano generale della politica agra-
ria e deUa politica granaria sarebbe un in-
vito a nozze; lo dico dal punto di vista del-
l'argomento, che modestamente conoscia-
mo, e riteniamo di dover sviluppare in altra
sede. Comunque, qualche risposta ai rife-
rimenti da lei fatti in ordine al problema
di ,cui .ci occupiamo, senatore Mencaraglia,
io credo di doverla dare.

Noi stiamo esaminando uno strumento
modestissimo: si tratta di prorogare di un



Senato della Repubblica ~ 28029 ~ IV Legislatura

519a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 18 NOVEMBRE 1966

anno un accordo che è vissuto per tre anni,
e si ritiene opportuna questa proroga pro-
prio perchè l'accordo non ha dato tutti
quei frutti e quelle soddisfacenti soluzioni
che si attendevano come anche il senatore
Mencaraglia ha lamentato.

Insomma, altro è dire che questo stru-
mento cui noi aderiamo non ha soddisfatto
a tutti gli scopi che si prefiggeva, altro è
dire che non si aderisce proprio perchè gli
scopi del trattato stesso non sono stati pie~
namente soddisfatti.

Io ritengo che, sia pure modestamente,
qualche scopo esso l'abbia raggiunto, sia pu-
re in forma limitata; ha raggiunto per esem-
pio lo scopo di stabilizzare i prezzi minimi
e massimi, come dallo stesso intervento del
senatore Mencaraglia si evinceva. Qui il pro-
blema è di altra natura. Certo, c'è spro~
porzione tra produzione granaria mondiale
e fame di pane nel mondo. Ma allora è un
problema di politica agraria da vedere in
altra sede.

C'è appunto il problema dei prezzi. Ma
il problema dei prezzi è in stretta connes-
sione con il problema del costo di produ-
zione, non soltanto con il problema della
richiesta; e credo, senatore Mencaraglia, in
tutta coscienza, di non ravvisare su questo
problema un elemento quasi di ricatto di
politica economica mondiale da parte degli
Stati Uniti, ma soltanto un riferimento al
costo di produzione. E noi in Italia ne sap-
piamo qualche cosa, sappiamo cosa costa
la produzione del grano! Soltanto nelle zone
di pianura, e nemmeno in tutte, c'è una pro-
duzione conveniente. Sappiamo qual è la
differenza il costo di produzione ~ e voi

parlate spesso in questo caso del profitto
differenziale ~ del grano su terreni meno
adatti, come ad esempio in collina, dove si
continua a seminare grano, e a torto dal mio
punto di vista; ma quando si tratta di pro-
duzione di grano duro, specialmente in ter-
reni dove solo l'arido coltura si può pratica-
re, forse è una necessità, sia pure dolorosa.
Comunque non entriamo nel merito della
politica granaria.

Qui si tratta, torno a dire, di aderire a
uno strumento che qualche cosa ha fatta.
Per ciò che riguarda l'Italia, per la verità,
l'interesse è minimo da un punto di vista

egoistico; l'Italia figura tra i Paesi esporta-
tori ma, come sappiamo, Paese esportato-
re non è. È però Paese fortemente produt-
tore ed anche consumatore. È forse per que-
sta sua competenza nel settore della poli-
tica granaria che noi dobbiamo sentire quel
dovere, cui si riferiva il senatore Mencara-
glia, di dare adesione all'accordo, per sta-
bilire il criterio che è bene che tra Paesi
esportatori ed importatori ci siano delle in-
tese, ande sattrarre i Paesi importatori al
pericolo di un ricatto fatto al bisogno, quan-
do è grande, da parte di Paesi esportatori
che vedono assottigliate le loro disponibi-
lità e quindi potrebbero essere tentati di
vendere al migliore offerente. Non ritengo
però che questo sia avvenuto.

Anzitutto vorrei correggere un'afferma-
zione del senatore Mencaraglia; non sol-
tanto gli Stati Uniti, ma anche il Canada
è grande esportatore di grano. L'Italia non
è forse interessata direttamente nè alla
esportazione nè all'importazione; se mai
lo sarà domani, se ridurremo la superficie
coltivata a grano. Però un'adesione morale
e tecnica, nei limiti consentiti, abbiamo do-
vuto darla, aderendo alla proroga per un
anno di questo aocordo. Gli altri problemi
rimangono in piedi. Se io volessi adesso trat-
tare la politica da seguire nei riguardi dei
Paesi sottosvilupparti, se volessi entrare nel
merito dei nostri rapporti con l'Algeria, per
esempio, e sul come aiutarla con un accordo
sul metano, direi che andrei troppo lontano.
Personalmente guarderei con simpatia tutte
le possibilità: abbiamo già fatto esperienze
in merito, sappiamo che non abbiamo lar-
ghi margini per poter fare una politka di
aiuti su vasta scala ai Paesi sottosviluppati,
ma quello che possiamo, dare abbiamo cer-
cato di darlo come lo daremo in avvenire.
Non è questa comunque la sede per parlarne.

Abbiamo aderito all'accordo, perchè rite-
nevamo utile dare un'adesione ai Paesi che
hanno firmato l'accordo del 1962, che non
risolve comunque tutti i problemi della
politica granaria ma dà una certa garan-
zia proprio ai Paesi importatori. Negando
l'adesione all'aocordo, non miglioreremmo
la situazione. Per questo insisto affinchè il
Senato approvi il disegno di legge.
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P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, io vorrei osservare anche qui
che forse san:bbe stata più utile una preli~
minare discussione sul merito dell'accor~
do in Commissione. Infatti indubbiamente
vi sono qui numerose implicazioni econo~
miche e politiche a raggio mondiale, ineren~
ti anche alla -campagna contro la fame e al
problema dei Paesi sottosviluppati. Non ne~
go !'importanza del problema sollevato dal
senatore Mencaraglia. Forse però la sua cri~
tica non ha tenuto conto di un fatto sostan~
ziale: questo è un accordo tra Paesi im~
portatori ed esportatori, come è stato ac~
cennato anche dal relatore, che io ringra~
zio per i chiarimenti economki e tecnici
cha ha dato; mentre gli esportatori sono
soltanto dieci, e tra essi vi è anche l'Ita~
lia, gli importatori sono quarantotto. Non
è che il gruppo degli esportatori abbia im~
posto le sue condizioni al gruppo dei Pae~
si importatori. Se i Paesi importatori ade~
riscono, lo fanno, sia pure co.n eventuali
sacrifici nella globalità della loro politica
nazionale, con un vantaggio. Infatti, chi li
obbligherebbe ad aderire, per di più non ad
un accordo sostanziale, ma ad una semplice
proroga interlocutoria dell'accordo che ri~
sale al 1962 e che viene prorogato per il
1965~66 con il presente accordo, mentre già
è stato prorogato con un protocollo di cui
è in co.rso la ratifica per il 1966~67 e men~
tre co.ntinuano le trattative tra gli Stati di~
rette appunto a raggiungere un migliora~
mento dell'accordo nel suo complesso?

In realtà siamo qui largamente a consun~
tivo e devo dare motivo di questo ritardo.
Pokhè l'applicazione dell'accoI'do comporta
una sia pur modesta spesa di 500 mila lire
ogni anno, per la sfasatura tra il momento
di inizio del protocollo di proroga e l'inizio
del nostro esercizio finanziario, noi finanzia~
ma nella seconda metà del periodo proroga-
to e quindi figuriamo sempre un po' in ri~
tardo.

Però assicuro il senatore Mencaraglia che
la questione fondamentale no.n viene com~

promessa da queste proroghe che vengono.
adottate per venire incontro proprio alle
esigenze dei Paesi importatori che diversa~
mente resterebbero. sco.perti da qualsiasi pro~
tezione ed esposti a tutti i colpi di conco.r~
renza. Vorrei far presente che nell'accordo
si parla chiaramente di un prezzo massimo
e di un prezzo minimo. Per avventura il
prezzo minimo riguarda anche no.i, perchè
noi non abbiamo la possibilità di entrare
in concorrenza con i Paesi grandi produt~
tori e quindi la garanzia del minimo di ven~
dita sul mercato internazionale, attraverso
queste trattazioni e per una certa quantità
precisata di grano, è a nostro favore perchè
ci sottrae al largo dumping al quale altre
Nazioni produttrici potrebbero sottaporci.

Detto questo, con la preghiera sincera che,
cogliendo l'occasione prossima della presen~
tazione del nuovo protocollo di proroga
1966~67, si voglia tenere una discussione in
Commissione che renda possibile l'acquisi~
zione non tanto di elementi relativi alla sin~
gola proroga, ma alla impostazione generale
dell'accordo, in modo che il Governo possa
tener conto di un artkolato parere autore-
volissimo della Commissione e del Senato,
prego il Senato intanto di voler approvare
il protocollo di proroga.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad aderire al Proto.collo di proroga del-
l'Accordo internazionale del grano 1962, adot-
ta to a Washington il 22 marzo 1965.

(È approvato).

Acrt. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro~
toeollo indicato nell'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con~
formità dell'articolo 3 del Proto.coIJo stesso.

(È approvato).
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Art. 3.

All' onere di lire 500.000 derivante dall'at~
tuazione della presente legge si farà fronte
mediante riduzione del fondo iscritto al ca~
pitolo n. 3523 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'anno finanziario
1966.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri deareti, le oocorrenti va~
l'iazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Ratifi-
ca ed esecuzione dei seguenti Atti inter-
nazionali, firmati a Lisbona il 31 ottobre
1958: a) Convenzione di Parigi per la pro-
tezione della proprietà industriale del 20
marzo 1883, riveduta successivamente a
Bruxelles, a Washington, a L'Aja, a Lon-
dra e a Lisbona; b) Accordo di Madrid
per la repressione delle indicazioni di pro-
venienza false o fallaci del 14 aprile 1891,
riveduto successivamente a Washington,
a L'Aja, a Londra e a Disbona; c) Ac-
cordo di Lisbona per la protezione e la
registrazione internazionale delle denomi-
nazioni di origine» (1351)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dei seguenti atti in-
ternazionali, firmati a Lisbona il 31 ottobre
1958:

a) Convenzione di Parigi per la protezio~
ne della proprietà industriale del 20 marzo
1883, riveduta successivamente a Bruxelles,
a Washington, a L'Aja, a Londra e a Lisbona;

b) Accordo di Madrid per la repressione
delle indicazioni di provenienza false o fal-
laci del 14 aprile 1891 riveduto successiva~
mente a Washington, a L'Aja, a Londra e a
Lisbona;

c) Accordo di Lisbona per la protezione
e la registrazione internazionale delle deno-
minazioni di origine ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di-
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

B O L E T T I E R I, relatore. Mi rimet~
to alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Anche il Governo si rimette
alla relazione ministeriale.

P RES I D E N T E. Passiamo ora
alla discussione degli articoli nel testo pro-
posto dalla Commissione. Se ne dia let-
tura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare i seguenti Atti internazio-
nali, firmati a Lisbona il 31 ottobre 1958:

a) Convenzione di Parigi per la prote~
zione della proprietà industriale del 20 mar~
zo 1883, riveduta a Bruxelles il 14 dicembre
1900, a Washington il 2 giugno 1911, a L'Aja
il6 novembre 1925, a Londra il2 giugno 1934
e a Lisbona il 31 ottobre 1958;

b) Accordo di Madrid per la repressio~
ne delle indicazioni di provenienza false o
fallaci del 14 aprHe 11891,riveduto a Wash-
ington il 2 giugno 1911, a L'Aja il 6 novem~
bre 1925, a Londra il 2 giugno 1934 e a Li-
sbona il 31 ottobre 1958;

c) Accordo di Lisbona per la protezio-
ne e la registrazione internazionale delle de.
nominazioni di origine.

(E approvato).
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Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione ed agli Aocol'di di cui all'articolo
precedente, a decorrere dalla loro entrata
in vigore, in conformità rispettivamente al~
l'articolo 18 della Convenzione ed agli arti~
coli 6 dell'Accordo sub b) e 13 dell'Accordo
sub c).

(E approvato).

Art.3.

Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, nel termine di sei mesi dalla
data di 'entrata in vigore della presente leg~
ge, norme aventi valore di legge ordinaria
occorrenti per l'applicazione degli Accordi
menzionati nell'articolo 1, stabilendo inol~
tre i compiti delle singole Amministrazioni
nella esecuzione delle disposizioni di detti
Accordi e le norme di carattere procedura~
le relative.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Rinvio della discussione del disegno di leg-
ge: ({ Ratifica ed esecuzione del Protocollo
che modifica l'Accordo generale sulle ta-
riffe doganali e sul commercio (GATT)
con !'inserzione di una Parte IV relativa
al commercio e allo sviluppo, adottato a
Ginevra 1'8 febbraio 1965» (1729)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
{{ Ratifica ed esecuzione del Protocollo che
modifica l'Accordo generale sulle tariffe do~
ganali e sul commercio (GATT) con l'inser-
zione di una Parte IV relativa al commer-
cio e allo sviluppo, adottato a Ginevra 1'8
febbraio 1965 ».

J A N N U Z Z I. Poichè è stata chiesta la
presenza del relatore, senatore Montini, iPro~
pongo di rinviare la discussione di questo
disegno di legge.

P RES I D E N T E. Poichè non si fanno
osservazioni, la discussione del disegno di
legge n. 1729 avrà luO'go in un'altra seduta.

Approvazione del disegno di legge: ({ Ade-
sione alla Convenzione per l'unificazione
di alcune regole relative al trasporto
aereo internazionale effettuato da perso-
na diversa dal trasportatore contrattuale,
adottata a Guadalajara (Messico) il 18
settembre 1961, e sua esecuzione» (1730)

P RES I D E N T E. L'O'rdine del giO'r~
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Adesione alla Convenzione per l'unificazio~
ne di alcune regole relative al trasporto ae-
reo internazionale effettuato da persona di~
versa dal trasportatore contrattuale, adotta~
ta a Guadajara (Messico) il 18 settembre
1961, e sua esecuzione ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare il senatore Jannuzzi

facente funzioni di relatore.

J A N N U Z Z I, fI relatore. Poichè
nessuno prende la parola è evidente che sia-
mo tutti d'accordo sulla relazione scritta
alla quale mi rimetto chiedendO' l'approva~
zione della ratifica da parte del Senato.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi rimetto alla relazione mi~
nisteriale e prego il Senato di approvare il
disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad aderire alla Convenzione per l'uni-
ficazione di alcune l'E'gole relative a:l tra-
sporto aereo internazionale effettuato da
persona diversa dal trasportatore 'Contrat-
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tual'e, adattata a Guadalajara (Messico) il
18 settembre 1961, addizianale a1la Canven~
ziane di Varsavia del 12 attabre 1929.

(È approvata).

Art.2.

Piena ed intera esecuziane è data alla
Canvenziane di cui 'lll'articala precedente
a decarvere dalla sua entrata in vigare in
canfarmità all'articala XIV deLla Canven~
ziane stessa.

(È appravata).

P RES I D E N T E. Metta ai va ti il di~
segna di legge nel sua camplessa. Chi l'ap~
prava è pregata di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: {( Ratifi.
ca ed esecuzione dell'Accordo tra l'Italia
e la Liberia sui servizi aerei, concluso a
Monrovia il 17 gennaio 1963» (1731)

P RES I D E N T E. L'ardine del giar-
nO' reca la discussiane del disegna di legge:
« Ratifica ed esecuziane dell'Accarda tra l'Ita~
lia e la Liberia sui servizi aerei, canclusa a
Manravia il 17 gennaiO' 1963 ».

Dichiara aperta la discussiane generale.
Paichè nessuna damanda di parlare, la

dichiara chiusa.
Ha facaltà di parlare il senatare Jannuzzi

facente funzioni di relatare.

J A N N U Z Z I, f.f. relatare. Debba fare
la stessa rilievO' che ha fatta precedente~
mente, quindi mi rimetta alla esauriente
relaziane del senatore Mantini e chieda che
in base agli argamenti svalti in essa sia ap-
pravatO' il disegna di legge di ratifica.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l'anarevale Sattasegretaria di Stata per
gli affari esteri.

o L I V A, Sattasegretaria di Stata per
gli affari esteri. Prega il SenatO' di valer ap~
pravare il disegna di legge.

P RES I D E N T E. PassiamO' all'esa~
me degli articali. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretaria:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autariz~
zato a ratificare l'Accarda tra l'Italia e la
Liberia sui servi'zi aerei, concluso a Manra-
via U 17 gennaiO' 1963.

(È approvata).

Art. 2.

Pi'ena ed intera esecuziane è data al1'Ac~
corda di cui ail precedente articolo a decor-
rew dalla sua entrata in vigare in confar-
mità all'articaLo XIV dell'Acoarda stessa.

(È appravata).

P RES I D E N T E. Metta ai vati il
disegno di legge nel suo camplessa.

Chi l'approva è pregata di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: {( Ratifi.
ca ed esecuzione della Convenzione tra
l'Italia e la Grecia per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sulle
successioni, conclusa ad Atene il 13 feb.
braio 1964» (1732 )

P RES I D E N T E. L'ardine del giar~

nO' reca la discussiane del disegna di legge:
«Ratifica ed esecuziane della Canvenziane
tra l'Italia e la Grecia per evitare le dappie
impasiziani in materia di impaste sulle suc-
cessiani, canclusa ad Atene il 13 febbraiO'
1964 ».

Pai.chè nessuna damanda di parlare, la
dichiaro chiusa.

Ha facaltà di parlare l'anarevale relatare.

J A N N U Z Z I, relatare. Questa dise~
gna di legge di ratifica riguarda una Can~
venziane resasi necessaria per il fatta che
il sistema tributaria italiana e il sistema tri~
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butario ellenìco in materia di imposte di
successione divergono nel senso che il siste~
ma tributario italiano ha per base il prin~
cipio della realtà, cioè del luogo dove i be~
ni sono situati, mentre la legge ellenica ha
per base il principio della :personalità, cioè
della nazionalità alla quale colui della cui
eredità si tratta apparteneva.

Con questo accol'do si è stabilito un com~
promesso tra i due sistemi secondo il qua~
le gli immobili ed i mobili corporali se~
guano il principia della lex rei sitae, delluo~
go dove gli immobili o i mobiJi corporali
sono situati, mentre i mobili non corporali
seguono il principio della nazionalità del
dante causa. La Convenzione elimina un con~
trasto che andava eliminato e quindi va ap~
provata.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Ringrazio il relatore per i
chiarimenti dati e prego il Senato di appro~
vare il disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo aH'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presi,dente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la COlllvenzione tra l'Italia
e la Grecia per evital'e le doppie imposizio~
ni In materia di imposte sulle successioni,
conclusa ad Atene il 13 febbraio 1964.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera eseCUZJlone è data alla I
Convenzione di cui all'artioolo precedente I

a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità al disposto dell'articolo 18 del~
la Convenzione stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Appro-
vazione ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e l'Algeria relativo ai trasporti
aerei, concluso a Roma il 3 giugno 1965 »

(1733)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Appprovazione ed esecuzione dell'Accor~
do tra l'Italia e l'Algeria relativo ai traspor-
ti aerei, concluso a Roma il 3 giugno 1965 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare il senatore Jannuzzi

facente funzioni di relatore.

J A N N U Z Z I, f.f. relatore. Questa
ratifica, che riguarda un Accordo tra l'Italia
e l'Algeria relativo ai trasporti aerei, contie~
ne le stesse disposizioni e mira alle stesse fi~
nalità dell'Accordo approvato in preceden~
za tra l'Italia e la Liberia. Chiedo pertanto
che sia approvata.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Ringrazio il relatare e prego
il Senato di approvare il disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

È approvato l'Accordo tra l'ItaJ,ia e l'AIg1e~
ria rcilativo ai servizi aerei, concluso a Ro~
ma il 3 giugno 1965.

(E approvato).
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Art. 2.

Piena ed 1ntera esecuzione è data all'Ac~
corda indicato nell'articolo !precedente, a de~
correr,e dalla sua entrata in v1gore, in con~
formità a quanto sta:bilito nell'articolo 23
dell'Accordo 'stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: «Ratifi-
ca ed esecuzione dell'Accordo culturale
tra l'Italia e l'Ungheria, concluso a Bu~
dapest 'il 21 settembre 1965» (1734)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
{{ Ratifica ed esecuzione deU'Accordo cultu~
rale tra l'Italia e l'Ungheria concluso a Bu~
dapest il 21 settembre 1965 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

P I A S E N T I, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta, e raccomando al Senato
l'apPwvrolione del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Ringrazio il relatore e pre~
go il Senato di approvare il disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare l'Accordo cultural,e tra l'Ita~

lia e l'Ungheria, concluso a Budapest il 21
settembre 1965.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all' Ac~
corLÌo di cui al rprecedente articolo, a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor~
mità aJ1'artioolo 21 dell'Accordo medesimo.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Ade-
sione alla Convenzione per la repressione
della tratta degli esseri umani e dello
sfruttamento della prostituzione, adottata
a New York il 21 marzo 1950 e sua ese~
cuzione» (1762) (Approvato dalla Came-
ra dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
{{ Adesione alla Convenzione per la ['epres~
sione della tratta degli esseri umani e dello
sfruttamento della prostituzione, adottata a
New York il 21 marzo 1950 e sua esecuzio~
ne », già approvato daUa Camera dei depu-
tati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

J A N N U Z Z I, relatore. Il contenuto di
questa convenzione è così aderente ai prin-
cìpi accolti nella legislazione penale e pro-
cessuale penale italiano che non è necessa~
ria insistere per dimostrare come il disegno
di legge di ratifica debba essere appro-
vato.

Desidero soltanto aggiungere una cosa. La
Convenzione del 21 marzo 1950 viene alla
ratifica del Parlamento 16 anni dopo essere
stata stipulata, ma questo ritardo non è in~
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giustificato. Infatti, se non vi era bisogno
di modificare nulla nella legislazione italiana
in materia di tratta degli esseri umani, per
uniformarsi a questa Convenzione era neces~
sario uniformare invece alcuni noti aspetti
di essa in materia di regolamento della pro~
stituzione, cosa che è stata fatta con leggi
recenti. Questo è il motivo del ritardo. La
perfetta armonia tra questa Convenzione e
la legislazione in atto in Italia rende la Con~
venzione stessa pienamente aocettabile nel~
l'ordinamento giuridico italiano, ed è per
questo che ne chiedo la ratifica.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Ringrazio il relatore di aver
chiarito i motivi del ritardo; ritardo solo
apparente perchè in realtà il tempo trascor~
so è stato impiegato per raggiungere una
perfetta corrispondenza della nostra legisla~
zione agli intenti della Convenzione siglata.
Quindi prego il Senato di voler accordare il
sua assenso all'adesione dell'Italia alla Con~
venzione medesima.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad aderire alla Convenzione per la 're~
pressione della tratta degli esseri umani e
dello sfruttamento della prostituzione, adot~
tata a New York il 21 marzo 1950.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione di cui all'articolo precedente a de~
correre dalla sua entrata in vigore in con-
fo'rmità all'articolo 24 della Convenzione
stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: «Ratifi-
ca ed esecuzione dell'Accordo sui traspor-
ti aerei tra l'Italia e il Perù, concluso a
Lima il 17 marzo 1964» (1764) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sui tra~
sporti aerei tra l'Italia e il Perù, concluso
a Lima il 17 marzo 1964», già approvato
dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare il senatore Jannuzzi

facente funzioni di relatore.

J A N N U Z Z I, fI relatore. Si tratta
di un altro accordo sui trasporti aerei. Ab~
biamo testè approvato quelli relativi alla
Liberia e all'Algeria; questo riguarda i tra~
sporti aerei tra 1'I talia e il Peru. Per i motivi
già esposti chiedo che l'accordo sia ratificato
dal Senato.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Prego il Senato di voler ap-
provare il disegno di legge.

P RES I D E N, T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

n Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo sui trasporti aerei
tra l'Italia e il Perù, concluso a Lima il 17
marzo 1964.

(È approvato).
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Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente, a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità dell'articolo XVI dell'Accordo stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: ({ Appro-
vazione ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e l'Austria per il regolamento dei
diritti di servitù dei residenti di Ugoviz-
za, concluso in Firenze il 16 luglio 1954»
(1766) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: ({ Ap-
provazione ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e l'Austria per il regolamento dei
diritti di servitù dei residenti di Ugovizza,
concluso in Firenze il 16 luglio 1954 », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la di-
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

P I A S E N T I, re latore. Onorevoli col-
leghi, si tratta di un accordo di portata li~
mitatissima che regola alcune questioni con-
nesse con servitù di legnatico da parte di
proprietari italiani di boschi situati lungo il
confine nel tratto del bosco di Tarvisio. Rac-
comando questo provvedimento all'approva-
zione del Senato anche perchè da tempo se
ne attende la ratifica dall'altra parte con-
traente.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi associo a quanto ha detto
il relatore e prego il Senato di approvare il
disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

È approvato l'Accordo tra l'Italia e l'Au-
stria per il regolamento dei diritti di ser-
vitù dei residenti di Ugovizza, concluso in
Firenze il 16 luglio 1954.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo indicato nell'articolo precedente.

(E approvato).

.p RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Rinvio della discussione del disegno di legge:
({ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
concernente lo scambio di informazioni
in materia di acquisto della nazionalità,
firmata a Parigi il 10 settembre 1964»
(1774)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
concernente lo scambio di informazioni in
materia di acquisto della nazionalità firmata
a Parigi il 10 settembre 1964 ».

V A L E N Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L E N Z I. Onorevole Presidente, noi
abbiamo fino adesso taciuto sull'approva-
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zione di una serie di ratifiche sulle quali evi~
dentemente non vi era motivo di ampia di-
scussione. Abbiamo chiesto invece il rinvio
della discussione del disegno di legge n. 1729
sul GATT perchè pensavamo che non po~
tesse essere affrontata così bruscamente. In-
fatti stamani ci siamo trovati di fronte a
un ordine del giorno che comprende delle
ratifiche che non pensavamo che fossero
state incluse nell'ordine del giorno mede~
sima, e questo vale anche ,per il disegno di
legge n. 1774. Pertanto noi chiediamo, se è
possibile, che anche la discussione di que~
sto disegno di legge venga rinviata affinchè
noi vi possiamo partecipare in modo più
consapevole e possiamo dare più coscien~
ziosamente il nostro voto.

J A N N U Z Z I. L'obiezione era stata I

fatta a me perchè non ero il relatore...

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. tMa questa volta il rela-
tore ,c'è.

P I A S E N T I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I A S E N T I, relatare. Non ho nulla
in contrario, signor Presidente; prima che
la richiesta sia accolta chiederei al colle~
ga Valenzi di voler dire più dettagliatamen~
te le ragioni per le quali chiede il rinvio.

V A L E N Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L E N Z I. Le ragioni sono queste:
fino a ieri sera avevamo all' ordine del gior-
no un certo numero di ratifiche e questa
mattina ne sono state aggiunte delle altre
di modo che ci troviamo di fronte a leggi,
come quella relativa al GATT, che merita-
no ampia discussione (e in questo caso il
motivo formale per il rinvio è quello dell'as~
senza del relatore Montini) e a disegni di
legge come il 1774 dove questo motivo for-
male non c'è; ma noi chiediamo ugualmen-

te, se la Presidenza non ha nulla in contra~
rio, di rinviare la discussione alla prossima
seduta.

J A N N U Z Z I. Se non ci sono motivi
particolari di urgenza da parte del Ministero
degli affari esteri, la Commissione non ha ra~
gione di opporsi.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, il Gover-
no si rimette naturalmente alla decisione
del Senato.

Vorrei però dire che spesso si fanno al
Governo appunti sul ritardo con cui que~
sti accordi internazionali vengono sottoposti
al Parlamento. Faccio presente che in realtà
anche in questo caso c'è un ritardo. Abbia-
mo qui una Convenzione firmata il 10 set-
tembre 1964 ed il Governo aveva salutato
con piacere il fatto che finalmente il dise-
gno di legge che autorizza la ratifica fosse
arrivato in Aula. In Commissione non sono
state sollevate grosse eccezioni.

Quindi vorrei fare un appello ai colleghi
del Senato perchè vogliano affrontare l'ar~
gomento: i danni che noi abbiamo dalla non
applicazione della Convenzione in materia di
acquisto della nazionalità sono veramente
notevoli.

BAR T E SAG H I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR T E SAG H ,I . Onorevole ,Presiden-
te, la questione che noi ci siamo permessi di
porre non riguarda il Governo e quindi non
contiene nessun implicito rimprovero al Go~
verno che, in questo caso, non ne merita af-
fatto.

Noi sollevavamo soltanto, subordinata~
mente alla decisione che la Presidenza vorrà
adottare, una questione che riguarda l'impo~
stazione dell'ordine dei lavori.
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Il callega senatore Valenzi ha già ricor~
dato che noi ieri sera avevamo fondato mo~
tivo di presumere che gli accordi e i trattati
internazionali che sarebbero stati all'ordine
del giorno quest'aggi fossero quelli che era~
no stati iscritti nell'ordine del giornO' alI'ini~
zio di questa settimana.

Questa mattina viceversa ci siamo trova~
ti di fronte ad un altro elenco e quindi ad
un camplessa di accordi e di trattati inter~
nazionali che cansiste in ben 17 dacumenti.

Probabilmente c'era una presunzione gene~
rica di non sussistenza di particolari ragiani
di discussione per quelli che sono stati ag~
giunti, ma là dove per uno di essi questa
obiezione viene fatta, mi pare logico che essa
possa essere accolta.

Ma in questo non è tanto raccoglimento
che ci preme; vorremmo piuttosto rivolge~
re alla Presidenza una preghiera, che quan~
do si tratta di accordi e di trattati interna~
zionali, di strumenti cioè la cui discussio~
ne, anche per elementi di cognizione soprav~
venuti, può sempre comportare un certo
tempO', !'iscrizione all'ordine del giorno av~
venga can qualche giorno di anticipo e non
sia effettuata all'ultimo momento perchè al~
trimenti è evidente che, per argomenti di
una certa importanza, ci si può trovare in
condizioni di difficoltà e di impossibilità ad
affrontarne responsabilmente la discussione.

P RES I D E N T E. Comunque, per
questa disegno di legge, lei insiste in una
richiesta formale di rinvio?

BAR T E SAG H I. Sì.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per

19i affari esteri. Posso dare atto che vi è
stata, da parte del Governo, una certa insi~
stenza perchè si approfittasse di una se~
duta apposita per portare avanti il più pas~
sibile illavaro in questa materia, anche per-

chè la Commissiane degli esteri della Came~
ra dei deputati è in questo mO'mento in atte-
sa di questo gruppo di provvedimenti per
esaminarli.

Se si tratta di chiedere un termine per una
maggiore meditaziane, non ho nessuna diffi~
coltà, spiacente solo, se mi permettano, di
rilevare che in Commissione argomenti di
fondo non ne sono stati sollevati. Quindi, ol~
tre ad aderire alla richiesta del rinvio, se il
Senato intende consentirlo e la Presidenza
disporlo, praparrei anche il ritorno in Com~
missione, perchè si possa in qualche modo
esaminare meglio il disegno di legge. Altri~
menti il Governo si trava improvvisamente
di fronte a questioni non sollevate in Com~
missione, e non è detto che possa sempre
rispandere esaurientemente.

P A J E T T A. Vuole prepararsi!

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
,

gli affari esteri. Come si preparano le varie
parti politiche: mi sembra giusto che in
un dialogO' corretto e costruttivo possa avve~
nire anche questo. Quindi, se il relatore se~
natore Piasenti vuale avere la bontà di sotto~
porsi a questo incarico, mi sembra più se-
rio riportare il disegno di legge in Com-
missione.

D'A N D R E A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D'A N D R E A. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario e onorevoli colIe~
ghi, questo gruppo di provvedimenti è ef-
fettivamente numeroso e viene al Senato
senza un debito preavviso. Però sono tutte
cose che noi abbiamo esaminato in Cam-
missione e sulle quali non sono mai state
sollevate obiezioni di rilievo. In realtà so~
no convenziani e provvedimenti già scanta~
ti, molte volte approvati e sottoscritti in se~
de internazionale da molti anni, che atten-
dono la ratifica del Senato.

Sono argamenti per gran parte legati al~
l'ordinamentO' europeo e alla possibilità di
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contribuire efficacemente al migliore funzio~
namento degli organi camunitari.

Quindi noi siamo favorevoli alla loro ap~
provazione e vorremmO' evitare dei rinvii
che si traducono in una perdita di tempo '

e null'altro. Purtroppo tutto il sistema delle
Comunità europee è in sofferenza da alcuni
anni, nonostante che praceda il mercato
agricolo. Le altre Comunità, come l'Eura-
tom, come molte parti della stesso MEC,
sono in attesa di una sviluppo che solo può
derivare da una ispirazione politica più vi-
va, e di una pressione dei Parlamenti sui
Governi perchè solo così si può arrivare ef-
fettivamente alla costruzione dell'unità eu~
ropea.

DaI1951~52, da quando cioè De Gasperi fal~
lì nel suo sforzo generoso di creare la Co~
munità palitica europea, si sano create e si
creano difficoltà sempre maggiori, special~
mente dal 1958 in poi, per l'atteggiamento
francese che rifiuta l'integrazione politica.

Ecco perchè vorrei che almeno questi prov~
vedimenti, che sono di settore e che sono par-
ziali, fossero approvati dal Senato con que~
sta aspirazione, con questa volontà di arri~
va re decisamente a imprimere una spinta
morale alla realizzazione dell'unificazione
politica ed economica dell'Europa.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
faccio presente che tutti i Gruppi parlamen-
tari erano stati avvertiti già da tre giorni
che stamane si sarebbero discussi questi di~
segni di legge.

Comunque, udite le varie dichiarazioni, la
Presidenza decide di rinviare ad altra sedu~ '
ta la discussione di questo disegno di legge.

Sospendo per qualche minuto la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 10,50, è ripre~
sa alle ore 11).

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interrogazioni. La pri-
ma interrogazione è del senatore Valenzi e
di altri senatori. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

VALENZI, PALERMO, PAJETTA, MEN-
CARAiGLIA, SALATI, TOMASUOCI. ~ Ai
Ministri degli affari esteri e dell'interno. ~
Pelr cOlDJosrere a che punto siano ,Le 1:rat~
taltilVe C011 ill Governo deLla Repubblica
truni,slÌlIlJaper la ripresa degLi aoooDdli noti
sotto il nome «Accordi Fanfani~Burghiba»
dell'estate 1962. Questi accordi erano stati
elaborati in vista di supemre le difficoltà
in cui si venivano a trovare i nostri conna-
zionali colà residenti e quelli che erano rim~
patriati a seguito delle disposizioni legisla-
tive prese dal GOIVernotunisino per « la pro-
tezione della propria mano d'opera ». Gli ac~
cordi Fanfani-Burgh1ba stalbilivano una se~
de di misure che, in cambio di un prestito
di 10 miliardi concesso alla Tunilsia, a'Vreb~
bero dovuto rendere possibile, almeno par-
zialmente, i,l ,reCl1pero dei beni dei nostri
rimpatriati ed offrire qualche ,garanzia di
stabilimento per coloro che intendevano ,ri-
siedere ancora ,in quello Stato. Tutto ciò evi-
dentemente nel quadro più vasto di una ri~
presa, da tempo attesa, delle relazioni tra
i due Paesi in un nuovo clima di più intensi
rapporti culturali, economici e diplamatici
con la nuova Tunisia indipendente.

Si ohiede più precisamente di sapere:
1) in quale misura gli impegni dedvanti

da quegli accordi siano stati, sia dall'uno
che dall'altro Governo, realmente mantenu-
ti e nel caso in cui non lo fossero stati, co-
me e perchè;

2) su quali basi si intendono stabilire
i nuovi accordi e come il Governo italiano
intende ottenere: a) il superamento degli
attuali ostacoli al reCl1pero dei beni urbani
degli italiani che intendono ,lasciare la Tu-
nisia; b) il pagamento dei terreni dei nostri
agricoltoriespropriati, tenendo conto della
recente importante dichiarazione del Capo
dello Stato tunisino circa «l'errore» com-
messo in quell' oocasione e le neces,sità di
un rimborso, che risulta indilspensaibile per
completare l'indennizzo, attualmente in cor-
so, deLle aziende agricole espropriate, frut-
to di un lungo e tenace lavoro di alcune ge~
nerazioni di agricoltori italiani <colà emi-
grati sin dallo sco,rso secolo.
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Si chiede, inoltre, di conoscere quali nuo~
vi provvedimenti il Governo intende adot~
tare per orientare in modo sano e produt-
tivo il reinserimento dei rimpatriati e dei
rimpatriandi, nel corpo della Nazione, e se
si intendono prendere in esame alcune delle
misure, da tempo proposte dalla parte po~
litica degli interroganti, quali ad esempio:

1) la ,soluzione dell'annoso problema
dell'ammissione degli italiani all'estero I1ien~
trati in patria al beneficio (oggi loro pre~
cluso per la scadenza dei termini) della leg~
ge sui danni di guerra F;

2) la radicale modifica dell'attuale tipo
di di,rezione locale dei campi profughi (co~
stasi per lo Stato, umilianti per i rimpa~
triati, retti da regolamenti assurdi della
epoca fascista e serviti da appaltatori che ,

andrebbero assai più attentamente control~
lati) la cui liquidazione non potrà avvenire
utHmente se non dopo il reinserimento di
tutti i rimpatriati nell'attività economica
nazionale.

Sempre a tale 'scopo occorre ottenere un
più sollecito disbrigo delle pratiche pre.
sentate dagli agricoltori espropriati e che
sono all' esame della Commissione intermi~
nisteriale, in cui i1 Ministero degli affari
esteri e quello dell'interno hanno i loro
rappresentanti in base all'articolo 4 della
legge n. 718 del 5 giugno 1965. Tale legge,
che è stata concepita dal legislatore come
un incentivo alla attività produttiva dei
profughi e non già come un'azione di tipo
assistenziale, dovrebbe essere applicata con
una più esatta visione di tale volontà.

Una positiva conclusione di questi diver-
si problemi, vitale per questa categoria di
nostri connazionali, appare più che mai ur~
gente e necessaria se si vuole ,mettere fine
al travagliato periodo ancora in corso. E
ciò appare indispensabile non solo allo sco-
po di trarre dalle attuali angustie ,sia gH
italiani che ,rientrano in patria sia queLli
che intendono continuare a risiedere in Tu-
nisia, ma anche al,lo 'scopo di dare il massi-
mo di 'respiro e di possibilità di sviluppo
agli antkhi e profondi vincoli di amicizia
con il popolo e con il Governo della Tuni~
sia indipendente sul terreno economico,
oulturale e politico. (1205)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto.
segretario di Stato per gli affari esteri ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, per quanto concerne il primo pun.
to dell'interrogazione si fa presente che con
scambio di note in data 26 luglio 1962 il
Governo italiano si è impegnato ad autoriz.
zare uno o più istituti di credito a mettere
a disposizione della Banca centrale di Tu-
nisia un credito di 10 miliardi rimborsabile
in 12 anni.

Per il predetto ammontare sono stati pre~
visti due specifici utilizzi:

1) lire 6.250 milioni a libera disposizio~
ne della Banca centraJe di Tunisia. L'impe-
gno è stato totalmente assolto dalla Medio.
banca ~ in data 31 luglio 1963 ~ previa
stipula di apposita convenzione;

2) lire 3.750 milioni per coprire, nella
misura del 50 per cento, i pagamenti ese~
guiti dalla ,Banca centrale di T'unisia, a ti~
tala di trasferimento in Italia degli averi
dei connazionali rimpatriati dalla Tunisia.
L'impegno prevedeva l'erogazione di detta
somma in tre tranches: la con scadenza
30 giugno 1963 di lire 750 milioni; 2a con
scadenza 30 giugno 1964 di lire 1.125 milia.
ni; 3a con scadenza 30 giugno 1965 di lire
1.875 milioni.

Per la prima tranche, pur essendo stata
stipulata la debita Convenzione, i tunisini
non ne hanno chiesto entro i prescritti ter~
mini l'utilizzo. Essa è pertanto decaduta.

La nostra Ambasciata in Tunisi ha recen~
temente chiesto a quelle Autorità che la
Convenzione di cui si tratta venga prorogata
al 31 ottobre 1967 per consentire il com.

, pletamento dei trasferimenti in favore dei
connazionali. Detti trasferimenti sono stati
infatti sospesi, non avendo la Banca cen-
trale di Tunisi alcuna possibilità di farsi
rifinanziare il 50 per cento di quanto trasfe-
rito conformemente agli accordi.

Contemporaneamente è allo studio da par.
te della Mediobanca la proroga della Con~
venzione bancaria relativa ai trasferimenti
stessi.
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In data 31 maggio 1965 è stata firmata una
nuova Convenzione tra la Mediobanca e la
Banca centrale di Tunisia dell'importo di
lire 600 milioni che renderà possibile tra~
sferire in Italia averi di connazionali per
un totale di lire italiane 1.200 milioni.

Questo Ministero, anche attraverso la no~
stra rappresentanza in Tunisi, è in continuo
contatto con le competenti autorità tunisine
per concordare ,con esse le migliori modalità
di applicazione degli accordi e delle leggi tu~
nisine che interessano i nostri connazionali
al fine di facilitare la tutela dei loro diritti
economici e per attenuare in tutto quanto
possibile le inevitabili difficoltà inerenti al
loro trasferimento dalla Tunisia in Italia.
Non si mancherà di continuare, anche per
il futuro, con la maggiore attenzione e assi~
duità tale azione che, si confida, verrà non
solo a tutelare gli interessi dei nostri emi~
grati, ma anche a migliorare la collaborazio~
ne italo~tunisina ed i buoni rapporti tra le
due Nazioni.

A tale proposito è opportuno segnalare
che le delegazioni dei due Governi, come è
noto, si sono riunite a Roma il 9 maggio
ultimo scorso, per studiare insieme le mi~
gliori soluzioni dei vari problemi che inte~
ressano le relazioni economiche italo~tuni~
sine e, in particolatre, la situazione dei no~
stri connazionali soggetti ai noti espropri.

Le trattative saranno ,riprese non appena
possibile nella speranza che possa essere
raggiunto un accordo soprattutto in mate~
ria di indennizzi, problema sul quale le due
delegazioni hanno avuto un ampio scambio
di idee, ma che richiederà ancora un più
approfondito esame per poter giungere, così
come entrambi i Governi si augurano, ad
una favorevole soluzione.

D'altra parte, e venendo alla seconda par~
te dell'interrogazione, il Governo è ben con~
sapevole dell'importanza che il problema
del reinserimento nell'economia del Paese ri~
veste per i connazionali già rimpatriati o
rimpatriandi dalla Tunisia e dagli altri terri~
tori, e della necessità, quindi, di promuove~

re o di favorire tutte quelle iniziative e inter~
venti che tendano alla soluzione di tale
problema.

A tale scopo ha inteso in primo luogo cor~
rispondere la legge 5 giugno 1965, n. 718,
che ha disposto la concessione di anticipi
agli agricoltori di recente espropriati delle
loro aziende agricole in Tunisia. La Commis~
sione interministeriale incaricata, ai termi~
ni dell'articolo 4 della predetta legge, del~
la deliberazione degli anticipi in parola, ha
ultimamente terminato i lavori di interpre~
tazione della legge stessa, fissando i criteri
per la sua applicazione e per la ripartizione
della somma di 3 miliardi finora messa a di~
sposizione dalla citata legge e si presume
che essa quanto prima potrà iniziare l'esame
delle singole pratiche.

Per quanto riguarda i profughi che già
esercitavano nei Paesi di provenienza atti~
vità artigianali, commerciali e industriali, è
attualmente all'esame della Commissione in~
terministeriale di coordinamento delle atti~
vità assistenziali a favore dei rimpatriati da
Paesi africani una proposta formulata da
questo Ministero, tendente a consentire agli
interessati la possibilità di ottenere un cre-
dito agevolato ai fini della ripresa in Italia
di tali attività, tenuto conto che essi, nella
quasi totalità, non sono in condizioni di po~
ter accedere al credito normale.

Tale proposta prevede, in particolare, la
costituzione di un fondo di garanzia con l'in~
tervento finanziario.

La realizzazione di tale progetto, unita~
mente al beneficio previsto dalla legge nu~
mero 718, contribuirebbe sostanzialmente
alla soluzione del problema del reinseri~
mento dei profughi i quali, in tal modo, sa~
rebbero fra l'altro in grado di lasciare i cen~
tri di raccolta.

Inoltre, è in avanzata fase di appronta~
mento un progetto di legge che prevede mo~
difiche alle leggi sui danni di guerra n. 10 e
n. 968, rispettivamente del 9 gennaio 1951
e del 27 dicembre 1953.

Tra tali modifiche riveste particolare im~
portanza quella, ripetutamente raccomanda~
ta da questo Ministero, che abolisce l'obbli~
go della residenza in Italia all'atto della pre~
sentazione de]]a domanda di risarcimento,
con la possibilità, grazie alla retro attività di
tale modifica, di estendere tale beneficio a
tutti quei connazionali che, quali i profughi
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dalla Tunisia, non potevano a suo tempo pre~
sentare tale domanda perchè ancora resi~
denti all'estero.

Per quanto concerne le provvidenze at-
tualmente disposte dalla vigente legislazio-
ne per il reinserimento dei profughi nella
vita produttiva e sociale della Nazione, volte
anche all'eliminazione dei centri di raccol-
ta, si segnala che esse sono le seguenti:

1) premio di primo stabilimento per chi
lascia i campi, elevato con legge 25 feb~
braio 1963, n. 319, da lire 50 mila pro capite
a lire 200 mila per il capo famiglia e a lire
150 mila per ciascun componente a carico,
oltre il sussidio semestrale post~liquida~
zione;

2) collocamento obbligatorio al lavoro,
disposto con la legge 27 febbraio 1958, n. 130,
e successive 10 febbraio 1961, n. 80, e 24 giu-
gno 1964, n. 538;

3) costruzione di alloggi a spese dello
Stato per i profughi ricoverati nei centri di
raccolta. Sono stati disposti tre programmi
di costruzione per complessivi 19 miliardi e
un quarto programma per lire 10 miliardi
è in corso di preparazione. Finora sono sta~
ti assegnati ai profughi 7.038 alloggi, men-
tre 174 sono in corso di assegnazione e 768
in corso di costruzione;

4) riserva del 15 per cento degli alloggi
costruiti dagli Istituti autonomi per le case
popolari, dall'INCIS e dall'ISES. Finora so-
no stati assegnati ai profughi 8.091 alloggi.

In base a tali provvidenze si sono dimessi
dai centri di raccolta, inserendosi nella vita
produttiva e sociale della Nazione, ben 190
mila 368 profughi, dei quali 42.476 nell'ul-
timo quinquennio, e sono stati chiusi 102
centri. Rimangono ancora in funzione 16
centri, di cui 3 in corso di chiusura, ove so-
no ricoverati 6,007 profughi di cui 2.826 so-
lo nel centro di Trieste.

Per quanto attiene alla vita dei profughi
nei centri di raccolta, si sottolinea come ogni
profugo conduca in piena libertà la propria
esistenza e goda di ogni forma di assisten-
za, da quella materiale a quella spirituale
(vittuaria, sanitaria, farmaceutica, ricreati-
va, religiosa e talora anche scolastica).

Tutti i servizi funzionano regolarmente,
essendo sottoposti al continuo controllo dei
direttori dei centri ed a saltuarie ispezio-
ni delle Prefetture e di questo Ministero.
Per quanto riguarda, in particolare, l'unico
servizio appaltato, quello vittuario, le nu~
merose ispezioni disposte non hanno riscon-
trato deficienze di rilievo. Ciò anche per-
chè, su istruzioni del Ministero dell'interno,
sono stati istituiti fin dal 1961 servizi di
controllo composti da tre profughi, scel-
ti a rotazione tra gli assistiti e tenuti a re~
digere giornalmente un verbale di constata-
zione sulla qualità, quantità e confezione dei
pasti.

P RES I D E N T E. Il senatore Valen-
zi ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V A L E N Z I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, la risposta che il Governo, tra~
mite il sottosegretario Oliva, ha dato alla
mia interrogazione non può lasciarmi soddi-
sfatto per i motivi che dirò.

Anzitutto il senatore Oliva ha parlato sul
primo punto da me sollevato nell'interroga~
zione, cioè sulle responsabilità per le qua~
li gli accordi Fanfani~ Burghiba, come ha
scritto un giornale che pure è molto ligio
all'opinione del Governo, {{ Il Corriere di
Tunisi », non essendo mai stati 'realizzati,
praticamente è come se non fossero mai av-
venuti. Infatti, se è vero che vi è stato un
prestito di oltre 6 miliardi sui 10 prestabili-
ti, da parte del Governo italiano, si sa an~
che che questo prestito è stato effettuato con
molto ritardo, forse anche a causa della
caduta del Governo Fanfani che lo aveva
trattato e per le resistenze del Governo che
a quello fece seguito. Il prestito è dunque
avvenuto con lungaggini e ritardi ed il Go~
verno della Tunisia nel frattempo credette
bene ricorrere a un prestito bancario in
Svizzera pagando un così alto tasso di inte~
resse che si mangiò praticamente i vantaggi
del prestito italiano.

L'accordo stabiliva, inoltre, l'acquisto di
un importante quantitativa di pesce da par-
te dell'Italia alla Tunisia. Tale impegno non
potè essere da noi rispettato perchè il MEC
si è opposto. Praticamente di questo sfor~
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zo che giustamente l'onorevole Fanfani ave~
va cercato di fare per stabilire migliori re~
lazioni con la Tunisia, soprattutto nell'inte~
resse dei nostri connazionali ivi residenti,
poco è rimasto in piedi e l'accordo non è ap~
pro dato ad un risultato reale perchè è stato
poi realizzato in modo tale che, come lei
stesso ha detto, anche i trasferimenti di de~
naro e di beni da parte degli italiani che la~
sciavano 'la Tunisia per tornare in patria
non sono stati più possibili perchè, ad un
certo punto, sono mancati i fondi.

Quindi dalla risposta del senatore Oli~
va non è molto chiaro quali siano e da che
parte stiano le responsabilità per il fa1li~
mento degli accordi del 1962. Eppure io cre~
do che sarebbe utile, non tanto per il pas~
sato, quanto in considerazione del fatto che
adesso sono in corso nuove trattative, che
ci si rendesse conto degli errori commessi
affinchè non siano ripetuti nel nuovo ac~
corda.

D'altra parte mi sembra che questi nuovi
accordi, per il modo in cui lei ne parla, va~
dano avanti in modo molto, troppo lento.
Ella ha detto, se non erro, che le delega~
zioni italiane e tunisina si sono incontrate
il 9 maggio 1966 a Roma. Oggi siamo alla
fine di novembre e lei parla di problemi an~
cara da discutere, di incontri da farsi.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. A trattare siamo in due e
aspettiamo una risposta.

V A L E N Z I. Capisco benissimo. Infatti
non è che io pensi che il Governo italiano
abbia lui solo delle responsabilità, ma io
avrei anche amato sentire dalla sua voce
le responsabilità che spettano al Governo
tunisino in modo che si possa sapere come
stanno le cose anche perchè ci sono 30AO
mila italiani, in parte rientrati e in parte
ancora non rientrati dalla Tunisia, che vor~
rebbero conoscere il motivo per cui le cose
non vanno avanti e per cui essi si trovano
in così gravi difficoltà.

Questo era il primo dei tanti quesiti che
ho formulato nell'interrogazione; riconosco
di averne formulati anche troppi e ringra~
zio il Sottosegretario di aver voluto rispon~

18 NOVEMBRE 1966

dere a tutte le questioni da me poste an~
che se alcune le avevo incluse solo per chia~
rire meglio la nostra posizione, la posizio~
ne del Gruppo comunista, più che per ave-
re una risposta. Si tratta infatti di molti pro~
blemi e di problemi complessi.

Su un punto vorrei insistere. Vorrei ri~
cOI1dare che, :quando si parla di questa col-
lettività, non si deve dimenticare che es.sa è
stata per venti anni trattata dal fascismo co-
me uno strumento di manovra ed è stata
ingannata più volte; non si deve dimenticaI1e
che poi, anche dopo la liberazione dal fa-
scismo, è stata abbandonata alla sua sorte
per circa altri venti anni,. fino al 1960 si
può dire, mentre, invece, !'indipendenza del-
la Tunisia è del 1956, ed almeno allora oc~

I correva intervenire e trattare con il nuovo
Stato su basi solide e durature. Giacchè ri~
conosco che fino allora c'era poco da fare,
anche per le conseguenze della guerra e per
le difficoltà sorte nei nostri rapporti con la
Francia, specie per le questioni relative alla
Tunisia.

Ma il fatto è che dal 1956 sono passati
altri dieci anni ed oggi, ancora dopo che la
collettività è stata praticamente ridotta da
60.000 unità a 15.000 (e qualcuno parla di
12.000), nonostante questo, nonostante cioè
che la collettività non è, diciamo così, in~
gombrante anche da,l punto di vista del peso
economico, oltre che per il numero, per cui
le autorità tunisine abbiano bisogno di ri~
durla ancora (e il Governo italiano non ha
nessuno interesse a far rimpatriare ancora
altri profughi che si troverebbero poi in
condizioni difficili, finirebbero nei campi, in
cerca di un lavoro che molto spesso non tro~
verebbero) ebbene, in queste condizioni, io
credo ci sia la possibilità di arrivare ad un
accordo per cui chi ancora vuoI vivere in
quel Paese abbia finalmente un fatto su cui
basare il proprio avvenire, una Convenzione
di stabilimento, per esempio, e chi vuoI rien~
trare abbia i mezzi per potersi integrare nel
corpo della Nazione in modo sano e produt~
tivo, e non venire ad ingrossare quella schie-
ra di gente che deve andare a chiedere la ca"
rità da una Prefettura all'altra cercando di~
speratamente una casa ed un lavoro, una <;i~

stemazione. Molti di questi profughi oltre-
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tutto rientrano in Patria in tarda età, perchè
si tratta di una emigrazione antica, si tratta
di famiglie che vivevano in Tunisia da più
di una generazione, a volte anche da due o
tre generazioni.

Questi uomini anziani ed i loro figli, che
hanno spesso una cultura più francese che
italiana, rientrano e non trovano la possibi~
lità di lavorare. I vecchi intanto non hanno
la pensione, perchè non è stato ancora re~
golato il problema di come e di chi debba
pagare loro le pensioni maturate in decen~
ni di lavoro all'estero. Cosiochè il loro rim~
patrio crea una situazione difficile per loro
stessi, senza nessun vantaggio per l' econo~

mia del nostro Paese.
:t vero che ci sono stati dei decreti, da

parte del Governo tunisino, che hanno reso
difficile la situazione: prima il decreto sulla
mano d'opera, più esattamente per la prote~
zione della mano d'opera tunisina, che ridu~
ceva le possibilità di impiego degli italiani
a favore dei lavoratori tunisini, poi la que~
stione dell'esproprio degli agricoltori italia~
ni, esproprio dei 30 mila ettari che apparte~
nevano a oltre mille famiglie di viticoltori
della zona del Capo Bon. :t vero anche che
in questi anni vi sono stati scontri, a volte
anche abbastanza gravi, nelle acque del ca~
naIe di Sicilia, per la questione della pesca;
ma è vero anche che tutti questi elementi
negativi avrebbero potuto essere evitati, se
ci fosse stata da parte del Governo italiano
una ferma e conseguente volontà politica di
arrivare ad un accordo subito dopo la libe~
razione della Tunisia dall'occupazione fran~
cese o se almeno, quando si è arrivati all'ac~
cOl'do Fanfani~Burghiba, nel 1962, questo
accordo fosse stato rispettato e realizzato.

Mi si permetta di ricordare che dalla in-
dipendenza della Tunisia in poi vi è stata
da parte dei nostri Governi tutta una serie
di gaffes politiche, dalla famosa mancata
promessa delle armi che Pella fece ai tunisini,
al silenzio del Governo italiano, nonostante
l'intervento in Parlamento del mio Gruppo,
durante la brutale repressione francese a
Biserta. Tutti questi fatti, certo, non hanno
pesato in modo positivo e se ne sono visti i
risultati. Vorrei notare tra l'altro che sareb-
be utile conoscere i motivi per cui, dopo

aver trattato un accordo circa il prolunga~
mento del primo canale della televisione ita-
liana ,fin sulle coste della Tunisia, ov'e era
ascoltata largamente, oggi siamo stati scal~
zati dalla televisione francese. . . (Interruzio~
ne del senatore Pajetta). Sì, esiste un ponte
RAI~TV, un l'i trasmettitore come dice, sul
monte Bou Kornin, vicino Tunisi.

Vi è stato anche, a proposito di gaffes,
per esempio, il caso che il noto giornalista
Loris Gallico ha sollevato in un recente ar~
ticolo sull'« Unità », cioè il caso dei 70 uffi-
ciali della guardia di finanza che furono ri-
chiesti dalla Tunisia per istruire il nuovo
corpo in formazione a Tunisi. Il nostro Go"
verno, dopo due mesi di esitazione, ha dato
una risposta negativa, dicendo che la Fran-
cia aveva dato parere ~favorevole.

C'è sempre questa ipoteca francese sulla
nostra politica in gran parte delle ex colonie
francesi. Per esempio: il giorno in cui vi è
stato il famoso discorso di Burghiba del
12 maggio 1964, nella ricorrenza del giorno
in cui era stato firmato il trattato del Bardo
del 12 maggio 1881, in quello stesso luogo
nel Palazzo Beylicale del Bardo e sullo stes~
so tavolino dove la Francia aveva fatto fir~
mare il trattato di capitolazione del Bey di
Tunisi 83 anni or sono, .Burghiba firmava
l'esproprio delle terre appartenenti a stra~
nieri, soprattutto franoesi, ma anche italia~
ni. In quell'occasione l'ambasciatore italia-
no credette suo dovere non partecipare, e so
che era stato preso anche con l'ambasciato~
re francese l'accordo di non andare a quella
cerimonia. Noi abbiamo troppo spesso una
posizione vicina, anzi succube a quella della
Francia; ci colleghiamo troppo spesso alle
posizioni francesi, invece di cercare di diffe~
renziarci ogni volta ch'esse sono di tipo neo~
colonialista. Avviene, invece, il contrario,
quando la Francia prende delle posizioni
avanzate e moderne nei confronti dei Paesi
in via di sviluppo allora noi teniamo a ma--
strarci diversi.

Ma torniamo agli accordi Fanfani--lBurghi~
ba che ci sono costati alcuni miliardi inutil~
mente. Quelli del prestito non hanno reso
quello che potevano rendere; quelli che
spendiamo per i campi di profughi sono de-
naro che evidentemente è indispensabile, ma
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che certo non rende nulla dal punto di vista
produttivo.

Intanto, da un lato si crea una massa di
scontenti, dall'altro non si migliorano le re~
lazioni col Governo tunisino, e quindi mi
pare che questa politica non renda, sia sba~
gliata e non raggiunga alcuno degli obiet~
tivi fissati. Oocorre ricordare ancora che il
problema ha due facce per quello che si rife~
risce agli italiani in Tunisia, perohè vi sono
quelli che si trovano in Tunisia, sia quelli
della vecchia emigrazione, che vorrebbero
restare, sia quelli che in Tunisia, con fENI
per esempio, ci vanno adesso, quelli della
nuova emigrazione, ma vi sono poi quelli che
rientrano in Italia e che hanno bisogno di vi~
vere, di lavorare, di sistemarsi. Tutto questo
pesa, poi anche sui rapporti tra noi e il po~
polo e lo Stato tunisino, e quindi sui rap-
porti tra noi e un Paese africano. Quindi vie~
ne fuori, se si può dire, una prova di inca~
pacità, a mio parere, di tradurre nei fatti
le promesse della volontà politica dell'Ita-
lia di condurre un tipo di politica nuova nei
confronti dei Paesi di recente indipendenza
che tenga conto delle responsabilità del pas-
sato, che condanni cioè il passato coloniali-
sta, che non subisca suggestioni neocolonia~
liste, che non si accodi ad altri Paesi che
fanno una politica neocolonialista, e che in~
vece trovi delle vie nuove per arrivare a sta~
bilire rapporti moderni tra 1'Itali a e questi
nuovi Stati e a dare una condizione migliore
alle nostre collettività, che sono numerose in
Africa, ma anche e soprattutto per aiutare
questi Paesi in una giusta via di sviluppo,
cioè di sempre maggiore indipendenza po~
litica ed economica.

Queste affermazioni, che molte volte sen~
tiamo fare da parte degli uomini politici
italiani, anche del Governo attuale, ed anche
recentemente, per esempio, in occasione del-
la visita dell'ambasciatore della RAU a Ro-
ma, poi nei fatti ~ se vogliamo prendere
sia pur questo solo esempio concreto della
Tunisia ~ si rivelano soltanto delle affer-
mazioni che non trovano nei fatti la loro
traduzione. Ecco perchè, sollevando le que-
stioni della residua collettività italiana di
Tunisia, ho creduto mio dovere di sollevare
la questione di questi rapporti, tra Stato e
Stato, tra Nazione e Nazione. . .

18 NOVEMBRE 1966

P RES I D E N T E . Senatore Valenzi,
la prego di concludere.

V A L E N Z I. Sì, signor Presidente, lei
ha ragione, ma mi consenta ancora due pa~
role. Volevo soltanto riferirmi, e corro al-
la conclusione, ad alcune questioni con~
crete che lei ha sollevato, onorevole Sotto-
segretario, come quella della legge per l'an-
ticipo degli espropri. Questa legge venne di-
scussa anche al Senato, e mi pare che allora
anche lei fosse membro della Commissione
finanze e tesoro, quindi ricorderà; questa leg-
ge venne anche migliorata dal Senato, però
anche questa legge non viene in applica-
zione.

Lei stesso, onorevole Sottosegretario, ha
dichiarato che quanto prima si potrà co-
minciare a esaminare le pratiche.

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Vorrei poter aggiungere una
piccola anticipazione. La Commissione ha
concluso i lavori sulla base dei 3 miliardi,
rendendosi però esatto conto che neandhe
con 3 miliardi si possono adottare dei cri-
teri definitivi. Quindi le posso dare atto
che i lavori della Commissione sono ripresi
nell'aspettativa, credo legittima, di una mag-
giore assegnazione di fondi che renderà pos~
sibile arrivare a delle conclusioni in un certo
senso, venendo incontro alle necessità di tut-
ti, in un certo quadro di gradualità, di pro-
porzionalità, o di progressività, se lei vuole,
a favore dei più bisognosi; però, evidente-
mente, disponendo di somme maggiori, per-
chè con uno stanziamento di 3 miliardi si è
constato che nessun crit'erio può essere de~
finito.

V A L E N Z I . La ringrazio, onorevole
Sottosegretario, perchè, quando abbiamo di-
scusso questa legge nella Commissione fi-
nanze e tesoro, fui proprio io a sollevare
il problema della insufficienza dei fondi: io
avevo chiesto 5 miliardi, che sono ancora
insufficienti, ma fu così possibile arrivare
con il Governo a una specie di accordo, e
infatti dai 2 che il Governo aveva propo-
sto si arrivò a far stanziare 3 miliardi. Per
questi stessi motivi nella legge è indicato,
in un articolo specifico, che nei prossimi
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esercizi si dovranno deliberare altri fondi.
fondi.

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Un rifinanziamento.

V A L E N Z I . Appunto. Però, io dico,
cominciamo intanto a dare qualche cosa;
sono passati ben due anni dall'esproprio,
anzi 30 mesi, e sono passati 17 mesi dal vo~
to sulla legge e ancora agli espropriati non
si è dato niente. E sono d'accordo con lei
quando dice che occorre intervenire soprat~
tutto per i piccoli, i quali avevano ed hanno
più che mai bisogno che fosse dato loro
qualcosa per installarsi in Italia e comin~
ciare a vivere.

So benissimo qual è il pensiero del Mini~
stero degli esteri, ma appunto io chiedo che
il Ministero degli esteri intervenga molto
energicamente in questo senso, anche pres~
so gli altri dicasteri, quello del Tesoro in
particolare, per ottenere lo sblocco della si~
tuazione attuale.

In secondo luogo, onorevole Sottosegre~
tario, lei ha parlato di una proposta del Mi~
nistero degli esteri per i crediti agevolati.
Questa proposta è già stata presentata al
Parlamento? Io non l'ho vista. Forse è an~
cara soltanto un progetto del Ministero, che
il Parlamento non conosce. È così?

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Senatore Valenzi, lei sa che
i provvedimenti del Governo escono da un
concerto, e in questo concerto è essenziale
trovare una copertura.

V A L E N Z I. Va bene, comunque
questa legge ancora non c'è. Io l'avevo chie~
sto non in farIna polemica, ma volevo solo
sapere se esisteva, a mia insaputa, questo
provvedimento.

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Senatore Valenzi, lei sa
che con tutto quello che è successo in Ita~
lia recentemente, logicamente vi possono an~
che essere de' ritardi. Però da parte nostra
si insiste perchè si possa reperire la coper~
tura.

V A L E N ZI. Va bene, grazie. Vorrei
brevemente soffermarmi su un'altra que~
stione ancora: il disegno di legge sui danni
di guerra.

P RES I D E N T E . Tenga presente,
senatore Valenzi, che abbiamo ancora lo
svolgimento delle interpellanze...

V A L E N Z I . Mi perdoni, signor Pre~
sidente, ma sono questioni concrete sulle
quali forse è bene che si arrivi ad una con~
elusione, visto che finalmente si è ottenuto
che il Governo parli su queste questioni.

Per quanto riguarda la legge sui danni di
guerra, signor Sottosegretario, lei ha detto
delle cose molto interessanti: ad esempio,
relativamente alla necessità di abolire l'ob~
bligo della residenza al momento della de~
nuncia per i profughi rimpatriati. Però non
so se lei sa che proprio giorni or sono la
Camera dei deputati ha finito l'esame di un
disegno di legge sui danni di guerra, un nuo~
va progetto, nel quale tuttavia questa que~
stione non è stata inclusa, nonostante ci
sia stata la proposta, da parte del nostro
Gruppo, di un articolo aggiuntivo che ri~
prendeva una legge presentata qui dal sena~
tore Pajetta, dal senatore Palermo, da me
e da altri colleghi, concernente danni di
guerra, articolo aggiuntivo che andava pro~
prio nel senso da lei indicato ma che non è
stato accettato.

Quindi io desidero chiedere formalmente
ancora il suo appoggio, in quanto rappresen~
tante del Ministero degli esteri, perchè,
quando questa legge verrà all' esame della Sa
Commissione, vi sia, da parte del suo Mini~
stero, una spinta di modo che questo emen~
damento sia incluso; se lo propone il Gover~
no, ciò che sarebbe preferibile, noi lo appog~
geremo, altrimenti lo proporremo noi e spe~

I riamo allora di avere un vostro appoggio.
Queste sono le questioni, mi pare fonda~

mentali, perchè si possa stabilire per la col~
lettività italiana in Tunisia un modo di vita
migliore di quello attuale, ma sono anche
le questioni, che interessano in modo vitale,
del miglioramento delle condizioni della
sistemazione di quelli che rientrano in Ita~
lia, o che sono già rientrati; ma queste so~
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no anche le questioni che se risolte
equamente possono far fare un nuovo passo
avanti alle antiche relazioni di amicizia esi~
stenti tra l'Italia e la Tunisia. Relazioni sen-
za dubbio buone ma che potrebbero essere
assai migliori nel comune interesse e costi~
tuire un punto di appoggio e un esempio di
come verso i Paesi africani il nostro Paese
sia capace di formulare una politica nuova
e soprattutto di realizzarla. È appunto per-
chè tali questioni non sono state risolte e
perchè, nonostante le enunciazioni e l,e leggi
utili, le indicazioni positive fino ad ora non
sono state realizzate, che noi dichiariamo la
nostra insoddisfazione e ci proponiamo, se
sarà necessario, di trasformare l'interroga~
zione in interpellanza.

P RES I D E N T E. ,Segue un'interro~
gazione del senatore Pajetta e di altri sena~
tori. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, 'Segmtario:

PAJETTA, VALENZI, PALERMO. ~ Al

Ministro degli affari esteri. ~ Per conoscere
quali passi abbia c0'mpiuto presso il Go-
verno australiano in legame ai pr0'p0'siti da
esso manifestati di chiamare alle armi i no~
stri connazionali che si trovano in Australia
per ragioni di lavoro;

gli interroganti desiderano altresì cono~
scere quali istruzioni il Ministro abbia im-
partito in proposito all'Ambasciatore d'Ita~
lia a Camberra. Risulta infatti agli interro-
ganti che ad oltre tre settimane dalle dichia-
razioni in Parlamento del Presidente del
Consiglio australiano la nostra rappresen-
tanza diplomatica in Australia n0'n aveva
compiuto nessun passo ufficiale nè rilasciata
alcuna dichiarazione che rilevasse l'inammis~
sibilità di un simile provvedimento e va-
lesse a calmare le legittime apprensioni dei
nostri emigrati. (1234)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per gli affari esteri ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onorevole Presidente, ono-

rèvoli colleghi, il Governo australiano ebbe
effettivamente, mesi or sono, a rendere nota
la sua intenzione di annunziare quanto pri-
ma la estensione della legge relativa alla co-
scrizione militare obbligatoria ai cittadini
stranierI in età di leva, estensione che non
richiedeva un apposito provvedimento legi-
slativo, per essere già prevista dalla legi'sla-
zione australiana in vigore. Immediatamen-
te reso edotto di tali intenzioni, il Governo
italiano compiva ripetuti passi sia attraverso
la nostra Ambasciata in Camberra sia per
il tramite dell'Ambasciata d'Australia a Ro-
ma, tutti diretti a formulare ogni più espli-
cita r1serva circa l'eventuale applicazione
del provvedimento a cittadini italiani ed a
'sottolineare la nostra ferma opposizione, in
linea di principio, alla poss1bilità che citta~
dini italialll resIdenti all'estero ,[ussero chia-

I mati a prestar servizio nelle Forze armate
del paese di residenza.

Tuttavia, il 10 agosto corrente anno, il Go-
verno australiano dava pubblicamente l'an-
nuncio della decisione presa di estendere
l'obbligo militare di leva ai cittadini stra-
meri stabilmente residenti III quel Paese.
Tale d'?cisionc vemva comunicata al Gover-
no italiano dalla Ambasciata australiana in
Roma, con una nota verbale il cui testo in~
dicava come qua:lche sforzo fosse stato
compiuto, dietro le pressioni ripetutamente
fatte da parte italiana, per tenere conto del-
le nostre obiezioni e richieste, sia offrendo
come alternativa al servizio normale la pos-
sibilità di prestare servizio in una delle for-
ze civiche territoriali, il che escluderebbe
!'impiego oltremare tranne che in caso di
guerra o in circostanze eccezionali di difesa,
sia prevedendo che agli stranieri chiamati
alle armi verrebbe concessa già nei primi
mesi di servizio militare la cittadinanza au-
'straliana.

Va aggiunto che il provved1mento interes-
serà solo i giovani connazionali che compi-
ranno i venti anni, dato che esso fa obbligo
di registrarsi per il servizio militare nel~
l'anno in cui si compia il ventesimo anno
di età. Restano quindi esenti i giovani che
giungeranno in Australia oltre un semestre
dopo il compimento dei venti anni. Fra i re~
gistrati ,sono estratti a sorte (nella percen-
tuale del 40~SOper cento circa, che, attra~
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verso la successiva selezione dei sorteggia-
ti, ridurrà al 10 per cento la cifra di coloro
che effettivamente presteranno servizio) i
giovani da chiamare alle armi. I giovani
stranieri estratti a sorte saranno però chia-
mati alle armi solo dopo aver compiuto due
anni di residenza in Australia, oltre ad aver
raggiunto :H ventunesimo anno di età. Fino
al giorno stabilito per l'effettiva presenta-
zione alle armi, l'arruolato ha, comunque,
tempo di scegliere il rimpatrio nel paese di
origine.

Malgrado gli adattamenti con cui da parte
australiana si è cercato di tenere in quall-
che conto le obiezioni da noi ripetutamen-
~e manifestate, la decisione australiana con-
trasta tuttora con la nostra posizione di
principio, nettamente contraria a qualsivo-
glia estensione del servizio militare obbliga-
torio a cittadini italiani da parte di potenze
straniere.

Il Governo italiano, pertanto, reiterava Ja
sua protesta per l'adozione di tale provve-
dimento ed esprimeva la ferma aspettativa
che l'eventuale applicazione delle nuove
norme australiane avvenisse nel rispetto del-
le condizioni osservate nella prassi inter-
nazionale. Il Governo italiano ha comunque
disposto che i cittadini italiani eventual-
mente chiamati al servizio militare in Au-
stralia SIano rimpatriati a spese dell'Erario,
qualora optino per il rientro in Italia (e quin-
di per ,la prestazione, ove tenuti, del ser-
vizio militare nel paese di origine). È stato
inoltre disposto che tanto i nostri connazio-
nali residenti in Australia, quanto quelli
che aspirino eventualmente a recarvisi, sia-
no informati sulle nuove disposizioni austra-
liane in materia di servizio militare di leva
degli stranieri. a:fìfinchè possano tener con-
to, in tempo utile, della nuova situazione
verilfica tasi.

Ad ogni modo posso dare all'onorevole in-
terrogante le più ampie assicurazioni che il
Governo italiano segue la situazione con
ogni attenzione e non mancherà di ricerca-
re, anche per l'avvenire, quelle intese col
Governo australiano che possano in tutto
o in parte ovviare alla situazione creatasi
a seguito dell'entrata in vigore del recente
provvedimento.

P RES I D E N T E. Il senatore Pajet-
ta ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

* P A J E T T A. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, vorrei prima di tut-
to manifestare la sorpresa per il fatto che
siamo stati solo noi a presentare un'interro-
gazione su un tema che dovrebbe preoccu-
pare ogni parte politica.

La risposta del sottosegretario Oliva ci
può soddisfare per l'ampiezza delle infor-
mazioni, ma non ci può soddisfare per il
suo contenuto. Infatti, che tipo di rimo-
stranze e di proteste si sono fatte, e con che
tono? Non si potevano prevedere certe cose?
A proposito del trattato, ad esempio, se le
mie informazioni sono esatte, l'unico Pae-
se, verso cui si indirizza l'emigrazione ita-
liana, ,Ie cui leggi prevedevano e prevedono
la possibilità di impegnare cittadini stra-
nieri, sono gli :Stati Uniti d'America; ma
proprio per questo nel trattato di amicizia
tra Italia e Stati Uniti d'America c'è una
clausola che distingue le questioni.

Noi ci siamo mossi come Governo dopo il
Governo greco, per il quale non ho nessuna
particolare simpatia e che non si distingue
per la sua iniziativa politica. In questo caso
la coscrizione non è capitata a del sere-
no, ma è stata collegata al fatto che il Go-
verno australiano ha triplicato il numero
delle sue truppe inviate nel Vietnam e non
trovava volontari, e questo in un Paese dove
si sono sempre trovati volontari. Gli austra-
Hani non sono dei vigliacchi: hanno inviato
600 mila volontari nella prima guerra mon-
diale, da Gallipoli ai fronti francesi. È della
gente che per fortuna o purtroppo si è tro-
vata di fronte ai nostri soldati a Tobruck, e
quindi sappiamo come combatte. Ora, un
Paese che ha trovato la possibilità di mobi-
litare il 10-12 per cento dei suoi cittadini co-
me volontari in guerra, non avrebbe trovato
4 mila soldati da mandare nel Vietnam? Si
tratta di una questione sulla quale sarebbe
bene riflettere quando si parla di certe cose.
L'Australia non 'è un ,Paese di emigrazione
come gli altri. Per gli emigrati in Australia
non si può dire che, ove le cose non vadano
bene, essi se ne tornino. Quando uno è in
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Australia ha tagliato parecchi ponti dietro
di sè, poichè si trova a 15-17 mila chilome-
tri di distanza.

Quando ci si è mossi? Onorevole Sotto-
segretario, lei sa (e forse per carità di pa-
tria non si dovrebbe dire, ma credo che la
carità di patria consista nel dire la verità)
che coloro che hanno posto la questione al~
le autorità italiane, ai rappresentanti diplo~
matici italiani in Australia, sono stati i par-
lamentari italiani di varie parti politiche.
Devo dare atto che, quando ho fatto la pri~
ma segnalazione agli onorevoli Codacci 'Pi~
sanelli e Battino Vittorelli, questi si sono
mossi e hanno girato la segnalazione all'am-
basciata italiana che a voi non aveva an-
cora 'segnalato niente. Questo nel mese di
aprile.

Parliamoci in modo estramemente fran-
co, onorevole Sottosegretario. Mi scusi, si-
gnor Presidente, se rubo qualche minuto,
ma qui si tratta di una questione che ri~
guarda circa mezzo milione di nostri citta-
dini o di oriundi in un grosso Paese dove
vi sono anche delle prospettive, in un Pae-
se che in una certa misura è nostro allea-
to. La prima linea è stata quella della mi-
nimizzazione assoluta o quella di scaricare
la responsabilità di questa chiamata dei cit~
tadini stranieri sui dirigenti laburisti. Si è
affermato che la colpa è dei dirigenti laburi-
sti i quali avrebbero detto: se volete richia-
mare gli australiani, richiamate anche gli
stranieri; e questo quando tutti sanno che è
in atto in Australia una campagna violenta
ed energica, che si pone al centro dell'attuale
campagna elettorale, proprio dei laburisti,
non solo del gruppo Caldwell o del gruppo
Caine, ma degli stessi dirigenti sindacali au-
straliani, sulla questione della coscrizione.
In questa questione la nostra posizione è
stata esitante.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi pare di no.

P A J E T T A. Permetta, signor Sotto-
segretario, la nostra posizione è stata esi-
tante perchè ci si è mossi con un estremo
ritardo. . .

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Non si è fatta la guerra al~
l'Australia, d'accordo, ma ci si è mossi in-
finitamente prima che venisse preso il prov~
vedimento esecutivo. Non si può mettere
sotto accusa 1a sovranità di un Paese nei
rapponi internazionali.

P A J E T T A. Un Paese è sovrano e
può comportarsi male; e quando un Pae-
se sovrano si comporta male, si deve svi-
luppare una determinata azione politica per
premere su di esso. E io mi permetto di di-
re, non tanto a lei come Sottosegretario ma
ai colleghi degli altri partiti, che illfatto che
solo i comunisti sollevino questa questione
si coHegava, si collega alla questione della
guerra nel Vietnam.

ARTOM
della stampa.

È mancata l'informazione

P A J E T T A. Gliene posso dare atto,
però anche la «stampa)} tra virgolette,
non è che non fosse informata. Tra l'altro
esistono settimanali italiani in Australia, di
cui nessuno di parte nostra, che hanno po-
sto la questione: e nessuno ha raccolto que-
sta informazione. Ma se a Sidney succedo-
no fatti di cronaca ci 'Sono 14 corrisponden~
ti ad informarcene! È una questione di prin-
oipio grossa che va sollevata di fronte ai
giornalisti, dai corrispondenti dell'ANSA
agli altri che informano di tante cose, e di
fronte ai rappresentanti deWAmbasciata.
Penso che, quando vi sia una questione di
questo genere, il dovere del Governo sia
quello di svolgere un'a~ione presso l'opinio-
ne pubblica.

Do atto del fatto, non s.o se casuale, che
il viaggio previsto dell'onorevole Saragat in
Australia non ha avuto luogo.

O L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Non per questo motivo.

P A J E T T A. ISono contento che non
abbia avuto luogo questo viaggio. Il motivo
sarà forse quello di non andare a visitare
uno dei Paesi che interviene nella guerra del
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Vietnam contro la maggioranza della sua
opinione pubblica.

P RES I D E N T E. Senatore Pajetta,
la prego di concludere.

P A J E T T A. Che cosa si può fare
verso un Paese che tiene duro, nnchè il
gruppo dei dirigenti intende svolgere una
determinata azione politica che ha bisogno
di perseguire fino in fondo? Le carte da gio~
care, secondo me, sono delle carte politi~
che; noi non abbiamo altri mezzi di pres~
sione. I gruppi governativi, lo stesso Gover~
no debbono giocare queste carte politiche,
debbono continuare a giocarle in modo più
aperto.

Il fatto che il Governo australiano abbia
disprezzato, trascurato queste osservazioni
del Governo italiano, del Governo greco, del
Governo cipriota, e di alcuni altri Governi
che si sono mossi in questo senso, dei Go~
verni cioè che hanno i più grossi nuclei di
emigrati, non può esser trascurato sino in
fondo. E d'altra parte vi è la questione del~
l'emigrazione: noi dobbiamo tener conto
che l'Australia ha bisogno dell'emigrazione
itaJriana soprattutto in questo momento con
i nuovi investimenti. Un atteggiamento di
riserva, di critica, potrebbe dar qualcosa.
Potrebbe o no, non lo so, perchè in questo
momento l'Australia è l'unico Paese di una
certa consistenza che appoggia la guerra nel
Vietnam. È un tema delicato, ma io credo
che S'i possa e si debba fare di più, non con
una azione di ritorsione. ma certo con una
azione politica che evidenzi queste cose.
L'interruzione del senatore Artom dimostra
che anche i colleghi che non sono sprovve~
duti o male informati, di queste cose non
sono stati informati. La colpa forse è che
« L'Unità» non è abbastanza diffusa, siamo
d'accordo collega Artom (infatti noi su que~
ste cose abbiamo scritto 8 o 10 volte), o
sta nel fatto che lei non si tè abbonato a
« Rinascita ». Dirò a mio fratello di man~
dargIiene un numero in omaggio, però su
questa questione bisogna tornare seria~
mente.

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca 10 svolgimento di due interpellanze,
sull'agitazione del personale degli uffici del~
la Motorizzazione civile. Poichè si dferisco~
no allo stesso aI1gomento, propongo che sia~
no svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito. Si dia lettura delle due interpel~
lanze.

C A R E L L I, Segretario:

ARTOM. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Per sapeI1e se non ri'tie"
ne opportuno informare i,l Senato, ed attra~
verso il Senato la pubblioa opinione, sui fatti
vicini e 10ntanJ che hanno dato recenbe~
mente Luogo ad istruttorie penali ed a ooi si
ricollega la per,siste:nt,e agitazione degli uffi~
ci della Motorizzazione civile. (474)

DERIU. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri del tesoro e dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. ~ L'interpel~

lante vivamente preoccUlpato della situa~
zione verilficataSli nell'ambito dei servizi del~
la motorizzazione civile (servizi delicatissi~
mi e di inter,esse nazionalle in presenza di
una vertiginosa orescita deUa produzione e
della circolazione degli autoveiooli in uso,
in ogni settore della vita sociale e produt~
tiva) e degli sviluppi anche di ordine giu~
diziario che si (p!rofilano e che ingenerano
turbamento nell'olPinione pubblica e pro~
fondo malessere e disorientamento fra le
vade categorie del personale interessato,

chiede di conoscere:

1) gIi esatti termini del problema esplo~
so oosì improvvisamente e clamorosamen~
te, nonchè le sue origini giuridiche ed am~
ministrative;

2) se esistono responsabilità precise in
sede ministeria,le e compartimentale ed a
quale livello;

3) se il Ministero dei trasporti ravvi-
sa oggi, alla distanza di boo 34 anni, i ter-
mini di un preciso reato, tanto da spiegare
l'instaurazione di una istruttoria formale,
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dapo che, tempIO addietro, ne era stata ri~
chiesta ['aI1chiv~azLone da pau:te del magi~
strato campetente;

4) le ragioni per le quali non si è dato
carso al d~segno di le~e elabarato fin dal
primo slemestre 1964 daH'allara Ministm
dei trasporti, senatore Jervolina, inteso a
dare un'inteI1pretazione ed una inequivoca
regolramentazLone ex tunc all' esazione delle
casiddette casuali, regolamentarziane che
avrebbe assicurato, ohretutto, un cangrua
gettito annuale al tesoro. dello Stata;

5) a quali canclusioni concrete sia per~
venuta la Commissiane paritetica, costitui~
ta da :funzianari del Tesoro e dei T!I"aSlpor~
ti, Ila quale ha lavarato per hen due mesi,
e quale uso si è fatto o si intende fare
dei lavori e delle pmposte presentate daLla
plI'edetta Commissiane.

Tutta ciò premessa, !'interpellante chie-
de che il Governo informi il Senato sulla
esatta situazione di fatto e sulle precise
intenzioni rin ordine a tutta la oOiIllplessa
materia, ed aHa necessità di normalim:arla
alI ;più iP'resto poss~bik (478)

P R E'5 I D E N T E. Il senatore Artom
ha facoltà di svolgere la sua interpellanza.

A R T O M. Onorevole Ministro, onore~
voli colleghi, l'interpellanza, che si discute
oggi, è stata presentata nel giugno scorso
in un particolare momento, quando il Pae~
se sentiva, ribellandosi, le conseguenze de]
lungo sciopero dei dipendenti della Motoriz~
zazione, ed è stata formulata quindi in fun~
zione dell'esigenza di illuminare il Paese su
quella che era allora la realtà del probema:
del problema umano, del problema giuridi~
co e del problema amministratJivo. Viene
in discussione ora quando Io sciopero è fi~
nito, quando la calma è intervenuta, ma
quando da parte di alcuni parlamentari ~

non in questa sede ~ si preannuncia, pare,
una proposta di legge che tenderebbe a fa~
re quello che è uso in I taIia quando avven~
gono scandali o almeno si accertino stortu~
re: lasciare che le acque si calmino, che pas~
sino i momenti tumultuosi, e in più sereno
ambiente, placate le passioni, procedere ol~

tre, mantenendo le cose così carne sono,
con pochi cam:biamenti o meglio ancora
senza nulla cambiare.

La discussione di oggi si presta così per
reagire contro questa tendenza, per richia~
mare il Governo e il Paese alla necessità di
aJffmntare una volta per sempre, coraggio~
samente, il grosso problema dei casuali in
tutte le sue difficoltà, in tutte le implica~
zioni umane e in tutte le esigenze di giusti~
zia che esso investe.

Io debbo dichiarare subito che non cre~
do che vi siano colpe o peccati nell'attuale
organizzazione della Motorizzazione. Credo
che tutti possiamo riconoscere che i funzlO~
nari del servizio fanno il loro dovere e nella
loro grande maggioranza ~ come sempre

accade, in ogni ambiente di lavoro, vi pos~
sono essere alcuni elementi meno prepara~
ti ed elementi meno buoni ~ sono degni e
onesti funzionari. Quello che è sotto accusa
e che suscita delle reazioni è Il sistema, che
non trova legittimità nel fatto di essere
stato creato molti anni or sono e di essere
stato peJ:1fezionato e ampliato nel corso dei
decenni, nè trova giustificazione nel fatto
che con l'aumento del lavoro siano aumen~
tate in conseguenza le retdbuzioni.

È il problema centrale del sistema che va
aJffrontato.

Credo così di avere sgombrato il campo
da ogni sospetto di ostilità o di rancore nei
riguardi di questa determinata categoria. Io
non appartengo ad alcuna amministrazione
dello Stato; quindi nessuno può ritenere che
nelle mie parole vi sia quel senso di onesta
invidia che può esistere in chi appartiene
a date amministrazioni verso colleghi, pri-
vilegiati solo perchè dipendenti di altri ser~
vizi; nessuno può ritenere dhe io parli, per
esempio, per conto degli ingegneri delle Fer~
rovie dello Stato, oppure dei :Lavori pubbli-
ci, per conto cioè di pari grado di altre am~
ministrazioni, che svolgono funzioni non
meno delicate, non meno gré1vi, non meno
richiedenti fatiche, non meno richiedenti
sacrifici, non meno richiedenti assunzione di
responsabilità, e che hanno compensi forte~
mente inferiori a quelli che raccoglie il per~
sonai e ,della Motorizzazione. Certamente esi-
stono sentimenti di ribellione in questo
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senso, umanamente comprensibili: certa~
mente è logico che vi siano persone che sol~
levino la questione delle differenze di trat~
tamento quando queste si trasformano in
rotture di equità. Ma non a nome loro io
parlo, e non sotto l'influenza loro.

Io parlo in obbedienza a determinati prin~
cìpi, in conseguenza di una battaglia che
ho già svolto in Senato in un altro settore,
ne] settore dei doganali e dei laboratori chi~
mi ci di dogana, dove ho ugualmente consta~
tato cose non belle (e sottolineo questa mia
espressione moderata ed eufemistica), per~
fettamente analoghe a quelle che avvengo~
no nel settore di cui stiamo oggi parlando.

Ho constatato cioè che il difetto sta nel
sistema, e non negli uomini che lo applica~
no; ho constatato come questo sistema non
soltanto si traduca nella creazione di deter~
minati privilegi a favore di una determinata
categoria senza che essa possa vantare par~
ticolari ragioni per giustificarli, ma si tra~
duca anche e più in un qualche cosa che
ferisce la funzionalità stessa dello Stato:
che crea una posizione di dirÌJtto o almeno
di fatto che si potrebbe quasi chiamare una
forma di feudalità nuova nascente nei nuo~
vissimi servizi pubblici e che in ogni caso
lo Stato ferisce ne] concetto stesso della sua
unità.

Cominciamo a sgomberare il campo da
un determinato argomento.

Si dice che gli ingegneri della motorizza~
zione hanno compiti particolarmente ardui,
che hanno un grande numero di funzioni,
che fanno orari disagiati e per questo a loro
spetta meritatamente, quasi di diritto, un
determinato maggiore compenso.

Cominciamo a sgomberare il campo da
questo argomento, non solo per il fatto che
compiti uguali sono esercitatI da funziona~
ri di altre amministrazioni, con egua1e peso,
eguale frequenza ed eguale responsabilità,
senza che vi sia eguale retribuzione, ma
anche per.ohè di questi diritti casuali
di cui stiamo ora parlando, che sono impo~
sti ai cittadini ed esatti dai cittadini diretta~
mente, godono anche persone che non han~
no nulla a che fare con le prestazioni che i
cittadini ricevono.

Io non so, signor Ministro, se il pubblico
è mai stato informato del numero e della

qualità delle persone che compiono i servizi
per cui si riscuotono quei diritti, e del nu~
mero e della qu.alità delle persone che alla
ripartizione di quei diritti partecipano pur
senza avere per nulla partecipato a quelle
prestazioni, senza per nulla aver compiuto
i sacrifici che quelle prestazioni potevano
richiedere.

Sarebbe forse cosa opportuna, signor Mi~
nistro, che nella sua risposta dicesse a chi
e fino a qual grado gerarchico e fino a qua~
le altezza di uffici siano state spinte le ri~
partizioni della cassa di colleganza o del
fondo di previdenza (non saprei a quale
dei due enti bisogna riferirsi spedfica~
mente).

Vi è stato un quotidiano di Roma, «Il
Messaggero », cioè un giornale che è ampia~
mente di'ffuso nella capitale ed è ampia~
mente letto negli ambienti dell'alta burocra~
zia, che, a firma di un giornalista noto ed
autorevole, ha pubblicato nel giugno scor~
so un articolo nel quale, in una forma che
posso anche non approvare interamente per
.]a sua veemenza e per la sua mancanza di
rispetto verso un determinato istituto, ha
affermato che assegni provenienti dalla cas~
sa di previdenza arrivavano perfino nei Ga~
binetti dei Ministri, almeno fino a quando
il ministro Scalfaro non ha preso la dire~
zione del Dicastero.

Questa dichiarazione, grave per se stessa,
grave perchè pubblicata da un giornale che
fa parte della maggioranza, che segue e di~
fende la politica della maggioranza ministe~
riale . . .

P E Z Z I N I. Non è del tutto esatto.
Perchè lo volete quali,ficare così? Lo legga
in questi giorni.

P A J E T T A. «Il Messaggero» è sem~
pre stato il giornale di tutte le maggioranze,
da 50 anni.

A R T O M. Se i comeghi si dolgono di
questa mia frase, che non ha riferimento
aHa mat1eria, sono pronto a TÌtil'arla. Resta
tuttavia il fatto che « IiI Messaggero» è un
giornale letto ampiamente a Roma e che
quindi quanto esso pubblica è larrgamente
conosciuto; resta tuttavia il fatto che quan~
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do quasi un'intera pagina di questo giorna-
le, con un titolo su 'quattro colonne, affron-
ta un problema che interessa una determi-
nata amministrazi.one, certamente almeno
gli uomi.ni di qudla amministré\iZione lo leg-
gono e lo conoscono. Ora a questa afferma-
zione così grave pubblicata, mi pare, il 17
giugno, non è stata data fino a questo mo-
mento alcuna smentita nè alcuna querella,
mentre per il tOlna con cui la dichiarazione
era stata fatta, e f.atta da un uomo come
Cesare Zappulli, smentite ~ almeno smen-
tite ~ potevano re dovevano essere date.

Gerto, vi è in pl101posito una strana man-
canza di rea;z10rni Ida (parte dei l'esponsabili
della cassa di colleganza.

Vi è stato per eseill(pio un altro giornalista
che ha fatto pubblicamente un'affermazione
molto grave: egli ha dichiarato 'che, avendo
commci.ato per co.nto deNa rivista « QuattJ:1o-

l'uote » un':Lnchiesta 'Sul,lamotorizzazione, era
stato chiamato in un ufficio di piazza del,la
Cl'ooe Rossa, per essere interrOlgato circa la
fonte delle sue informazioni, e, alla sua ri-
sposta di essere tenuto al segreto professio-
nale, era stato informato che un détective
privato er:a stato incaricato di seguirlo per
acoertare con quali persane egli avesse dei
contatti.

Anche questa dichiamzione, pur così gra-
ve, del ,giornalista Sam CaJ1cano, comparsa
neHa rivista «Adesso ~>(tanto per fafle nomi
precisi) non ha dato luogo ad aJouna smen-
tita nè a querele. E 'anche quando io ho par-
lato di questo in quest'Aula, dal banco del1e
Commissioni, come ,relatore di minoranza,
quando ho dichiarato che mi sentiV'o autoriz-
zato a fare mia questa affermazione per il
fatto che una rivista venduta in tutte iLe
edicole aveva potuta pubblicare s,ema una
smentita una tale notizia, dhe così trovava,
nell'assenza ,di reazione, una sua conferma,
non ho avuto a mia vo.lta nè rettifiche, nè
pJ:1oteste, nè nemmeno spiegazioni.

Si >tratta quindi di quakhe cosa che crea
e ha CI1eato per 10 meno dei sospetti e che
ad ogni modo consentì di ritenere come

C'osa certa il fatto che partecipano allla ri-
partizione di queSiti utiH, dopo il decreto deil
ministro LOImbardi, non sahanto 00.101'0 che
originariamente li riscuotevano come com-

penso di una prestaziane di caratteJ:1e ecce-
zionale da eSlsi fornita, ma anche wItri im-
ipi>egati, anche un s'ervizio intero, anche per-
slOne che sono più in su del servizio.

E questa, signor Ministro, è cosa che mi
preoocupa moho; praprro peJ:1chè io, che
non ho informazioni particolari, che non so-
no nemmeno riuscito ad avere i,l télJriffario
delle prestazioni della motorizzazione, ho
davanti a me >l'eSlperienza, nata da Ullia di-
scussione parlamentare, di quellI o che capi-

ta nel servÌJZio deLle dogane.

Ainche n i diritti casuali sono nati dal-
l'esilgema di concedere ai prìVlati dei servizi
stmordinari e dal desiderio di chiederne H
pagamento agli utenti. ;Poi, ad un certo ma.
mento, i superiori, che naturalmente non
Ipartecipavano alla prestazione materia;le di
questi servizi (anche se li dovevano auto-
rizzare prima e cantrOllIare poi) e che non
partecipavano quindi al,Le comtroprestazioni,
ai tributi che per essi venirvano pagati dai pri-
vati cittadini, hanno partedpato in un se-
condo tempo. anche QOIìOa ques1ta ripartizio-
ne, a questa « coUeganza» che piano piano
si è est,esa a tutto il servizio, si è estesa
anche a Roma, al Ministero, dove non
vi sono servizi doganali da prestare al
pubblioo. Si è creata oosì una sOllidarietà
tra cantraLlori e controllati che ha favlOrito
l'estensione ampiamente crescente di que-
sti servizi, diminuendone la eocezionalità e
la straordinarietà, ma acresoendo a dismi~
sura il numero e l'entità dei diritti imposti
ai cittadini, fino a rendere il servizio 'larga-
mente e riccamente produttivo, ma a favo-
re degli impiegati, non dello Stato.

In ordine alle do.gane si è verificato il fat-
to ohe, ad un certo momento, ad un sena~
tlOre che paa11ava della candi~ione triste dei
IpiccOlH oammessi di dogana, ill Ministro de>!-
l'epaca, onaI'evale TremeILani, ha potuto
dire, interrompendolo, che «il suo piccolo
cammesso di dogana riscuote una busta su~
periore a queHa del Ministro drelHefinanze ».

DalJ'anorméIJlità della mancata corrispon~

dema tra la prestazione data e ill compenso
ricevu to camincia a nascere una seria di
fatti anormatli; comincia a insoI1gere ~a non
giustificabitlità del sistema. Ne deriva hen
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presto una conseguenza che è piuttosto gra~
v,e: il servizio comincia a sentirsi così au~
tonomo nella riscossione di tributi da fis~
sare autonomamente la misura, la qualità
e il numero dei servizi per cui i tributi pQiS~
sono essere riscossi.

Io avrei vdluto vedere, signor Ministro,
il tarjffado (che non credo sia in vendirta,
che per lo meno io non ho trovato) perchè,
in quelle che mi si dice siano le 800 voci che
esso c.omprende, vi sono oertamenti molti
casi, molte ~p.ot'esi che ;non SO!IlO previste
da nessuna disposizIone di legge. Vi sono ~

si dice, e attendo da lei una p:recisa rispo~
sta ~ una quantità di casi che sono regolati
da semplici ciroo,lari ministeriali, da s,em~
plici disposizi.oni iillt'erne che non So. nem~
meno se portino la firma del Ministro; che
ad ogni mod.o non SOThOstlabìliJti da nessuna
disposizione di Legge votata in questa sede.

È un fatto che capita anche in a&tri set~
tori; è il fatto per cui, ad esempilO, i labo-
ratori chimici di dogana hanno potuto fis~
sare un diritto d'ul1genza di 3500 lire per
ogni perizia, non IPrevi,sto nemmeno da una
disposizione dell direttorle genemle ~ non
dico del Mirnistro ~ creando quindi un tri~

buto il cui gettit.o sUlpera i 500 milioni 3Il~
l'anno, con una semplioe dispo.siz~one di un
ispettore capo servizio emanata ad insa~
puta del direttore generale e del Ministro a
favore esdusivamente di un ristretto nu~
mero di funzionari non certo, neppure in
parte, dello Stato.

Cito questo caso per dimostrare che nom
vi è nessuna particolare animosità contro
il servizio, di cui parliamo oggi, che non vi
è nessuna partioolare ostilità contro di es~
so, che non parlo per passione, che non
parl.o per odio, per invidia o per altre ra~
giani, lo ripeto ancora una volta. Parlo sol~
tanto perchè vog,ho denunciare quello che
è un maLe di carat1;ere generale e voglio. de--
nunciafllo, non sotto una forma Slcandalisti~
ca, non soNo una forma che possa arriochi~
re domani gli annali delle nostre legislatu~
re, ma soltanto per dare una certa imposta~
zione ad un problema grave che investe la
Amministrazione che a lei è affidata, signor
Ministro, come investe l'Amministrazione
delle dogane, come investe altre Ammini~

strazi ani ancora: è il problema di sapere se
gli impiegati assunti e stipendiati per ser~
vire lo Stato e, attraverso 10 ,Stato, il pub~
bUco, debbono, per prestazioni che lo Stato
deve ai cittadini, essere pagati dai cittadini
direttamente nei casi, nelle forme e nella
misura che gli impiegati vogliono, o non
devono invece essere pagati soltanto ed
esclusivamente dallo Stato, nella misura e
nel modo che la legge ~ e la .legge soltanto

~ prescrive.
Non bisogna dimenticare che, ove si ac~

oetti la prima ipotesi, ne deriv:ano c.onse~
guenze abnormi: l'estensione artificiale del
servizio con danno dei cittadini e con mag~
gior costo a loro carico, nonchè la parteci~
pazione agli utili del servizio di coloro che
il servizio non prestano, e che sono pagati
per concessione dei colleghi o, peggio, dei di~
pendenti perchè tollerino, aiutino, rfavorisca~
no, per evitare che vi siano persone che stril~
lino o lamentino e portino fuori dagli am~
bienti chiusi la conoscenza dei fatti, onde
consentir,e ancora l'altro grave scandalo di
approfittare dei poteri e delle prassi in uso
e della pazienza dei cittadini per imporre
a questi ultimi tributi che non siano pre~
visti dalle leggi esistenti.

Io non so con certezza quale sia stata
l'origine della denuncia penale che, a quan~
t.o si dice, è stata pI1esentata da un avvo~
cato di Gubbio e che ha pliOvocato 110svol~
gimento di questa v1oenda. Si dice che sia
stata la richiesta di paJgamento di una mar~
ca «pr.o rata}} ~ quale s~a il s.ignificato
dell'espressione « pro rata }},che non è spie~
gabile per se stessa, forse ce lo potrà dire
H Ministro ~ a provocare ,la denuncia. In~

fatti, avendo l'interessat.o domandato per~
chè doveva rpagaJre questo. !particolare tri~
buto, l'impiegato non sa:rebbe stato in gra~
do di dargli una r,isposta, nè, dopo la 'PTe~
sentazione di un esposto ai carabinieri, spie~
gazioni avrebbe p.otuto fomire il capo del~
J'uffido, il quale si è limitato a dichiarare
che erano cose di cui bisognava chiedere in~
formazioni a Roma.

Io non so se questa storia corrisponda a
verità, e del l1esto non importa. Bssa corri~
sponde in ogni caso ad un qualcosa che si
chiama verosimiglianza, in quanto, in ogni
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caso, il fatto su cui si fonda, il fatto che
non tutte le prestazioni rkhieste consen:ta-
no a sensi di legge l:ariscossione dei diritti,
e non tutti i pagamenti sona dovuti a nor-
ma di 1eglge, è !pacificamente certo.

Noi registriamo così due grossi inconve-
nienti: :l'incO'nveniente di aveJ:1e una tassa
imposta senza un atto di volontà del Parla-
mento, senza wegge; e !'inconveniente che da
tutto questo nasoono speculazioni private,
interessi di singdli o di gruppi che si svol-
gono, si int'recciano, si innestano nel ser-
v:ÌcziQ.

Abbiamo anche un terno inoonveniente.
Veramente, signor Mini st'ro , nelle 800 vo-

ci del tariffario ~ :se tante sono ~ noi tro-
viamo tutti servizi di puibblko interesse?
ParLando alla Oamera lei ha \postQ in rilievo
il fatto che l'Italia è il sola Paese dove le
pa1Jenti automobiEstiche sO'no rilasciate da-
gli ingegneri della mo1JorizzaziQne. IÈ ne"
cessario che noi manteniamo questo sistema,
che noi mettiamo, a carico di callorQ che VQ-
gliono ottenere una patente automobi~istica,
l'onere di questa prestazione? E così, per a'l-
tre prestazioni, è veramente lecito ed utile
che siano affidate a questo particolare servi-
zio, in questo modo? È opportuno che ogni
passo dell'iter amministrativo dia luogo al
pagamento di una marca da bollo non stam-
pata daUo Stato e nQn da esso autorizzata?
È opportuno che questo servilZia si avv:alga
/per i suoi stampati non del Pr'OIVVeditorato
generaLe dello Stato, come tutti gI.i aIltri uf-
fici e Ministeri, ma di una propma organiz-
zazione interna, di una propria impresa ti-
pografica da cui evi,dentemente trae Vall1-
taggio e profitto non sempre legittimi?

Tutto questo stato di cose abnorme ri-
chiede un'operazione chh-urgica coraggio-
sa; ma il signaI' Ministro dovrebbe posse-
dere questQ comggio dail momenta che sta
procedendo ad una operazione, o perlomeno
la pJ1eannuncia (forse per il momento è più
esatto usare quest'ultima espressione), col-
legata con la motorizzazione, di non s.carso
J:1ilievo, che è quella delilo scioglimento del-
il'EAM.

IiI signor MinistI10 ha avuto il ooraggiQ,
rispondendo ad una interrogazione parla,.
mentare, di riconos.cerle in un primo tempIO

finalmente che il diritto di statistica, su cui
si fonda tutta l'organizzazione deH'EAM,
non era dovuto in forza di l,egge e ha proce-
duto ora ad annunciaJ1e che avrebbe provve-
duto aHa Hquidazione di questo ente di cui
molti anni fa era stato chiesto lo sciogli-
mentQ per aver esaurita la sua funziQne e
che run ordine del gioI1no, che non fa onore
al Parlamento italiano, ha mantenuto in Vl~
ta con la seguente motivaziQne: se è vero
che Il'EAM ha esaudto la sua funzione, è
tuttavia un O'rganismo vivo e vitaJle a cui il
Governo può daire a:hI1e fun;zioni. U signor
Ministro ha annunCÌ:ato che aNrebbe proce-
duto aLla soppI1essiQne dell'EAM ed avrebbe
datlO il buon esempio al fine di liquidare
tanti enti già segnalati dalla Commisisone
({ della sOl1J1e», creata da Luigi Sturzo e pre~
sieduta da lui durante i primi anni, e ri-
masti, nonostante ciò, intatti ed intangibili.

Credo che altrettanto bene farà .l'onorevo~
iLeMinistro se procederà ad eliminare que-

sto brutto fatto dei casuali.

È naturale che in questo caso non s;i deib~
ba pmoedeI1e oolpendo gli impi,egati, che
non si debba procedeI1e trasformando la si-
tuazione giu:deHca ed economica di persone
che sono entrate nella caniera e ['hanno
rpeI1corsa in base a condiziani non volute
da loro, ma Cfeiate da disrposiziQni di leggi
preesistenti e forse anche da un'appli-
cazione della legge ~ diciamo così ~ a ca-
rattere estensivo in forma quanto meno
non ortodossa, di cui evidentemente però
i singoli impi,egati non hannQ resPQnsabi-
lità.

PurtroppO' io ha fatto l'esperieillZa di que-
ste difficoltà quando in sede di Sa Commis-
sione abbiamo discusso l'uguale problema di
trasformazione dei diritti casuali nei con-
fronti dei dogana:li e dei Jaboratori chimici
doganali.

Non è una cosa facile, ma bisogna corag-
giosamente ed energÌicamente studiare ill
problema ed affIiontarLo fino in fondo. Lo
dobbiamo affrontare in pJ:1:umoluogo con un
esame del tariffario per escludere tutti quei
compensi che si dchiedQno abusivamente
per prestazioni dovute igI'atuitamente ai :pri~
vati, tutti quelli cioè che il1!t'egrano gH estre~
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mi obiettivi di un vero e proprio reato di
concussione.

Lei in prolposito, signor Ministro, ha avu~
to UlTIameritevole espressione ipaJ:11ando aLla
Camera, ed io devo ringraziare i sindacati
deLLa moto.rizzaziO'ne che molto cortesemen~
te mi hanno inviato il testo del suo di5'cO'r~
so., sia pure con commenti non favorevoli.

S C A L FAR. O, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Commenti l,iberi!

A R T O M. In questO' suo disoonso lei
ricoI1dava come il PrOicur;atore della Riepub~
blica, che !per primo ha affTOntato il pro~
blema, avesse sVOllto :la prima istruttoria
sO'mmaria che si era cO'nclusa oon ~a richie~
sta di una assoluzio.ne per difettO' di dO'11O
(quaIouno aveva parlato di prescrizione, ma

i'O credo si trattasse 'di difetto di dolo).

S C A L FAR O, Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. Era richiesta di aTChi~
viazione.

A R T O 1M .E lei ha rilevato alla Came~
ra ohe l'anchiviazione con ques1ta motivazilO~
ne e per questa ragiOine aveva un'irnIpOirtan~
za mOintle e politica di estnema gravità, per~
chè se un fatto di !pubblica amministrazio~
ne, sia pune oompiuto da persone che CIìe~ '
do.no e ritengono di !procede:r~e IlegaJlmente,
può essere dal magistrato definito oome un
fatto di conoussione, peflchè si sostanzia nell~
la riscossione di un trilbuto a carico dei cit~
tadini non previsto dalla legge, questo fat~
to non può essere ulteriormente tollerato e
deve essere escluso immediatamente.

In un secondo momento 1'ors,e sarà i,l oa~
SIOdi prooedere ad un ri,esame di queste fun~
zioni ponendoci il quesito se l'evoluzione tec~
nica che si è svolta SOIprattutto nel oampo
deUa mOitoil'i,zzazlione richieda in mohi caSI
Ulna maggiore sneMezza d'azione, una sem~
pilificazione di pratiche blWocrati,ohe, un aJ~
Jeggerimento di cO'nt'rOilIi che non sono più
attuali, che non rispondono più alle proce~
dure e che ~ mi consenta il signor Mini~
stro ~ molte volte sono vani.

t sempre davanti a me un rioo~do di
quando ero vice (presidente di un'associa~

zione che si chiamava « Via sirora» e che
tendeva ad eLiminar'e gli inconvenienti e i
danni della circolazLone. Una delle prime
cose che noi abbi,amo fatto è stato un oon~
troHo suLla regolarità dei fari: su centomi~a
macchine che si sono sottoposte a questo
controlLo, circa il 75 per cento non aveva
i fari in regola e qualche voJta questo fat~
to si era constatato su macohine appena
usoite daUa fabbrica. I controHi evidente~
mente iÌn questa materia cO'sì delicata e così
grave non erano stati fatti dal servizio della
mO'torizzazione o erano stati fatti affrettata~
mente Ln mO'do non tecnicamente esatto.

QuÌindi un aHegger,imento delle funzioni [e~
gittimamente oggi presçritte può essere fatto
e deve essere fatto. Io credo che così faoen~
do lei, signor Ministm, compirà un'opera
sana, un'opera di moralizzazione, un'opera di
esempliificazione, un'o;pera di elevamento del~
la categoria cui ~ei presiede nella sua qua~
Htà di Ministro.

Mi cons,enta di esp,rimere questa fiducia
in lei che è venuto alla pohtka dalla Magi~
stratura perchè credo, che, mai come in
questo mO'mento, lei debba sentire come,
pur facendo il Ministro, non possa e non
debba spoglliaI:1si delila sua toga di Magi~
strato.

P RES I D E N T E. Il senatore Deriu
ha facoltà di svolgere ,la sua interpellanza.

D E R I U. Si,gnor Presidente, onorevole
Ministro, onO'mvoli coHeghi, mi rendo con~
to che l'ora è tarda, tuttavia ~ e me ne di~
spiace ~ io non posso rinunciare all'ampiez~
za della trattazione così come mi ero rpropo~
stO' di fare, anche perchè l'argomento di cui
mi oocupo è di estrema impO'rtanza e deli~
catezza, ri1chiede analisi e, quindi, paziente
attesa.

Nella riJgida sleparaziO'ne dei poteri pub~
blici, nel nostro caso tra il Legislativo e
l'Esecutivo, si inseriscono neoessariamem:te
e utilmente gH istituti posti in essere dai
Regolamenti parlamentari quali l'ìnte'rI:1O~
gazione, ~'intenpellanza e la mozione. Per
mezzo di oodesti ~stituti si apre un coLloquio
tra GOVierno e Parlamenlto, si stabilisoe un
rapportO' dialettica ndll'ambito dei due !pO--
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teri, si oonsente al Parlamento di seguire e
di sÌindacare l'operato del Governo in fase
di attuazione delle leggi e della poJitica na~
zionale. Sotto questo aspetto gli strumenti
che ha prima citata si traducono in una ve~

l'a e prapria forma di collaborazione tra i
sin~oli membri del Parlamento e i singoli
membri del Governo. Il deputato e i~ sena~
tore sono persane che continuana a vivere
a contatto con la sooietà di cui sono espres~
sio.ne, a lavorare nella realtà di ogni gioir~
no dalla quale trag~ono elementi e indìca~
zioni varie con cui arricchiscono la propria
esperienza e la !propria cultura. Portarli a
canoscenza del Ministra, che nan di rado la
burocrazia riesce abilmente ad !isaLare e a
callocare su una specie di Olimpo al riparo
dalle perturbazioni atmasferiche (ci vuo,le
v,eramente del cor<liggio e de'lIa forza di vo~
Ion tà per spezzare il cel'chio che si crea
attorno a un uomo poMtìca, e chi pada ha
una lunga esperienza di Governo, sia pure
r~gio.na1e), significa dunque mettere il Mini~
stm stessa al corrente delle .opinioni, degli
ari>entamenti, degli umori dei vari gruppi e
categari.e in cUii si artÌiCa1a aa sodetà na~
zionrule.

Ma Iperchè questa forma di c0l1laborazio~
ne che ho delineata si riveli Sitrumentalmen~
te >idanea e quindi rioca di risultati positivi,
è necessar'io che venga bandito quell'atte:g~
giamento pregiudi,zialmente polemico che
spesso si risoontra fra i protaganisti di que~
sta forma di attività politico-\pa,I1lamentare
e si avvii IiI diJalogo con tempes1tività, chia~
Iìezza di propositi, rispetta dei recilproci da~
veri e dei reoiproci diritti.

Questa premessa tende a fugare qualsiasi
dubbio. suUe mie reali intenzioni a praposi~
ta delile soLIedtazioni più volte fatte rulla
Presidenza del Senato per la t'ratta,zione
sollecita deHa presente Ìnterpdlanza, alquan~
ta stagionata, e delle cose che dirò appressa
in merito ai delicati problemi che hanno dato
origine al mia interventa.

Tutta Ulna categaria di pubblici funzionari
si è da tempo posta in agitazione. Un deli~
cata anganismo deMo Stata è entrata in una
pericolosa crisi, mentre l'apiJnione !pubblica
è fortemente disorientata, priva com'è di
notìzk oerte, chiare ed obiettive. Di fronte

a questo stato di oose, ment:r~e taluno crede
di avv,ertire ~ e forse si augura ~ il pros~
sima veJ1ificarsi di un nuavo soandalo di
pI1Oporzioni assai vaste (e il olima, genuino
Dd aJ1tifÌciosa che sia, VI è abbastanza pro~
!pilZJia)e si profila la !paralisi di un s,ervizio
nazionale estremamente delicata ed impor~
tante, la mia interpeltlanza ha i,nteso p~
vo.care dichiaraziani responsabili e !precise
da parte del Mini,slro competente allo scopo
di ooLlocare ill !problema nella sua giusta
cOiITlJÌlcee di fargli assumere sostanza e di~
mensioni Dealistiche.

Il 27 maggio il Ministro. dei trasporti ha
adottato un !provvedimento con il quale ha
sospeso. il sistema di retribuzione in usa
nei confronti del !personale inquadrato nel
ruolo della motorizzazione civile e dei tra~
sporti in Iconoessione.

Il provvedimenta ha provocato lo sciope~

l'o. generale da iparte deg1li interessati, ha
messa in sltato di !priecarietà una istituzio~
ne ormai indispensabile alllla vita di ogni
<giorno, ha dato, oglgettivamente, onorevole
Ministro, anche se involontariamente, ere,
dito alle ~oci che gridavano agli abusi, alle
illegalità. ai favolosi ed medti guadagm.
la [lon dirò nulLa cinca la giustezza o me~

no del provvedimento ministeriale, in attesa,
natumlmente, di conosoere ]1 meIìito di tut~
ta [a complessa vIcenda. Non posso però
esimermi dal rÌ'levarne il modo intempestivo
e fOI'se non del tutto opportuno i,n quel par~
ticolare mo.mento.

Non si trattava infatti, onorevoli colle~
ghi, di un caso esploso all'improvviso, per
cui era necessaria !pravvedere con immedia~
tezza. Il caso era stata ri,levato da oltre due
anni; la Magistratura stessa vi si era interes~
sata pervenendo anzi, in un primo tempo,
alla richiesta di archiviazione della pratica.

In una situazione del genere, e trovando~
ci ~n presenza di una materia malto OpiiIl:a~
bile, forse non sarebbe stato ma:le procedere
con una maggiore cautela e previa consul~
tazione con ~'onganizzazione sindacale che
tutda gli interessi dei funzionari cainvolti
nella vioenda.

Il personale della motarizzazione civile è
stato accusato, mi pare nel 1964 (e noi sap~
piamo J'origine ma:levab e vendicativa dI
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questa accusa; a me non risulta quelHo che
ha detto il colrlega Artom circa l'iniziativea di
un avvacato, mi risulta invece l'iniziativa di
un funzionario, licenziato perrehJè non accet~
tò il provvedimento di trasferimento), di
rpeI1cepi,re ddle indennità a carko degli uten~
ti deLle varie operazioni e srervizi tecnici in
misura anormale e i,n mado del tutto arbi~
trario.

Ciò che ha indubbiamente oolipi,to, e me
ne mndo conto, ila fantasia di cO'loro ohe
hanno dovuto esaminare una simille accusa
è oertamente la misura di tall,i indennità, il
hvello cui esse erano perwenute. Ciò però
non è (giusto, come nan sarebbe giusto con~
sidemre gli effetti prescindendo dal;le cause
che hanno p['odotto un determinata feno"
meno.

Altro eLemento che ha destato pr,eoccUjpa~ I

zione è l'esistenza di somme fuori bilancio,
nonchè il tipo di amministrazione adottato
per tali somme e la loro derivazione privati~
stka. Ma una tale preoocUjpazione, qualunque
sia il giudizio finale che sarà emesso sul me~
rito della dibattuta questione, non è iper nul~
la giustificata quando si considera che: ipri~
mo, rl'imposizione di tributi, ndla accezione
non rigidamente tecnica del termine, ai pri~
vati che rkO'rrono all'Ispettomto deNa mo~
torirzzazione, quale comispettivo di una pre~
stazione professionale, come (pure il modo
di ripartizione delle s.amme tra il personale
del settore, trovano ila loro origine giuridica
in U!ila legge delLo Stato; secondo, ill sistema
di esazione e di attribuzione delle indennità
in atto risale al testo unico del 1933, vale a
dire a 33 anni or sono.

Ho CÌJtato questa legge e questa data, ono~
revoH colLeghi, ma potrei aDiche risalire più
lontano nel tempo, fina arI 1905, epoca in
cui ebbe la sua prima disciplina giuridica [a
materia che ci interessa in questo mome'llto.

Davanti a questi riferimenti ed in !Vista
del,le date che ho riohiamato, l'uomo, delHa
strada, nella cui condizione (psicologica è
dOVieroso mettere nai stessi in taluni mo~
menti, nO'n patrà fare a meno di doman~
darsi: ma il Ministro competente, dal qua~
le tpUl1epromanavano atti e diSlposiziani aven~
ti valore ll1iormativo, nan si em mai acoorto
che il proprio personale operava in oondi~

zioni di castante iLlegalità? E la stessa Ma~
gistraJtura (e chissà quanti magistrati, in un
aJ1COdi tempo tanto ilungo erano dovuti ri~
correre all'opera degli Ispettorati della mo~
torizzazione civile) non alVeva ma,i fatto ca~
so a un tipo di attività pubblica che si svol~
geva alla Juoe del sO'le ein tutto il territorio
della &pmubblica? Consideraz1ani cadeste

~.t'

"me ne rendo ben conto, che ;potrebbero nan
avere a1cuna ,influenza nel momento in cui
si conrfigurasse un illlecito (penale, ma che
sul piano ,logico si impongonO' con tutte le
loro implicazioni morali e con tutta la loro
proLonda incidenza umaiIla.

Vediamo ora i fatti nella 10ro struttura
mediante una rkognizione analit:iJca dell~
fonti legislative. L'articolo 108 dell l'egio de-
creto~1egige 8 dicembrre 193r8 prev1ede il ver-
samento di determinate somme aJlI'Ispetto~
rata della motorizzazione da parte di quei
pr:iJvati che richiedono r esecuziane di talu--
ne operazioni tecniche. E più precisamente.
« a) Visita re )jJ['ava di autO'mobili, clQ\mpres~
sari stradali, rimoI1chi, motocarrozzette in
srervi,zio pulbb1lico; b) prova pmtioa di con~
ducenti non alHevi di scuole, esami di aMie~
Vii deLle ISrCll'oledi cui all'articolo 107, esami
orali di cO'nduoen ti non ,allievi di srcuoile. Per
Je visite, prove ed esperimenti di revisaone
o controllo, le misul'e di cui alle ~ettere a)
re b) sono ridotte aUa metà. c) Determina~
zionre e verrifica cleMa potenza dei motari in
ogni caso ». Le cifre sono di 20 llire, di 10
lire e di 5 lire rispettivamentre, e sonO' state
aumentate, mi pare con provvedimento del
1947, di 10 volte.

«Le somme come sapra introitate}) ~

continua la legge ~ «saranno versate in
Tesoreria con imputazione ad uno speciale
capitolo dello stato di ;previsione dellle en~
trate. Sull'ammontal'e v,ersato il 60 per cen~
to è devoluto aMa cassa di corUelganza fra
irlllgegineri dell'Ispettorato della motari:z:za~
zione dvile, per essere erogato a campen~
so delle operazioni e prestazioni dei sod
deBa Cassa nonchè per forme assistenziaJli
secondo modalità da staJbilirsi con deoreto
dei Ministri per i trasporti e (per le finanze }}

(Ioggi Tesoro).

Questa prima parte, quindi, indica cifrre
tassative. iLa seoO'nda (parte dell'articolo, pur
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imponendo degli oned, lascia alWautorità
di Governo la facoltà discrezionale di deter~
minare le somme da Ip'aigare ed <tIllche le mo~
dalità attraverso l,e quali le somme stessle
devono essere riscosse e ridistribuite.

Ora è ovvio che questa fOI1ma di esazione
e di compenso, che conifigura una commis~
stione retrilbutiva per i dipendenti dello Sta~
to, è cosa da imputare non già ai funziona-
ri, ma semmai allo Stato stesso. Del resto,
nello stesrso art.i<colo, ultimo comma, è pre~
vista una ,indennità sempre a cadco dei pri~
vati da devolversi questa voha al rappre~
sentante dell'ACI. Da tenere presente che
oompensi perpartioolari prestazri'oni (ecco
perchè iIlon è il caso di scandalizzarsi per
questo caso) vengono corrisposti da priva~
ti a molte altre categorie .di pubblid dipen~
denti, dai sanitalii ddle £errovi,e ai sanitari
comunali e mutualistid, e partLcolarmente ai
veterinari. .. (interruzione del senatore Ar~
tom) ...al personale dei vigili del fuoco (e
per oos.toro c'On statuilzlione recente, mi pa~
J1edel 1~65), ai docenti di ogni ordine e gra~
do, a moLte altre cat<e!gorie di tecnici delle
diverse amministlrazioni statali e ip'arasta1:ali.

La stessa legge che modifica la struttura
e la misura deHe indennità ai padamentari
fa l'ecoezione che tutti sajppiamo nei con~
fronti dei docenti unilversi,tari, dei quali fa
una categoria specialle privillegiata rilsrpetto
a tutti gli ahri c1ilpendent,i dello Stato.

Vede, senaton~ Artom, i.o arppartengo all~
l'Amministrazione ddlo Stato e potl'ei es~
sere tra quelH che hanno invidia veJ:1SOi oo~~
leghi della motorizzazione. Eppure sono se~
J1eno ed obiettivo. Non difendo e non ac~
cuso nessuna categoria: oOlme paI1lamenta~
re, come 'Iiappresentante dena Nazione e
nei limiti segnati dallla Costituzione, io mi
sento a servizio deUa Nazione, e il mio inter~
vento di oggi non ha alcun rapp.orto con gli
iÌ'nt'eressi del !personale delLa motorizzazione
civile: esso muove da considerazioni di giu~
stizia e da valutazioni di interesse generale
(tutto è olpinalbMe in questo morndo e, quin~
di, anche H mio giudizio e conseguente atteg~
giamento ).

Qual è aHOIra, dicevo, il rilievo specifico
che V'iene mosso alI personale, e soltanto a
questo, delil'Amministrazione di cui oi occu~

piamo? Quello di avere ecceduto, si dice, dai
1imiti preoostituiti da!11'a'rticolo 108 che stia-
mo esaminando ~ 'Sono le parole del magi~
strato ~ mediante: 1) b riscossione dell'in~
dennità cosiddetta pro rata (e qui veramente
l'etimologia e la tfilologia dovranno affati~
carsi aLla r1cema di un significato predso;
comunque, vuoll dire o- vOlìI'ebbe dire ,inden~
nità sostitutIva dell'indennità di trasferta
nei casi in cui questa non compete) fuori
dei casi consenti,ti; 2) la percezione di in~
dennità per operazioni effettuare su mezzi
diver1si da quelli i,ndicati da1rl'articolo 108;
3) Io sdol]Jpiamento degli esami per gli al~
lievi deUe scuole-guida, con conseguente p'a~
gamento di due indennità anziohè di Ulna
sola; 4) !'imposizione di un prezzo di ven~
dita degli stampati relativi a documenti at~
tinenti aUa cimolazione; 5) la costituzione
di un fondo centrale di previdenza, avvenu~
ta nel 1946, attraverso H quarle e mediante
il quale una parte delle somme introitate
viene ripartita anche fra H personale della
carriera amministrativa e ausiHaria e ven~
gono elal1giti contributi a determin3.Jte per~
sone bisognose, quali V'edove ed arfiani di ex
dipendenti del,I'3 medesima AmmÌlnistrazio-
lt1!e,a titolo di assistenza (che da qui possa
attingere anche personale del Gabinetto dei
Ministri eccetera a me non risulta; ed effet-
tivamente sarebbe una cosa molto grave).

Per qUJanto riguarda la :percezione delrl'in~
dennità pro rata, sambbero auspicalbili mag~
giori IpreGÌsazioni da parte dell'autorità com~
petente. Comunque, essa venne riscossa, mi
pare, s,empre e sorhanto secondo le i,ndicazio~
ni e le modalità date dal Ministero a p'ropo~
sito delle sedi operazionali (brutta frasle, ma
ormai è entrata neLl'uso comune); e su que~
sto punto il Ministero aveva avuto ed ha dal~
la legge poteri discrezionaJ1i ampi, prorpdo
sulla base del terzultimo comma del citato
artioO'lo 108. No.i sappiamo che il Governo
ha poteri di emanare regolamenti di attua~
zione, anche quando !la legge non 110preveda,
cioè sulla base di un principio generale; nel
caso in esame, inVlece, è eSlplicitamente,
espI'essamente autorizzato dalla legge, per
cui non mi parJ1ebbe fadlle ravvisare nem~

meno UJna forma di eccesso di pO'tere da palr-
te del Ministero.
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Cioca le voci delle indennità che si asse~
risoe essere state peroepite in aggiU[lta a
queNe indicate espressamente dalla legge,
non si può fare a meno di oonsLdeTaTe l,e mu~
tate condilzioni oggettive nelle quaJJ.i oggi
si svolge iJ lavoro degLi ISlpettorati rispetto
al periodo antegueHa. Presentemen:te esi~
stono, circolando sulle strade italliane od
operando nel mondo deUa p:wduzione, au~
toveÌColi e macchine dai tÌipi più disparati,
che nel 1938 non potevano nemmeno venire
immalg.inati. Conseguentemente c'è stata una
~pplÌCazione, potremmo dive, estensiva, ma
nel senso più 'logko e pertinente, delle nor~
me della legge istituti'va dell'indennità. Caso
contrario, avremmo avuto, a'ccanlto a milio~
ni di macchine che hanno civoolato durante
J'ultimo ventennio. pr.evio pagamento di de~
terminati seTVi,zi, milioni di ahre maochine
ci.rcolanti invece senza avere sqpporrtato al~
cun oneI'e finanziario; e ciò sarebibe stato
contmrio alIa giustizia e aHa Sp.iritO' deUa
stessa legge deil 1938.

Mi riesce diffidle, pOli, pensare che Jo sdop~
piamento degli esami, prima queMo orale e
poi quello pratico, ,per gli allievi delle scuole
guida sia stato effettuato per mddoppiare
le opevazioni e quindi il compenso relatirvO'.
Sarebbe davvero una invenzione diabolica
e igrettamente edonistÌ!Ca da !parte di elemen~
ti qualificati che haDino dato in morrtepHd
cimostanze pI"OV1edi serietà e di spiritO' di
sacrificio. Io sarei propenso ad accettare la
tesi secondo cui .la ripartizione degli esami
in due distinte fasi sia avvenuta su eSipIicita
riohiesta delle stesse scuole guÌida e neH'i!ll~
teresse dei propri allievi. Diverse infatti
sono le sedi in cui avvengono le due prolVe
e div.erse non possono che essere le fasi. La
fase orale avviene in un'aula e seoondo una
formula «coUegiaJle)}; a questa partecipa
anche .Ìil rappresentante ddla sClLola guida
intevessata. La fase pratioa avvi,enre in altre
sedi, singorktrmente e in presenza soh:mto
dell'ingegnere deLl'Ispettorato, che ne assu~
me tutte le I1esponsalbiUtà. È questa senza
dubbio un'impostazione più idonea a con~
seguire lo scopo e molto !più razionale, spe~
cialmente quando trattasi di dove[' esami~
nare più persone contemporaneamente. Ol~
tre tutto questo si,stema consente allla scuo~
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~a guida di rirpvendere sul !pianO' della cuhu~

l'a teoDica gilli all:ievi che non hanno surpeI1a~
to la prova e di andare avanti sUJIpiano del~
l'esperienza pratica aon gli allievi che han~
no superato .gli esami orali.

A pI1Oposito deHa vlendita degli stampati,
la cui disdplina può farsi risalire al de~
creta ministeri aIe con i,l quale veniva isti~
tuito un fO'ndo centrale di 'Prev~denza e se
me approvavano le norme di gestio.ll1e, men~
tre è dovevo so considerare U,afunzione assi~
stenziale assunta dall fondo stesso, è d'uopo
valutaJre la necessità davanti alla quale si
sono trovati gli oI1gani competenti di stron~
care tutte le falsificazioni e tutti gli abusI
cui aveva iportalto la vendita Hbera dei mo~
duli occorrenti a\lle diverse oert1Ìficazioni di
rito. Nè sUiI piano mora,le, nè sul pi,ano giu~
ridico mi sentirei di condannare .J'istituzio-
ne del piÙ Vloll'tericordato fondo centralle di
prev.idenza, vuoi !penchè esso ha giovato a
tutto il personale dell'Amministrazione del~
la motorizzazione dvil.e che collabora con
gli ingegneri, vuoi pevchè nessun aggravio
ne è derivato all'erario delllo StatO' nè alle
persone richiedenti servizi previsti dall codi~
ce della strada.

Non si può nemmeno iPanlme di arbit,raria
imposizione da parte de!lil'autorità m~niste~
riale che ha emanato i.l prov'vedìmento for~
male istitutirvo del fondo, in quanto si so-
stiene che tale provvedimentO' sia stato pre~
oeduto da ipvecisi accondi a livellO' sindacale.
Non risulta nemmeno che le categorie di-
rettamente mteressate abbiano mai prote~
stato (,e gli unid a poten10 fare erano :in que~
sto caso gli ingegneri bene:ficiari ex lege),
per l'estensione deH'indennÌ'tà ai cOlllleghi che
prima ne erano esolusi.

Premessa questa disamina mIilluziosa, è
~iunto ill momento di cbÌiedersi: tuttO' sba~
gliato quanto è avvenuto finora, tutto ille~
gittimo nella pmoodura seguita da:ll'lslpet~
torato generale della motorizzazione civile,
cOIDIPresi gli atti formali degli stessi Mini~
stri? DaLla risposta a questo IÌnterrogativo
possono o meno sorgere questioni assai de~
Uoate e di dimens~oni mO'lto ampie. Posso~
no in partiaolare profilarsi responsabilità O'
giuridiche o moralli nei confronti dei vari
oJ1ga,ni del.lo Stato, responrsabiMtà che non
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risparmieI1eJbbera nemmeno il PaI1lamenta,
il qua l,e ha il dovere di contI1oHare quanto
avviene nel Paese in qualurnque sede ed a
qualsiasi divello.

Anche se H Ileg.islatoI1e negli ultimi vOOlti
anni non si sia pr.onunziato slped:ficamente,
cioè con apposito atto aegislaHviO sulla mate~
da, abbiamo tuttavia molte leg.gi che fanno
preciso riferimento alla situazione di fatto
esistente nel settore in esame, il che fa :l.o~
gicamente ritenere un'implicita volontà di
rati,fìca del1egiSllatol'e stesso. L'articalo 108
della ,legge n. 1740 del 1933 è stato inrte~al-
mente mantenuto nel IllUOlViOcodice deUa
strada approvato nell 1959. Il decreto-Jeg,ge
31 luglio 1954 prende atto le r:iconosce (vedi
arti,oolo 7) l'esistenza, la struttura e le mo-
dalità di finanziamento ({ in atto)} del fondo
oentraile di previdenza ist,ituÌJto, come prima
ho detto, CiOn decreto ministen3lle del 28
mag.gio 1946. Non soltanto abrotgazioni iÌm-
plkite di ,leggi si possono avere, ma anche
implidtJe ratiJfÌ!ohe deUe medesime! A .raf-
forzamento di questa tesi si possono anco-
ra rkhiamal'e le leggi 28 novembre 1961,
n. 1162 (artJicoJo 7) e 19 aprile 1962, nn. 173
e 179, che discipllinano variamen!tei:l. trat-
tamento eoonomko dei dipendenti statali, le
quali ,leggi tengono conto di pmposito del-
la particolare posizione eoonomica dei fun-
zionari addetti aMa motorizzazione civile.

Ma ,lla conferma più eloquente ed inequi-
vocabHe a queste oonsiderazioni di ordine
,legale è data daU'articolo 20 del deoreto del
PI1esidente del\la Repubblica 5 giugno 1965
n. 749 (in questo momento non mi interelssa
il merito, ma solo la legalità e la legittimità)
rilg.uar.dante il conlg.lobamento dell'assegno
int,egrativo in g.odimento da parte del per-
sonaLe dell'O Stato, il qual,e ar,ticolo fa clb-
bligo (dimostrerebbe uno strano comporta-
mento questo legisllatore che disciplina
espressamente una certa mateda sernza una
precisa (lwesa di coscienza, giacchè sembre-
reblbero sostenere proprio questo taluni criti-
ci improrvViisati) ai dipendenti della moto-
rizzazione di versare il bilancio dello Stato
una aliquota d.elil,e indenniità (pel'cepite in
vi,rtù deH'articoJo 108 a titolo di restiturzio-

ne dell'assegillO integrativo conglobato nel,Lo
stipendio per Ia genemlità dei pulbblici di-
pendenti.

Da notare infine che in pliecedenZia, e pre-
cis'amente il 4 giugno 1954 (a questo propo-
sito io debbo esprimere una lamen(ela: tut-
ti sanno che, come s1.1l0ldirs,i, non ho pelI
sulla HllIgua e che quando ho da dire una
verità la dico; io avrei voluto che fossero
qui presenti gli ex Ministri dei trasporti, co-
me era loro da'Vere, perchè è una materia
tJ1oPlPodelicata che li tooca da (v~Clino),un
decreto m~nisteriale registmto 3Illa Corte
dei conti era intervenuto a fissare i coeflÌ-
denti di distdbuzione tI1a le vade ca,tegorie
del personale deiUe somme affiuite alI fondo
oentrale di previdenza, il quale veniva ad
assumere così il suo assetto definitivo, giu-
ridico ed ec'onomico, da valleve (ed è quanto
è avvenuto) come base e parametr.o per la
s'Uccessiva legisl'azi'Oue in materia re:trihu-
tiva.

Mi sano doverosamente sforzato di ren-
dermi conto dello spirito ohe ha info;rmato
Ja formulazione dene norme di l'egge e la
loro pmtica aiPpHcazione. Non posso però
fare a meno di oonsidera!'e, col dovuto sen-
sa di responsabill'ità e col dovuto rispetto, la
situazione ,anche psioologica nelLa quale si
è venuto a trovare ill Ministro dei trasporti,
da pochi mesi titolare della cadca, di fron-
te ad un problema dalle molteplici impli-
caziani giuridiche, economiche, politiche e
morCbli, ,illqUla,letendeva ad assumer.e aspet-
ti di p3lrtioolaJ1e ampiezza e clamoros,ità.

no atto alll'onorevole Scalfaro della sen-
siihiilità e del senso partkolare di equilibrio
manirestati nella circostanza, come pure
della comprensione umana con cui si è
comportato nei confronti del per sonaJe , del
dignitoso e termo atteggiamenlto, mante-
nuto nel corso dellla iVÌcenda mentre piÙ viva
ed aSipra si sviluppava Ja polemica interna
ed esterna coinvol,gendo in maniera irrispet-
tosa e ,ingenerosa 1,0stesso Ministro. Al suo
posto chiunque di noi, oillorevoQe Mirnistro,
non avrebbe potuto fa!'e a meno di avverti-

'l'e un forte imbarazzo e di pal,esare perples-
sità ed indecisione nell'adottare !provvedi-
menti ohe, senza danneggi,a;re preg.iudizial-
mente il personale dipendente, tendessero
alla salvaguardia dell'autorità dello Stato e
degli interessi della collettività.

netto questo 'però non posso fare a meno
di rilevare due cose: 1) mentre peI1durava
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10 sciopero dell personale ~ onO'revole Mi~
nistra, non me ne vO'glia ~ forse non era
,oppartuna incarioare, sia pure pI1ovvis,oria~
mente e c,on !'intento di a:lleggerire il disa~
gio della pO'pO'lazione, altri ol1ganismi a svol~
gere i compiti che la legge affida in esdusi~

'Va ad uno spedfioo settore dell' Amminri~
straziane dei trasporti; 2) dal 27 maggio,
data in cui il Ministro ha emanata il n,oto
pravvedimento di blooca delLe samme de'sti~
nate alle oompetenze accessorie dovute al
personale, sono passati circa sei mesi ed an~
cara non è stata assunta wlouna iniziativa
che faccia j!ntravedel1e !'inizio dellla fine di
una vicenda che ha turbato la pubblioa opi~
fiione, avviJlito mri1gHaia di dipendenti dello
Stata, posto in seria crisi un settore di at~
tività enormemente delioato, data origine
a una vertenza che oppane in forma dram~
ma60a una parte dell'Amministrazione pub-
iblka aU'organo statuale riJstituzionalmente
e gerarrchkamente sUlpemore.

Mi pare sianO' armai mature Je oondizioni
per giungere, con la camprensione necessaria
e mediante la salv;aguardia dei diritti acqui-
siti dail persanalle, come è nellla giurispru-
denza e nella (prassi, al companimento di
tutta la oontroversia, al ristaMlimento, an~
che mediante l'adozione di pravvedimenlti
amministrativi di carattere pmVV'is mia , di
UJna s'ituazione di fiducia e di serenità che
aansenta la ripresa di una proficua callaba-
razione.

Nemmeno si sono avute iniziative legisla~
tive concrete per dare a tutto il settore del~
la motorizzazione civile una struttura eco~
namica e organizzativa che risponda effica~
cemente alle esigenze dei tempi m,oderni.
Chi lavora per conto dello Stato ha il dirit~
to di essere tutelato dallo Stato stesso e il
cittadino di qualunque !Ceto e categoria che
di que] lavoro ha bisogno e di quel lavoro
si avvale ha il diritto di sapere se egli sot~
tostà alla legge o all'arbitrio del singolo fun~
zionario.

Non vi è dubbio che una delle ragioni che
ha maggiormente influito su un certo giu~ ,
dizio negativo che è stato dato troppo fret~ '
tolosamente,sta nella misura delle cifre
che sono state fatte circolare tra il pubbli~
co non sempre ~n grado di interpretarle

esattamente e correttamente. In un 'Paese
dove la Stato paga, generalmente, in misu~

l'a irrisoria e persino mortificante i propri
dipendenti, tanto che ormai le persone più
qualificate offrono ad altri settori produt~
tivi la propria attività (ne sono indice pa~
lese e preoccupante, onorevoli colleghi, i
concorsi della Pubblica amministrazione
che vanno sempre più deserti se rivolti a
categorie di specializzati, a meno che non
si tratti di personale delle categorie ese~
cutive ed ausiliarie), la notizia che i fun~
zionari di un certo settore pu:bblico vengo~
no retribuiti quasi quanto i colleghi che
operano nell'industria privata o presso qual~
che ente parastatale non poteva non lasciar
sorpresi e meravigliati.

Senza la prospettazione canfusa di certe
punte retributive anche nel nostro caso però
non sarebbe insorto alcuno scandalo, ql1a~
lunque fosse stata la matrice giuridica. Sa~

l'ebbe stato ritenuto normale se si fosse
trattato di una bustarella di 50-100 mila li-
re, magari consegnata sottomano, mentre
si è trovato anormale il tipo di retribuzio~
ne, a titolo integrativo. solo perchè la ci-
fra relativa aveva una palese consistenza e
ciò malgrado la sua legale provenienza, la
sua origine giuridicamente ineccepibile.

Tutto questo non può essere assolutamen~
te accettato da persone come noi responsa~
bili e capaci di un giudizio sereno, formu~
lato in riferimento ad un contesto giuridi~
co da cui non si può e non si deve assol'li~
tamente prescindere.

Qui occorre essere chiari e non perdere
di vista le ragioni di diritto su cui si fonda
tutta la materia. Occorre, cioè, prescindere
dal quantum della retr~buzione ed occuparci
invece unicamente della liceità o meno del-
l'origine di questa retribuzione. Ecco il fat~
to importante, collega Artom. Solo così noi
potremo restare sul terreno della logica e
della giustizia.

Molto importante e pertinente a questo
punto mi appare un'altra considerazione. La
misura delle indennità percepite dai tecni~
ci e dagli amministrativi dell'Ispettorato
della motorizzazione civile deriva diretta~
mente daIJa quantità oltre che dalla rqualità
del lavoro che viene effettuato. Forse è uno
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dei pochi casi in cui il lavoro dei pubblici
dipendenti viene posto in relazione diretta
con il rendimento e strettamente legato alla
produttività. E non mi sentirei davvero, da~
vanti a tante esperienze negative, di affer~
mare che ciò sia un male per lo Stato o
un danno per i privati cittadini. Ritengo an-
zi che lo spirito informatore del più volte
ricordato articolo 108 fosse quello di «in~
centivare », come si dice oggi nel campo
degli economisti. Va inoltre rilevato che
l'aumentata produttività pro capite è stata
imposta da uno stato di assoluta necessità,
vale la dire dal vertiginoso aumento della
mole di lavoro e dalla esiguità delle forze
che tale lavoro erano abilitate a compiere.

Mi pare a questo proposito sommamen~
te interessante sottolineare che le quote
previste nel testo unico del 1933 sono pres~
sappoco le meldesime, nella misura, di quel~
le contenute in tutte le leggi successive a
quelle emanate dal 1905 in poi. Esse sono
state variate una sola volta nel 1947 ~ par~

lo deJIe cifre fisse previste dalla prima par-
te dell'articolo 108 ~ anno in cui vennero,
con apposito provvedimento legislativo, ele-
vate di dieci volte. Dal 1947 ad oggi le ci~
fre espressamente indicate nei primi com-
mi dell'articolo 108 non sono state più ri~
toccate, il che significa, onorevoli colleghi,
che, mentre il costo. della vita è aumentato
di parecchie centinaia di volte dal 1933 ad
oggi e di oltre un migliaio di volte dal 1905
ad oggi, le indennità di cui trattasi sono au~ I

mentate, in più di 60 anni, di appena dieci
volte. Se si considera quali ripetuti e ra-
pidi aumenti si sono avuti nelle diverse 'Vo~
ci che compongono la retribuzione dei di~
pendenti pubblici e privati soltanto negli
u!timi 20 anni, il caso che abbiamo citato
costituisce certamente un caso unico in Ita~
ria e forse addirittura nel mondo intero.

Non è un mistero per alcuno che la mo~
torizzazione in ogni settore della vita pub~
blica e privata è il fenomeno caratterizzan-
te del nostro tempo e della nastra civiltà.
Esso non è aumentato seguendo una certa
progressione, ma è esploso in forme e di-
mensioni impressionanti. Il Ministro dell'in~
dustria, inaugurando giorni or sono il Sa~
lane dell'automobile di Torino, ci ha fatto
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sapere che prima della guerra esisteva una
vettura (e si parla soltanto di un singolo
tipo di locamazione) ogni 129 abitanti, men~
tre oggi esiste una vettura in circolazione
ogni 9 abitanti. ISe si considera l'aumento
demOlgralfico registratosi nel frattempo, si
ha subito un'idea ablbastanza chiara dell'am~
,piezza del fenomeno cui accennavo. (prima.

Gli autoveicoli circolanti ammontavano
in Italia, al31 dicembre del,1964, a 5.251.658;
la circolazione dei moto cicli era, alla stessa
data, di 4.656.035. La quantità di autoveicoli
circolanti aumenta di circa 800.000 unità
all'anno e quella dei motocicIi di circa
200.000.

Il numera di coloro che richiedono la pa-
tente di guida è addirittura maggiore del
numero delle nuove leve demogra'fiche, in
quanto molti ritornano più volte all';rspetto~
rata per il passaggio di categoria. Negli anni
trascorsi il totale degli abilitati sono stati:
nel 1952, 225.090; nel 1960, 478.835; nel 1962
(si badi al balzo improvviso, in soli due
anni) 1.250.400; nel 11964, 1.300.005; nel 1965,
1.248.179.

Il numero delle scuole guida, nel 1965, è
stato di 2.731 e nel 1966 è in lieve ascesa.

Ma l'opera dell'Ispettorato in questo cam~
po si estrinseca in molteplici interventi e
in svariati settori. Per gli autoveicoli: con~

I ,trol1o della produzione attraverso l'appro~
vazione dei dispositivi di sicurezza e l'omo-
logazione dei prototipi dei veicoli di serie,
effettuata per mezzo di 5 reparti sperimen-
tali autamobilistici e 2 centri sperimentali
di ottica e di fotometrica; il collaudo di
tutti i veicoli non omologati che entrano in
circolazione e dei veicoli per il trasporto
merci destinati a servizio pubblico, effet-
tuato dagli ingegneri operatori assegnati ai
19 ,Ispettorati regionali della motorizzazio-
ne; la revisione annuale di tutti i veicoli per
il trasporto merci e di quelli destinati ai
servizi pubblici e la revisione quinquennale
di tutte le altre 'categorie; la revisione oc~
casionale dei veicoli danneggiati per inci~
denti oppure sorpresi a circolare con dispo~
sitivi di sicurezza insufficienti.

Per quanto riguarda i conducenti: il con-
trollo e la vigilanza sulle scuole guida, esa-
me di tutti i patentandi, esame del com-
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portamento dei conducenti coinvolti in in~
cidenti o semplicemente contravvenzionati
che può concludersi con la pmposta di so~
spensione di patente o con la revisione stra~
ordinaria della stessa.

In più, l'Ispettorato provvede all'imma-
tricolazione dei veicoli, alla tenuta dei re~
gistri di immatricolazione, dello schedario
dei veicoli, alla comuincazione dei dati ana-
grafici dei proprietari dei veicoli a tutti gli
organi di polizia, alla tenuta degli schedari
delle patenti, alla comunicazione alla Prefet-
tura dei contravvenzionati per il ritiro del-
le patenti stesse.

Provvede inoltre alla materiale prepara-
zione di tutti i documenti di circolazione
dei veicoli e dei conducenti. Oltre 10 mi-
lioni di veicoli risultano immatricolati e ol-
tre un quarto della complessiva popolazio-
ne italiana è abilitato alla guida.

Occorre aggiungere i compiti di istituto
relativi alla vigilanza tecnico-amministrati~
va sui servizi pubblici di trasporto in con~
cessione all'industria privata o agli entI
pubblici, cioè ferrovie, tranvie, metropoii~
tane, funicolari, funivie, seggiovie, slittovie,
ascensori, autolinee urbane ed extra urbane
di gran turismo, trasporto merci con au-
tocarri in conto terzi .e in conto proprio,
controllo sui recipienti per il trasporto di
gas compressi o liquefatti.

La circolazione stradale, onorevoli colle-
ghi, che è l'aspetto più clamoroso e più in-
quietante della crescita vertiginosa della
motorizzazione è fatto che cade sotto la
nostra diretta osservazione.

Ebbene, si stenter,ebbe a credere che su
ognuna di quelle auto che ci sfrecciano in-
torno da tutte le parti e in ogni momento
della giornata abbia posto mano e portato
la propria com~1etenza e il proprio esame
uno degli ingegneri della Motorizzazione ci~
vile, quando si sapesse che il loro numero
in tutta Italia è di sole 327 unità. Il perso-
nale tecnico e amministrativo complessiva-
mente in servizio e al quale è aJffidata la re~
sponsa<bilità di garantire l'efficienza di ogni
motore in uso e la maggiore sicurezza del-
la pubblica incolumità è di 3.700 persone,
e parecchie unità sono distaccate presso gli
organi centrali del Ministero.

In un Paese di 52 milioni di abitanti,
nellquale la dilatazione e l'ele£antiasi della
burocrazia è una tendenza generale quanto
irreversibile, quello che si è verificato nel-
l'ambito dell'Ispettorato generale della mo-
torizzazione civile e dei trasporti in con-
cessione ha addirittura dell'incredibile e del
prodigioso. E non si può dire che richieste
di aumenti di organico non siano venute
ripetutamente da parte degli interessati, an-
che sapendo che ciò avr~bbe comportato
una riduzione dei compensi.

Io stesso in qualità di relatore al bilancio
di previsione del Ministero dei trasporti per
il 1965 mi sono fatto portavoce dell'indero~
gabile esigenza di aumentare l'organico de-
gli ingegneri, mentre ho resi5tito a tutte le
altre richieste pervenutemi da parte di va-
rie categorie dei diversi settori della Pub-
blica amministrazione. L'aumento dell'atti-
vità dell'Ispettorato della motorizzazione è
stato di circa 14 volte tra il 1938 e il 1965,
e ad esso ha corrisposto un irrisorio jncre~
mento di personale: da 1.200 a 3.700 unità,
cioè pari a poco più di due volte, se non
vado errato, specie nella categoria degli in-
gegneri, il cui impegno di lavoro e Ja cui
produttività hanno ormai raggiunto, a det-
ta di tutti, limiti insostenibili e persino pe-
ricolosi per la loro resistenza fisica.

Se !'incremento del personale avesse cor~
risposto all'incremento del lavoro, oggi lo
Ispettorato avrebbe avuto non meno di
16 mila impiegati al posto di 3.700, di cui
1.400-1.500 ingegneri al posto di 327. Il che
avrebbe comportato per lo Slato un aggra-
vio di spesa di ben 4 volte superiore a quel-
la che attualment,~ lo Stato sostiene.

Non credo sia £uori luogo, a questo pro-
posito, affermare che, se il personale del
quale si discorre ha potuto viceversa far
fronte sempre e in ogni circostanza ai pro~
pri onerosi compiti, ciò si deve anche al si-
stema di retribuzione integrativa posto in
essere dal famigerato articolo 108. Mi augu-
ro che di questo dato estremamente impor-
tante sul piano di una seria politka finan-
ziaria, e assai significativo sotto il profilo
morale, si tenga conto presso tutte le sedi
dove dovranno essere adottate le tanto at-
tese e sospirate decisioni.
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Ma è tempo ormai di guardare verso il
futuro e di dare a questa branca importan~
te dell'Amministrazione dei trasporti un as~
setto giuridico, organico, funzionale e am~
ministrativo in stretta aderenza alla realtà
tecnica e tecnologica in costante e progres~
siva espansione. Tutto ciò, beninteso, senza
minimamente intaccare il patrimonio uma~
no di esperienze, di capacità tecnica e pro~
fessionale, di comrpetenza organizzatÌC\1a, e
conservando la parte generale di una strut~
tura sulla quale si è esercitato lungamente
lo spirito creativo di illustri tecnici e di
autentici galantuomini.

Allo stato attuale non può disconoscersi
che tutto il lavoro dguardante la motoriz-
zazione civile si svolge in condizioni di par~
ticolare disagio: nella maggior parte dei
casi all'aperto. sulla strada pubblica, con
qualsiasi condizione di tempo, senza limiti
di orario, in una infinità di sedi sussidia~
rie diverse .da quella compartimentale, il
che comporta non poco rischio personale
nel sottoporre all'esame di guida sulla stra~
da e nel traffico ordinario principianti sot~
toposti a particolare tensione emotiva.

Come dicevamo prima, il fenomeno della
motorizzazlOne di massa, alla quale il popolo I
italiano si è affacciato solo da alcuni anni a
questa parte, richiede una più pronta sensi-
bilità dell'azione governativa ed un immedia~

tO' adeguamento degli strumenti con i quali lo
Stato interviene. Il nuova ardinamentO' del~
l'Ispettorato del'la motorizzazione civile non
può non prevedere un'organizzazione peri~
ferica articolata almeno su base provinciale,
oltre alla castituzione, uniformemente distri-
buita nel territario nazianale, di centri per
i controlli tecnici sui veicoli, dotati delle
,principali e :più elementari ~parecchiature
di prova, come pUI'e di a111iPispazi ove con-
centrare i veicoli stessi senza ostocolare la
circolazione stradale.

Sarà anche necessario dotare i maggiori
centri di campi o circuiti stradali riservati
all'addestramento e alla guida delle nuove
generazioni di conducenti.

Per queste realizzazioni non farebbero di~
fetta, come in altri casi, le disponibilità fi-
nanziade ~ l'onorevole Preti sarebbe tran-
quillo questa volta ~ potendo si attingere

alle somme versate a norma del più volte
citato articolo 108 della legge del 1933, che
consente certamente delle disponibilità.

È stata autorevolmente osservato, e mi
avvio rapidamente alla conclusione, che la
morte derivante da incidenti stradali, nei
quali il fattore umano è quasi sempre de-
terminante, ha raggiunto punte che supe~
rana oramai quelle prodotte dalle malattie
più tristemente famose. Soltanto in Italia,
nel 1964, si sono vedficati 330.208 incidenti,
con 9.733 morti e 231.260 feriti. È una cala-
mità sociale di proporzioni gigantesche, di
fronte alla quale 10 Stato ha il davere di
intervenire con strumenti particolarmente
idonei a ridurre, se non ad eliminare, un
così conturbante fenomeno nazianale.

Nella Commissione trasparii noi abbiamo
più volte sostenuto che, oltre alla modi'fica
di tutte le norme del vigente codice della
strada rivelatesi inefficaci o addirittura con-
troproducenti, sia estremamente necessario
aperare più in profondità sull'elemento
uomo; non solo all'atta del rilascio della
patente di guida, ma anche successivamen-
te, seguendolo nella propria attività di can~
ducente e verificando periodlcament,e la co-
noscenza sicura delle regole fondamentali
da osservare e soprattutto l'attitudine o me-
no a proseguire un'attività da cui può anche
dipendere !'integrità fisica di malte altre
persone.

Non è nemmeno pensabile che compiti di
tale importanza e delicatezza possano ve-
nire demandati a privati, o comunque ad
organismi diversi dallo Stato, proprio in
un momento in cui allo St3lta vengono aiffì-
date mansioni che potrebberO' utilmente ed
agevolmente venire svolte da privati.

Concludendo, mi piace anche ricordare
quanto abbia influito l'attività degli Ispetto-
rati alla motorizzazione, sia pure indiretta-
mente, alla diffusione della cultura di base
fra le masse, specialmente nel Mezzogiorno
d'Italia. Quanti analfabeti hanno imparato
a leggere e a scrivere proprio allo scopo di
poter studiare e prepararsi all'esame di pa~
tente e quanti ana}fabeti di ritorno hanno
ripreso il gusto alla lettura grazie al libro
contenente la teoria sui motari e sulla gui~
da automobilistica! È certamente questo un
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titala che va ascritto ad onore del Ministe~
ro dei trasporti e del suo personale addet~
to alla circolazione autostradale. Anche per
tal<i motivi non posso non manifestare la
più viva preoccupazione per l'attuale anda~
mento dei servizi dell'Ispettorato della mo~
torizzazione, che a breve scadenza, perdu~
rando l'attuale incerta sÌJtuazione, può por~
tare ad una pressochè completa paralisi
dell'attività del settore con conseguenze in-
calcolabili sul piano della sicurezza sociale
e dell' economia del Paese.

Onorevole Ministro, parlando alla Camera
ella, come sempre, ha avuto eSlPressioni as-
sai felici allorquando ha dichiarato testual~
mente: «Si fa presto a sterminare gli uomi~
ni, ma poi ci vuole molto a ricostruire e
talvolta nessuno vi riesce ». Queste parole
esprimono una veriÌtà sentita e forse anche
un'esperienza sofferta. Esse vanno tenute
ferme e presenti, innanzi tutto riguardo al
personale che alttende sempre dal proprio
Ministro di essere liberato dalla avvilente
situazione nella quale l'ombra insidiosa del
sospetto lo ha ridotto e di essere restitUIto
alla serenità del proprio lavoro e alla digni~
tà del proprio stato. Altre1Jtanto però dev,e
valere rispetto all' organismo esistente, il
quale dovrà essere arricchito e potenziato
per corrispondere sempre più e sempre me~
glio alla pressante esigenza di una insosti-
tuibile funzione pubblica. A sterminare an-
che qui Sii farebbe presto, moLto presto; ri~
costruire sarebbe più faticoso e, forse, ad-
dirittura impossibile.

P RES I D E N T E. L'onorevole Mini-
stro dei trasporti e dell'aviazione civile ha
facoltà di rispondere alle interpellanze.

S C A L FAR O, Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. Onorevole Presidente,
anarevoli senatari interpellanti più un solo
altro senatore presente in Aula. . .

D E R I U. Questa è la sorte...

S C A L FAR O, Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. Questa è la sorte di
una discussione forse anche troppo lunga,
senatore Deriu, se mi consente.

D E R I U. È perchè si è svolta di venerdì.

S C A L FAR O, Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. Anche questo, si inten-
de, perchè si è svolta di venerdì.

Mi consentiranno i senatori interpellanti
~ i quaH hanno diritto di replica e quindi

di dichiarare con serenità che non sono per
nulla soddisfatti di ciò che io affermo ~

se con cruda realtà io mi permetto di dire
che non avrei desiderato questa discussione.
Non già perchè io non sia a disposizione del
Senato (cosa che dichiarai fin dall'inizio del-
la dolorosa vicenda e cioè che per me era
assolutamente lo stesso onore parlare in
questa Aula o nell'altro ramo del Parlamen-
to), ma perchè, in un periodo ancora di
passaggio, rivangare queste cose mi pare
non positivo. Per altro, una volta che tale
impostazione, soprattutto nell'intervento co-
sì dettagliato del senatore Deriu, è stata fat-
ta, evidentemente il Ministro non può non
rispondere, anche se aveva totalmente tolta
dal suo intervento qualche parte.

Inizierò da un punto che può sembrare
estremamente di iPassaggio nel suo interven-
to, senatare iDeriu, cioè il punto in cui lei
ha detto, se non ho male inteso, che forse
il sistema delle bustarelle con le 50 mila a le
100 mila lire trova il silenzio, mentre questo
sistema che pure si fonda su una norma di
legge ha trovato questa reazione.

Deve consentirmi di respingere con una
durezza estrema tale argomentazione: la
respingo per il Governo e la respingo per
me. Comunque, ella è funzionario dello Sta-
to, onorevole senatore, e almeno da parte
,di chi serve in quakhe modo lo Stato smet-
tiamola con citazioni generiche che non ser-
vono a nessuno e tanto meno alla dignità
di una patria che di sofferenze, di denunzie
impossibili e non motivate ne ha una satu-
razione veramente notevole! Io sono stato
probabilmente duro con i miei funzionari,
ma non posso lasciar passare una frase di
questo genere, anche rperchè si ritorcerebbe
contro di me, almeno per i quattro giorni
in cui probabilmente rimarrò a questo Mi-
nistero, dato che gli uomini politici per for-
tuna e per salvezza dei funzionari sono di
passaggio. Devo dirle, senatore Deriu, che
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da venti anni e mezzo faccio il parlamen-
tare, cioè dall'Assemblea costituente; ho
avuto piccole responsabilità in diversi set-
tori: mai una volta sul mio tavolo si è fer-
mata, non dico una denuncia, ma un sospet-
to! Mai una volta, anche se in questa dolce
patria è estremamente facile lasciare cadere
continuamente sospetti e interrogativi e non
averemailagioiadiunaprovaedell.as-
sunzione di una responsabilità. Giungono
ogni tanto ~ giungevano anche a me quan-
do, uditore giudiziario, incominciavo la car-
riera ~ persone che dkono: ({ guaDdi che...,
stia attento..., ci sono delle cose... ». Fuari le
cose se ci sono! Se io avessi una volta sola
un dato che tocca un impiegato, un funzio-
nario o chicchessia, non mi fermerei certo,
perchè io non credo che in questo settore,
in questo campo, il tacere sia a difesa del
funzionario. Il tacere significa che quel so-
spetto si estende a tutti, anche se uno su
100 mila può essere meno onesto; poichè
questo è il limite anche di ciascuno di noi
uomini: non è mai pensabile che tacendo
su uno la contaminazione non diventi quan-
to di peggio, di più grave e di più deteriore
ci sia.

Le chiedo scusa, senatore Deriu, di questa
mia reazione calda, ma devo dirle che una
frase simile avrei preferito non sentirla, co-
me preferirei che non si continuasse a ele-
vare una specie di sospetto, poichè l'eccesso
di difesa diventa veramente accusa. Pare
quasi che in questo settore i funzionari e gli
impiegati, fino all'ultimo usciere, o sono pa-
gati in un certo modo e funzionano o, se
non sono pagati, mandano in crisi il set-
tore. Tutte le denunzie che ho avuto da ogni
parte, anche dai parlamentari, in questi mesi
di fatica per i funzionari, gli impiegati e gli
uscieri, erano tutte (dico tutte) infondate.
Tutti hanno lavorato oggi come lavoravano
ieri, anche se in questo periodo di tempo
è faticoso lavorare, non per la diversità di
stipendio o la diversità di trattamento, ma
per quella tal quale situazione di desolazione
che prende l'impiegato quando si crea un
clima di sfiducia generale, alla quale peral-

tro anche i senatori inteIlPellanti hanno fato
cenno. Lasciamo le bustarelle dove sono! Se
qualcuno ha sospetti di qualunque tipo,

sappia che per quel poco teill\Po che questo
Ministro è al suo posto un' ombra di sospet-
to di questo tipo non la lascia, nO'n per il bel
gesto di intervenire, ma iper la tutela dell'am-
ministrazIOne e dei singoli che sono nella ge-

I neralità persO'ne pré1parate, capaci, perbene
ed aneste. Queste storie delle bustarelle, che
in tempi passati giunsero persino in Parla-
mento quasi a giustificazione di atteggiamen-

ti e di oOilliPortamenti di funzionari...!

E prendiamo il discorso. Devo dire che
non credo che vi sia bisogno di un racconto
di cose passate per chiarire taluni fatti alla
pubblica opinione, perchè la pubblica opi-
nione su questo tema di cose ne ha sapute
tali e tante da non paterne più e perchè,
appena aperto si il problema, il sottoscritto
nel giugno ha parlato a lungo in Aula alla
Camera e quindi è uscito un documento uf-
ficiale che può essere commentato in vario
modo. Questo è un diritto di libertà assoluta
di chiunque, a cominciare da coloro che so-
no i diretti interessati. Ma io vorrei che si
guardasse il !passato in sintesi, su certi
elementi fondamentali.

L'intervento del Ministro è stato intempe-
stivo. e non del tutto O'pportuno, ha affermato

il senatare Deriu. DeJbbo dirle, senatore
Deriu, che mi assumo tutta la intempestività
e l'inopportunità e lo rifarei da capo, intem-
pestiva e inopportuno, perchè non credo
che in uno Stato civile e serio sia pensabile
che nasca una denunzia da parte dei gior-
nali, 1964, e questa denunzia non porti a
delle reazioni evidenti nell'interno del Mini-
stero e tra l'altro a un disegno di legge pre-
sentato dal senatore Jervolino, mio predeces-
sore, inviato al Ministero del tesoro per

, avere un parere che non ha mai avuto. Il

Ministero del tesoro non è rimasto inattivo,
(però, ha iniziato un'indagine per conto suo
che ha portato, nel gennaio 1966, prima an-
cora che giungesse il sottoscritto ad essere
intempestivo e inopportuno, a sospendere
la parte più indiscussa dell'articolo 108,
quella che riguarda la percentuale che il Te-
soro deve versare ,per legge alla cassa di
colleganza.

Solo in questi giorni, a seguito di serie
sollecitazioni del Ministro che ha l'onore



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 28069 ~

18 NaVEMBRE 1966519a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

di parlare, questa problema pare sblaccarsi
in qualche modo.

Intanto è avvenuta una denunzia al ma-
gistrato, prima di quella che ld ha citata,
senatore Artom, che è esatta, presentata da
un avvocato di Gubbio: prima ancora un di-
pendente della motorizzazione, che è calm
che aveva alimentato, così si dice, la campa-
gna giornalistica, si è presentato al magi-
strato e ha fatto una serie di denuncie cir-
costanziate, esatte o non esatte ~ sono ma-
gistrato ma non sono in servizio in questo
momento ~ nan lo so.

n magistrato ha sva'1to una sede di in-
dagini che hannO' portato alla richiesta di
archiviazione. Contemporaneamente a que-
sta, la Corte dei conti ha promosso dei rilievi
passando gli atti alla Procura generale della
Corte stessa.

Io mi chiedo, in un Paese giuridicamente
articolato, che si fonda su delle norme di
diritto, che vuoI essere Stato di diritto, cosa
debba fare un Ministro quando c'è il primo
organo competente in tema di distribuzione
di spesa, che è il Tesoro, che sospende un
provvedimento per un'indagine-inchiesta, per
altro fatto del tutto amministrativo; quando
vi è un'indagine del magistrato che va avanti
e che giunge, dopo il mio arrivo, a contesta-
re il reato di concussione all'attuale diret-
tore generale e a tre suoi predecessori, ar-
ticolo 317 del Codice penale; quandO' la Corte
dei conti passa gli atti alla 'Procura nell'even-
tualità vi siano responsabilità e la Pracura
sospende !'indagine solo perchè è pendente
presso la Magistratura ordinaria una proce-
dura.

E tutte le leggi da lei citate, senatore
Deriu, cadono, compresa quella del 1965 sul
conglobamento. Infatti il magistrato ha ri-
tenuto lo stesso di andare avanti.

Un magistrato chiede l'archiviazione. Noi
non giudichiamo ciò che fa il magistrato,
ma faociamo osservazioni giuridiche: non
vi è dubbio che non può non meravigliare
un'archiviazione (che è prevista dal Codice
per quelle denunce, per quelle accuse che
si dimostrino manifestamente infondate),
nella quale il magistrato scrive che tutti i
fatti sono provati e in sè costituirebberO'
reato di concussione, ma siccome manca il
dolo si archivia.

Ma non c'è da meravigliarsi se, nella sua
libera decisione, il giudice Istruttore ha re-
spinto questa impostazione e ha iniziato la
istruttoria formale. Dissi con una battuta
che la motivazione per l'archiviazione si do-
veva muovere articolandasi diversamente il
codice: archiviazione per accusa manifesta-
mente fondata, quando il magistrato scrive
che tutti i fatti sono veri.

Per altro sono cose che non hanno a che
fare con le responsabilità del Ministro, tra
l'altro non ancora a questo posto di respon-
sabilità, nè col suo predecessore nè can altri,
poichè è nota l'impostazione costituzionale
della totalmente autonoma vita, procedura,
iniziativa, conduzione di processo fino al
termine, della Magistratura italiana.

Per questo mi meraviglia il terzo punto
della sua interpellanza: «se il Ministero dei
trasporti ravvisa oggi, alla distanza di ben
34 anni, i t.ermini di un preciso reato. . . ».
n Ministero dei trasparti non ravvisa nulla,
poichè se avessimo un Ministero dei tra-
sporti che ravvisa reati credo che ci sareb-
bero i magistrati a far andare i treni!...
«tanto da spiegare l'instauraziane di una
istruttoria formale ». . . il Ministero dei tra-
sporti non spiega nulla, constata... «dopo
che, tempo addietro, ne era stata richiesta
l'archiviaziane da parte del magistrato com-
petente ». Neanche il Ministro della giustizia
può rispondere, poichè questo è atto libera
e indipendente idi una Magistratura libera e
indiipendente. Però un Ministro in uno Sta-
to di diritto trae argomento e constata una
realtà.

Qual è il tema sul quale la Magistratura
si è fermata? Qual è il tema sul quale ha
elevato interrogativi la Corte dei conti? Lo
articolo 108, (propno quello, non in sè, per-
chè può essere piacevole o non piacevole,
idoneo o non idoneo a certi scopi ma su di
esso se non è incostituzionale non si può dire
nulla, bensì nella interpretazione e nell'ap-
plicazione. Su questo si fonda l'ipotesi di
reato da parte del magistrato.

È bene ricordare una cifra perchè al di là
degli argomenti giuridici i fatti si impon-
gono, e l'argomento che ella, senatore Deriu,
presenta dicendo che, tutto sommato, guar-
dando come si sono mosse le valutazioni e
le svalutazioni della moneta, si sarebbero
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dovute avere somme maggiori per i desti-
natari, mi consenta di dire che è un argomen-
to quanto meno ardito. Le due casse, la cas-
sa di colleganza e il fondo di previdenza,
l'anno scorso hanno dato 8 miliardi e mezzo
e le cifre di cui si è discusso prima sono
giunte a dei vertici che hanno rasentato o
toccato le 700 mila lire al mese per taluni
ingegneri, in aggiunta allo stipendio nor-
male. Però non viene pagata la trasferta,
però il conglobamento era stato toJto... ma
non vi è nessuno che possa negare che que-
sti sono eccessi ai quali sarebbe stato op-

'P0rtuno non giungere. lE mi consentano, con
estrema lealtà, di dire che se si foss.e prima
pensato che tutto il sistema poteva anche
essere accettabile (a me personalmente non
piace e l'ho detto in tempo non sospetto)
non vi è dubbio alcuno che è la quantità
che ha determinato l'esplosione. Infatti non
si pr.evedeva che se fra due, tre, dieci anni
gli 8 miliardi fossero diventati 80 non vi
fosse altro sistema che la distribuzione in-
terna.

Ora, io so che una serie di persone respon-
sabili all'interno si erano già poste questo
problema; quindi questo dis,corso non lo
faccio in attacco o in critica ai funzionari
e neanche ai miei predecessori. Constato sol-
tanto che sarebbe stato opportuno fermarsi
prima.

<Il .giudice istruttore ha iniziato l'istrutto-
ria. Ho detto una volta ~ mi rincresce do-
verla ripetere, avrei preferito tacere su tut-
to questo ~ che io ho preso una posizione
di natura politica e amministrativa, impe-
dendo in ogni modo che il direttore gene-
rale dovesse essere sospeso dalle sue fun-
zioni, poichè siamo già in un mondo politico
nel quale troppe volte si dà la sensazione
che i politici non paghino e paghino i fun-
zionari, troppe volte si dà l'impressione che
il Ministro sia pronto per gli applausi e non
per rispondere delle cose negative. Per que-
sto a volte mi è capitato di Ermare ~ anche
per un fatto che ha creato polemiche non
soltanto nel mio Ministero ma anche in set-
tori ben più delicati ~ qualche cosa che a
stretto rigore non era di mia competenza di-
retta poichè avrebbe dovuto essere firmata
dal direttore generale ma che io ho chiesto
di firmare perchè i lati negativi e pesanti

io desidero portarli sulle spalle, poichè
questo ritengo sia mio compito primario.
A questo proposito, ho detto, si fa in fret-
ta a distruggere le persone, ma poi si deb-
bono ricostruire.

A questo Ipunto, 10 chiesi il ;parere al Con-
siglio di Stato che fu duplice ~ l'ho già
spiegato altra volta ~ comunque favorevole

alla sospensiva.

Ho aggiunto alla Camera, e rÌipeto al Sena-
to per lealtà, un pezzo che non serve per-
chè ritengo che la lealtà è respiro per il rap-
porto tra le persone: i funzionari possono
avere un legitt~mo desiderio che un giorno
ci sia un Ministro che lasci il settore molto
più tranquillo.

Desidero solo una cosa, con la grazia di
Dio: non lasciare il ricordo di una persona
che manca di lealtà o di chiarezza nel rap-
porto umano.

Dissi che, se anche non ci fosse stata
alcuna .di queste procedure, nè del magi~
strato, nè della Corte dei conti, io avrei
egualmente sospeso.

È bene che lo dica, anche se posso nascon-
dermi dietro una situazione per cui nessuno
avrebbe potuto non sospendere. Dichiaro
che avrei egualmente sospeso e, se il Par-
lamento è di parere diverso, mi sarei riti-
rato da questo posto dove non è obbligato-
rio stare ad ogni costo.

Dopo la sospensiva iniziò uno sciopero
che durò a lungo, venti giorni. Ho fatto
i commenti in altra sede. Durante lo scio-
pero il Magistrato attuò il sequestro giu-
diziario. Bisogna leggere quanto dice il co-
dice quando parla di sequestro, se non parli
tra l'altro di sospetto di corpo di reato.

Mi chiedo in quali condizIOni si sarebbe
trovato un Ministro qualsiasi, con un se-
questro attuato dal magistrato, che non aves~
se fatto nulla dopo che sapeva (perchè le
procedure quando vengono contestate e
messe in modo formale sono comunicate
ufficialmente al Ministro) che c'era una pro-
cedura penale in corso.

Altro che intcmpestività e inopportunità!
Il fatto è, mi consenta, onorevole senato-
re, che è estremamente comodo aggirare
gli ostacoli. Se io avessi lasciato queste
cose, non avevo polemiche, nQn avevo fun-



Senato della Repubblica ~ 28071 ~ IV Legislatura

519" SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 18 NOVEMBRE 1966

zionan III condizioni di fatica, non avevo
soprattutto persone semplici alla periferia
che non potranno mai sapere bene e capire
bene come sono le cose, anche perchè a chi
è facile di rimescolarle come vuole sarà
facile avvolgerle in interpretazioni di ogni
tipo. Sapevo questo e accetto tutto.

I! politico che accetta o si muove soltanto
per le valutazioni delle ventiquattro ore ha
già totalmente imbrogliato il suo mandato!

Chissà quante volte io porto meschinità
e limiti nelle mie cose: che almeno qualche
volta riesca a fare uno sforzo per compiere
il mio dovere.

Sequestro giudiziario. Non posso non dire
che, a questo punto, lo sciopero ha portato
un disagio pesante. Non che non sia legit~
timo scioperare, figuriamoci! Non mi si dica
però un'altra volta che dovevo sentire i
sindacati: questo principio non me 10 farà
entrare in testa nessuno, mai, e l'ho già
detto alla Camera. Io non stavo discutendo
una vertenza sindacale, stavo applicando una
norma essendoci pendenti delle procedure,
e uno non chiede nè ai sindacati, nè a nes~
suno se debba o no applicare le leggi dello
Stato. Sta a vedere che uno Stato di dirit~
to è in queste condizioni!

Io ho un enorme rispetto dei sindacati
e dei sindacalisti ma non 10 avrei nè di me
nè di loro se ponessi in discussione il prin-
cipio se si debbano o no rispettare le leggi
dello Stato.

Perchè dico che c'è stato un danno? Per-
chè, l'ho detto alla Camera e 10 ripeto qui,
io ho iniziato a pensare a questo settore
e vedere come potevo regolarizzarlo dopo il
7 marzo, giorno in cui il direttore generale,
mettendomi al corrente del suo settore, mi
disse della procedura penale in corso, delle
varie questioni e di quello che era già av~
venuto e di quello che era stato preparato
anche dal mio predecessore.

Se fossi stato uomo politico che cercava
soltanto del baccano per fare della propa-
ganda a sè stesso o non so a chi, mi sarei
mosso in modo estremamente diverso per-
chè, dal 7 marzo ai primi di giugno (lo scio-
pero fu il 3 giugno, rispettò la festa della
Repubblica e quindi si incamminò) io avevo
tutto il tempo per comunicare, per fare in~

terviste, per fare dichiarazioni, per farmi
fare delle interrogazioni da amici, in qualche
maniera.

Credo che dopo tante legislature si co-
noscano tante di quelle strade per potersi
muovere facendo finta di non essersi mosso,
ma quando uno vuole andare in prima linea,
ci vuole proprio il gusto di volerei andare.

L'esplosione fu una esplosione: non si
può pretendere che delle persone che si
vedono toccate direttamente in una situa~
ZlOne così delicata debbano stare tranquille
e a dormire.

Ma ho detto, l'ho detto agli interessati e
alla Camera, i modi sono stati modi che
non hanno danneggiato il Ministro. Figura~
tevi, hanno fatto un funerale al Ministro...
ne hanno fatto un altro al capo di Gahi-
netto... tra l'altro di intensità diversa, il che
urta anche le ultime direttive del Vatica~
no I:I. Ma il tema fondamentale qual è?
Che il danno non è per il Ministro. L'uomo
politico è lì per fare battaglia e se non va,
va a casa. Ne sono andati tanti a casa, in
tanti decenni! Non capita nulla, non se ne
accorgerà nessuno.

Ma il guaio è stato di creare un tafferuglio
su un settore, senza che ancora si sapessero
i metri e le misure. Allora io ho detto: si co-
munichino le cifre. Per forza! Però avevo
avvertito prima: non facciamo del baccano
inutile in pubblico, perchè non serve a nes-
suno. La politica è fatta di vetrine, ed io
credo molto nella pubblieità. La faccio se
mi si tira per i ca:pelli fino a quando me ne
avanza qualcuno; ma ad un certo punto
questa è la questione.

Nelle vertenze sindacali del settore dei fer-
rovieri ancora di recente ho detto: quando
arriveremo al punto per cui voi siete liberi
di far lo sciopero, io ritengo di non potervi
seguire nelle richieste. IPrima diciamo: le
richieste sono queste e costano così, il Mi-
nistro offre questo e costa cosà, ognuno
prende le sue responsabilità, ma le responsa~
bilità sono su fatti chiari. Nessuno ha detto
che le cifre non erano esatte, perchè sono
state ricopiate letteralmente dal documento
dell'indagine fatta dal Ministero del tesoro.

Ho preso dei provvedimenti, in quei gior-
ni, e anche questo lei ha detto che non
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andava bene. Ma lei può pensare, se io non
avessi trovato un sistema (che è stato cri~
ticato, ma non me ne importa nulla, perchè
!'importante era riuscire ad andare avanti)
per dare una targa provvisoria, che cosa sa-
rebbe successa alla FIAT o ~n altre fabbri-
che? E le pare che sarebbe stata una mano~
vra opportuna, giusta, che io avessi facilitato
il blocco di una situazione per muovere un
settore in un modo anzichè in un altro? Se
qualcuno per caso aveva fatto quel conto,
aveva contato male. Le pare che sarebbe
stato opportuno che io avessi lasciato, quan~
do la legge è di una chiarezza assoluta, che
la revisione delle patenti facesse carico alle
prefetture e che non tornasse alle prefettu-
re, dove è tO'rnata e dmasta? Per forza! Se
lo sciO'pero fosse continuato, avreI con-
tinuato anch'io, perchèè mio dovere di Mi~
nistro di garantire che una battaglia tra
Ministero e funzionari non si ritorca in dan~
no di un cittadino il quale è del tutto inno~
cente; specie quando si tratta di una batta~
glia che parte da una procedura penale in
corso, da una procedura amministrativa
presso la Corte de.i conti, da una sospensiva
operata da>!Ministero del tesoro.

Lo Stato è una cosa seria, non è un col~
loquio a ,Porta Portese!

Così fu nominato il commissario alla cas-
sa di colleganza e al fondo di previdenza,
sentito il Governo che fu favorevole, e con le
procedure normali. Si è chiesto esplicita-
mente, ancara una volta, se questa distribu-
zione di fondi ha toccato anche uffici non
della motorizzazione, e si è parlato in modo
esplicito del Gabinetto del MinistrO'. Da una
dichiarazione che mi ha ~ilasciato il diretto-
re generale in carica, risulta che fino al mo~
mento della mIa nomina a Ministro, il capo
di Gabinetto, dottor Uccellatore, presidente
di sezione del Consiglio di 'Stato, prendeva
150 mila lire al mese; il capO' dell'Ufficio
l'apparti con il Parlamento, consilgliere di
Stato dottor Severini, prendeva 150 mila lire
al mese; '1 capo della Segreteria, dottor Sal-
talamacchia, prendeva 100 mila lire al mese.
Mi è stato assicurato che la motivazione che
era stata data per questi interventi era di
compiti, attività, l'esponsabilità di costoro
indirettamente inerenti al settore della mo~
torizzazione.

A R T O M. Non cammento e non com-
menterò.

S,C A L FAR O, MinistrO' dei traspO'rti
e dell'aviazione civile. Ho dovuto fare i nomi
e dire i dati perchè questa richiesta è giun~
ta: c'era una interrogazione pendente, che è
stata sallecitata in ogni modo anche dalla
Presidenza del Consiglio. Io do i dati che ho
ricevuto, e li do anche perchè qualche gior~
naIe fece il nome di qualche consigliere di
Stato che non ebbe mai assolutamente nulla,
e questa citazione mi parve oltre tutto un
atto di grave ingiustizia.

È stato anche citato il fatto di un giornale:
questo sfugge completamente alla mia re-
sponsabilità. È vero che un giornale ha
scritto le cose che lei ha detto, senatore Ar~
tom. Comunque colui che dirige in questo
momento il giornale forse ne dirigeva un
altro. prima; ma queste sono cose che sfug-
gono alla mia competenza e alla mia in~
dagine.

Ho affermato subito che, nell'atto in cui
cominciava lo sciopero, vi era la so spensi-
va, si nommava il commissario e il GOIverno
aveva nominato, su proposta del Ministro
dei trasporti, delle Commissioni sul piano
tecnico per poter elaborare un primo studio,
sia per rivedere competenze, temi, strutture
affinchè il cittadino avesse il servizio miglio-
re con le scadenze, i tempi e le procedure più
rapide, sia per rivedere eventualmente tarif~
fe a cose del g.enere, sia soprattutto per stu-
diare H trattamento economico dei funzio~
nano

La Commissione consegnò il proprio ri-
sultato di studio che non trovò favorevole nè
il Ministero del tesoro nè il Ministero per
la rifarma burocratica, almeno in talune ipo~
tesi presentate. Da quel momento ho inizia-
to io personalmente una serie di colloqui
eon deì funzionari della Ragioneria generale
dello Stato per poter preparare, con respon~
sabilità diretta, un testo. Mi sono impegna-
to ,e manterrò !'impegno se sarò ancora Mi~
nistro, di presentare questo testo quando
sarà pronto ai sindacati, naturalmente quan-
do avrà avuto un parere favorevole del Te-
soro, perchè altrimenti sottaporrei ai sin-
dacati delle proposte che potrebbero anche
essere per me valide, ma non attuabiIi se
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non sono proposte che hanno l'assenso di
altri due Minister,i, anzitutto il Tesoro e poi
la Riforma burocratica.

Devo dire che su questo piano, come ho
fatto una battaglia ed ho continuato a farIa,
è non c'è akuna speranza che cambi pensie~
ro, così assicuro che non cederò su un'altra
impostazione: che questi funzionari, questi
dipendenti, fino ai più umili, hanno diritto
di vedere riconosciuto il loro lavoro, sia qua~
litativamente che quantitativamente.

Dico questo perchè ho già trovato in talu~
ni uffici delHe ,reslistenze particolarmente f,or~
ti. Forse non sono molto abituati a che si
dica tutto, ma io non sono altrettanto abi~
tuata a taiCerle su qualunque 'v:iJrgola, Iperchè
la libertà e la chiarezza sono il fondamento
primo per costruire qualche cosa di vero e
di valido. Devo dire che ho t'rovato ddle re~
sistenze; con ,la stessa forza con cui mi so~

n'O tpoViato i primi giO'rni s010, !pO'imeno so~
1.0 (così va il mondo quando alle battaglie
pare arrida una ;punta di vittada, ma quest'e
cose capitavano anche in altr,i tempi), così
mi potrò di nuovo trovare solo, ma non ri~
nunoerò a questa battag1Ha, pokhè non ac~
cetto un sistema che non ritengo valido, non
dico illedto o meno, ma non ritengo valido
ed opportuno, poichè è un sistema che ad un
oerto punto non è n,eanche rris'pettoso del
funz:ùonario che ha Javomto, che ha diritto
di av,ere il trattamento economico Idoneo
alla responsabi!lità, aHa qualità di ~avoro,
al rischio che corre e alla quantità di la-
ViOl'Oche fa (l'ho messa !per ultimo evidente~
mente).

Devo dir,e ~ r1prendo il discorso ~ che

farò questa battai~Ha, che mi sono impe-
gnato a fare perchè vi credo, perchè altri~
menti si affermerebbe un principio, che in
Italia IPUÒ esseI1e molto vali:do, che cioè fa
abbastanza piacere urlare allo scandalo sul~
l,e cose, ma non c'è n1ente di ;peggio di chi

si aCcÌngia a rimettere le cose su un binario
giusto, ,legale e a posto. Perchè allora tro~
va la guerra, a oomindaI1e da colorro che ur~
lavano allo scandalo; forse perc:hè :ùl diritto
di unlare allo scandalo deve esselie un dirit-
to costituzionale, e se qualche cosa che è
storta diventa diritta ciò sottrae ail cittadino
J'eseroiz10 del diritto di urlare allo scanda~

lo. Ci deve esser,e questa infraz10ne co.sti-
tuzionale.

Certo, si dice ~ quakuno lo ha già det~

to ~ non devO'no avere nuh},a; ciò è ingiu~
stO', ciò n.on è umano e, mi cansentano, ciò
non è intelligente. Poichè aUora si venfica,
sÌ, l"ilpotesi, nOTI quella della busta, ma qud~
la che dioe: se una cosa si lasda andare e
si, tace Via, se si pensa di sistemada si po.n~
gano delrle candiziani trulmente impossibiH
che si dà ragione a colara ohe rp,e[}Jsana p.iù
apportuno nOln intervenire.

Non è piccola questa battaglia, e per que~
sto si dioe: ...« da maggio a oggi ». Se ha
un momento libero, onorevole senatore, può
venÌ're al mia MinisterO' a vedere [lon già le
or'e che il Ministro consuma, peI10hè s,icco...
me nOn è obbligatorio tare il Ministro uno
può anche ritirarsi quando le or,e di lavoro
.giungono, a volte, a 20 su 24, nlè uno può
iscriversi al sindacato delle vittime e chie...
dere una pensione rprilvirlegiata, perchè cree~
fi\:Jbhe un altra scanda1.o inut'ille e nO'n otter~

!'ebbe nelanche un documento O<una taliga Q
un'insegna per mettere sul petto.

"
Però le

assicuro che non è :passata settimana che io
non abbia personalmente trattato questo
tema con ill mio MinitSter:o e con altri Mini~
\Steri, perfino nel periodo estivo. Ma non è
fadIe nè tlrovalie una soluzione che sia equi~
lilbrata, saggia, giusta il più possib11e o il
meno rpossibirle ingiusta, nè riuscÌpe a far
canv,ergelie volontà politiche che hannO' il
diritto di rendersi consapevoli e di appog~
giape una certa linea per.chè devono decide~
re insi'eme.

Nel frattempo si è cercato di intervenire
con quallohe an1JicilPo ed è una fal'Ìca di que~
sti giomi anche essa. Ci fu un prima anti~
dpo nell'agosto, un slecondo antidipa nel~

il'ottO'bre e un altro sta maturando in que-
sti giorni, lasciando un JaI1gjo s.contenta nei
funzionari e negl,i imp:iJegati. E una ripar~
tiziane che negli studi, nell,le disculSsioni con
i,l Tesoro, in una serie di doeI1che, pare sia
necessario fare. Lo sa che il MiJni,stro in que~
ste cO'ndizio.ni è sempre i<n diffiooltà, rperchè
protestanO' cOllora che hanno avuta dei dan~
ni diretti e gravi, protestano coloro che
vorrebbero che la :Patria si purirficasse di un
tratto schiacciando un bottone, pI1otestano
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coloro che non vedono altro che la gioia di
trovare un Ministro inadempiente, protesta.
no tutti!

Ad un certo punto, si ha la sensazione che,
se uno (non m,>;esls'efatto nUJlla, pl1obalbilmen~
te le cose sarebbero andate hene. Non mi
converto 10' stess0', neanche in giornate du~
re. ., e Je Ipiù dure n0'n son0' quelle in cui
i gi0'rnali fanno polemiche o commenti per~
chiè ognuno è lilber0' di far li (io sono talmen~
te sensibile aLla mia Hbertà che non faocio
alcuna fatica a compiere il mio d0'vere nel
lìispetta1re la libertà altrui, la più Jarga, t'Dtale,
sovrana), le ore più dure sono quando si de~
ve dire di no al personale, se si pensa che
casa ciò vuoI dike. Grazie a Dio, infatti, non
lViengo da una famiglia di nababbl: mi0' pa~

dI'e è stat0' impiegato dello Stat0' fino al~
ll<'ultim0' giorno della sua v<Ìta. So perciò
cosa vuoI dire il c0'nt0' fatto in casa, l'attesa
della fine del mese e la riduzione del)la sti.
Ipendio; SIO che c0'sa vuoI diI'e lottare su
queste cose, dover diI'e no, dover fare at~
tendere. . .

Ocoorre ù'aUaIlgamento degli organid. Cer-
cheremo di fare anche quest0', a cominciaife
dagli ingiegneI'i che lo hanno chiesto da tem~
po. Per quanto riguar-da l'EAM io ho già an~
nunciato più di Ulna volta che esso è un ente
il quale a mio avviso ~ e il ,Parlamento p0'~
trà darmi tOiftO ~ deve essere sciolto. I
dipendenti non devono averne danno, ma i
primi a non doverne aViere danna sono quel~
H ddla Motorizzazione, p0'ichè non sarelb~
be mai accettabiile che, /per assorbir,e quel
pers0'nale, si danneggi altro persanale che
è già in carriera. Questo è un altro tema
nOln fadle che mi ha fatt0' sentir dire da più
parti: se questa quadratura dd cerchia n0'n
è possibHe, lasciamo l'EAM. la credo che
quando si ritiene che un ente debba essere
ohiuiSo, si deve avere la fOifza di trovare le
soluzioni e non è possibile che al primo osta~
colo ci si fermi e si inventino competenze
nU0've :per tenerlo in piedi. È un ente che
ha Deso sel1Vizi altissimi, c'On uamini che
hanno fatto tutti il loro dover,e, ma non si
sipiega perchè debba pr0'seguire, quando man-
casse ~ ed io rhengo che manchi ~ la ragio~
ne per prO'seguire.

Si sta preparando insieme a questo un
provvedimento per riorganizzare nei limiti

del possibile le funzioni interne, ascoltando
e cer.cando di accontentare gli ingegneri, i
100rocollaboratori, gli amministrativi fino ai
più modesti, i quali per la loro lunga espe~
rienza sanno dire spesso se non sia meglio
che una funzione sia tolta da un ufficio per
essere affidata ad un altro, per rendere più
agevole e più facile il servizio. A questo sta
pensando qualche alto funzionariO'; speria~
ma di quadrare anche qui, a cO'minciare dalla
patente.

In questO' settore vi sono questioni che

I implicano la riforma del codice delh strada.
Ad esempiO', se l'esame di patente deve es-
sere fatto non più da ingegneri ma da altri,
evidentemente ci vuole una riforma del co~
dice. Invece, per una diversa distribuzione
delle c0'mpetenze all'interno, in molti casi
basterà un provvedimento ministeriale.

Può darsi che non abbia risposto a tutto.
Non so se le voci sono seicento o settecentO'
o ottocento. Debbo dire a questO' punto che
la questione non mi interessa molto; mi in-
teressa la visione p0'litica e di sintesi del
problema, poichè potrebbero essere cento-
mila le cose e tutte necessarie; potrebbero
essere due ed una di esse da togliere. Io so
comunque che i funzionari daranno il mas-
simo G1iPlportoe la massima collaborazione.

Concludo dicendo che è difficile la posi-
zione del Ministro. Il personale, tutto il per~
sonale attende. Tutto il persO'nale fino al
più umile ha diritto di attendere, poichè se
è vero che talune responsabilità sono mag~
giori in chi ha un posto più elevato, un mag~
gior compito, un grado superiore, maggiori
titoli, è anche vero che non è pensabile la
responsabilità dei più alti, dei più qualificati
se la cO'llaborazione dei minori non è a fian-
co a rendere il risultato efficiente, efficace
e valido.

Seconda considerazione: il sistema non
va e quindi ci vuole un sistema diverso.

Terza considerazione: quello che hanno
altre amministrazioni. Io non vado a vedere
se altri hanno i diritti casuali (problema
che ho già discusso alla Camera, famoso
messaggio del Presidente Einaudi del 1954,
provvedimento che prevedeva anche in una

I apposita tabella il settore motO'rizzazione,
tabella che fu tolta nella conversione in leg~
ge, rimanendo s0'lo l'articolo 108 con le ap-
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plicazioni sulle quali il magistrato discute
e non si è ancora pronunciato), ma voglio
dire, non citando i casuali, che in altre am~
ministrazioni, giustamente, eventuale lavo~
ro più qualificato, più responsabile, più pe-
sante o quantitativamente maggiore viene
riconosciuto, e bisogna anche qui riconoscer-
lo. Ci sono dei denigra tori di tutto. Vi è sta~
to chi per diverse settimane si è buttato su
questo settore come se rappresentasse la
ignominia dell'amministrazione dello Stato.

Ho adempiuto a un mio dovere, ma ringra~
zio la Provvidenza di aver parlato, mentre
c'erano lo sciopero e le agitazioni, alla Ca~
mera dei deputati difendendo ed elogiando
il personale, come era mio dovere e mio di~
ritto fare.

Ho già detto all'inizio con molto calore ~

e ne chiedo scusa ~ che non acce tto che si
qualifichino i funzionari affermando che
compiono un lavoro più efficace se sono re~
tribuiti bene e meno efficace in caso con-
trario. Credo che sottolineare questo sia più
che sufficiente per dire quali sono i funzio~
nari, gli ingegneri, i dipendenti tutti di que~
sto settore, quali responsabilità portano e
come vi hanno sempre ottemperato. La pre~
parazione e la capacità non sono valutate
dal Ministro che è qui da otto mesi, ma
sono valutate da tutti coloro, specie dai tec-
nici, che in ogni parte d'Italia hanno sem-
pre avuto e hanno bisogno costantemente
di consiglio, di appoggio, della competenza
diretta e della responsabilità diretta dei di-
pendenti della motorizzazione civile.

Occorre riuscire poco alla volta a compie~
re un atto di giustizia umana: dico umana
per precisare che sarà certo una giustizia
limitata, non una giustizia perfetta. Io spero
di condurre le cose in porto il più presto
possibile, ma se mi sono convinto a qualche
anticipazione è perchè mi rendo conto delle
fatiche e preferisco usare tutte le fatiche e
tutte le discussioni ma <giungere ad una so~
luzione che sia 'VaHda, piuttosto che ad un
cerotto che duri poco e non sappia di nul~
la. Occorre uno sform di equilibrio che
riconosca il lavoro, che difenda l'onestà di
coloro che lavorano e che renda sempre
più efficienti gli uffici. Nessuno pensi, non
dico che vi sia, ma che vi sia mai stato

nella mente del Ministro, che non ha nulla di
infallibile, il pensiero di dormire su questo
settore o di lasciar passare il tempo per cui
poi si possa tornare alle situazioni prece~
denti. Se sono rimasto tranquillo durante
lo sciopero è perchè (e i colleghi che mi co-
noscono da tempo sanno che, modestamen-
te, queste cose mi è capitato di farle, altri~
menti non le annunzierei) ero certo che se
la cosa fosse andata nel senso che tutto sa~
rebbe rimasto come era, io oggi non par-
lerei al Senato ma sarei tornato a fare il
deputato come prima.

Mi consentano un'ultima considerazione.
Se avessi badato a calcoli politici personali
forse non avrei iniziato mai questa batta~
glia: preferirò uscirne sconfitto, ma averla
fatta, poichè sono convinto di adempiere
con tutti i miei limiti al mio dovere. (Ap-
plausi).

P RES I D E N T E. Il senatore Artom
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

A R T O M. Non è alle ore 14 che si può
fare un discorso per illuminare i banchi
vuoti del Senato; mi limito quindi a pochis~
sime osservazioni.

Desidero prima di tutto ringraziare il Mi-
nistro, non per particolari apprezzamenti fat~
ti al mio discorso, perchè non ne ha fatti,
ma per aver {Voluto riconoscere che le af~
fermazioni che mi ero permesso di fare
Icorrispondevano a verità. Nessuna del1e

ì affermazioni che aveva fatto, anche quelle
più gravi, sono state smentite da lei: la rin-
grazio di avermi dato atto di questo.

Debbo in secondo luogo dire che io sono
come lei nella stessa posizione di fronte a
questa situazione.

Io non ho mai pensato di fare un processo
alla motorizzazione; non ho mai pensato di
far,e un Iprocesso alla cassa di coIleganza co~
me a un fatto criminoso o di attaccare come
fatto criminoso il fondo di !previdenza; ho
semplIcemente notato e insisto nel dire che
il sistema oggi esistente di una retribuzione
in base ai casuali è un fatto che ripugna
ai regolari ofldinamenti dello Stato, che con-
trasta !'interesse dello Stato, che contrad-
dice il dovere dello ,stato verso il pubblico
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e ho rilevato quelle che erano le canseguenze
che ne derivavano.

Perchè vede, onorevole Deriu, quando lei
ha parlato dell'articolo 108 ha dimenticato
di dire che i processi che sono in corso non
riguardano l'applicazione dell'articolo 108
ma le deviazioni dall'articalo 108, le ag-
giunte che sono state fatte all'articolo 108;
perchè il maJgistrato ha ritenuto di indivi-
duare il reato di cancussione in questo qual-
cosa che non era previsto da quell'articolo di
legge, perchè cioè sono state chieste ai contri-
buenti (perchè quando i cittadini che si ri-
volgono a chiedere un servizio allo Stato
devano per questo pagare una tassa sono
dei contribuenti) delle somme che non era-
no da loro dovute secondo la legge.

Come pure, mi consenta onorevole Deriu,
è stato farse un errore da parte sua il ri-
cOIidare eocessivamente l'aumento del lavoro
in corrispondenza al nOonaumento degli or-
ganici; perchè questo porta a un'altra con-
seguenza, al fatto cioè che il lavoro che viene
compiuto oggi dalle stesse persone, sia pure
con maggior sacrificio di fronte ad una mole
così accresciuta di impegni, non è più il la-
voro di prima, al punto che molte volte
rimane solo l'occasione a il pretesto per la
riscossione di un determinato diritta a favo-
re della Cassa di calleganza.

La ragione per la quale, attraverso l'ono-
revole Scaglia, ho chiesta all'onorevole Seal-
faro di fissare questa discussione non è sta-
ta quella di infierire sulla categoria che non
merita particolare severità, ma essenzialmen-
te quella di ristabiliIie l'ordine in questo set-
tare; di abolire una delle gestioni fuori bi-
lancia, di abolire retribuzioni ai funzionari
che non sona previste e determinate dalla
legge di bilancio della Stato.

E siccome vi è una praposta preannuncia-
ta al Parlamento che tenderebbe a perpetua-
re ancara il sistema dei casuali e a modifi-
carne la stato attuale dando allo Stato una
partecipazione a questi diritti, ho voluto
chiedere al signor Ministro di prendere una
pasizione e di assumere una sua responsabi-
lità.

Io credo che, pur senza maggiori precisa-
zioni, pur senza maggiori affermazioni di
princi!pio, il discorso del signor Ministro pos-

sa essere interpretato, debba essere inter-
pretato in questo senso: nel senso della abo-
lizione di un sistema che è irrituale ed irre-
golare nel complesso del nostra ordinamento
amministrativo e giuridico; nel senso della
considerazione dei diritti acquisiti e delle
legittime aspettazioni degli impiegati ma nel-
la preoccupazione di quello che è tecnica-
mente utile e vantaggioso per il Paese.

Infatti sono nell'interesse del iPa,ese l'aboli-
zione dei 700 servizi o anche di un solo ser-
v1zio non necessario, la semplificazione
delle procedure, l'alleggerimento degli one-
ri a carico degli utenti nel rispetto dei di-
ritti acquisiti dal pubblico, nel rispetto del-
la legalità, nel rispetto del principio che
!'impiegato riceve uno stipendio come pre-
statore di opera e non come prestatore di
opere.

Debbo ritenere dalle sue parole che questi
sono i princìpi can i quali intende affrontare
la sua riforma. Se avrà la forza ~ non dico

il coraggio, perchè il coraggio lo ha già di-
mO'strato ~ e la capacità di risolvere que-

sti grossi prolblemi, io credo che lei avrà
ben meritato del 'Paese.

Per questo io mi dichiaro soddisfatto del-
la sua risposta.

P RES I D E N T E. Il senatore Deriu
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

D E R I U. Onorevole Ministro, prima
di concludere la sua risposta, lei, da quel
signore che è, ha chiesto scusa per aver
avuto all'inizio una reazione molto vivace.
Ebbene, io le dico che lei non aveva alcun
motivo di scusarsi. Io sono, come lei, un
uomo emotivq, che lavora con passione e
che non di rado viene tradito proprio da
questa passione. Contrariamente alle mie
abitudini questa volta ho scritto e letto il
mio discorso, il che mi ha consentito di me-
ditare meglio gli argomenti e di fare ordina-
tamente una specie di excursus fra le mol-
te leggi vigenti nel settore oggetto della mia
in terpellanza.

Con sincerità debbo dire che lei ha fatto
un discorso molto onesto e coraggioso, co-
me al solito, e di questo le do atto volentieri.
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A me non piacciono le persone che parla~
no con un certo sussiego per calcolo, an~
che se purtroppo i politici non sempre pos~
sono prescindere dal seguire una certa linea
tattica. Lei ha detto cose che avvertiva nel~
la sua mente e nel suo cuore, e le ha espres~
se con forza e passione. Su qualche punto,
però, onorevole Ministro, la sua reazione è
stata eccessiva e non giustificata. AlJa sua
intelligenza non può certamente sfuggire
che non si può prendere una frase (si può
mandare un uomo alla forca così), enuclear~
la da tutto il cantesta di un intervento e I
poi, eon quella abilità e capacità dialettica
che l'e sanD riconosciute, girarle attorna e
farvi anche, se mi consente, dell'ironia fuo~

l'i luogo.
Onorevole Ministro, lontano da me il pen~

siero o il prorposito di accusare la Pubbli~
ca amministrazione, della quale faccio par~
te anch'io, pure essendo, da 20 anni, in
aspettativa per motivi politici. Io volevo
semlplicemente dire ~ -e su questo punto mi
devo brevemente soffermare ~ che lo stu~
pare e il clamore che son'O stati suscitati (e
qui non c'entravano affatto nè il Ministra nè
il Governo) presso l' opiniDne publblica Isono
causati dalla misura di certe cifre messe in
circolaziane. Se si fosse trattato di qualche
cosa come 50 mila lire al mese non sareb~
be accaduto nulla, indipendentemente dalla
legittimità o meno, dalla matrice legale o
meno. Poichè si trattava di qualche cosa di
più, a pokhè in taluni casi si passava dalle
50 mila alle 500 mila lire, non si è andati
a vedere se le cifre avevano una provenien~
za legittima, se derivavano da una legge, ma
ci si è meravigliati, si è fatto un clamore
eccessivo, si è suscitato uno scandalo che,
ripeto ancora una volta, sul piano legale
non aveva alcuna ragion d'essere.

Il collega Artom non approva il sistema,
e io potrei anche essere d'accordo c'On lui,
ma soltanto in relazione al futuro, cioè dp
jure condendo; staremo a vedere, vedrà il
Governo, vedrà il Parlamento che è sovra~
no se il sistema dovrà essere o non modifi~
cato. (Interruzione del senatore Artom). Io
aggi ho fatto una disamina de jure condito,
chè questo e non altro è il nostro dovere al
presente.

Io non faccio l'avvocato di ufficio di nes~
suno; sono stato Presidente per alcuni an~
ni, nella mia qualità di vice presidente della
regiDne sarda, del Comitato regionale tecnico
dei trasporti. Come tale ho avuto mO'do di co-
noscere ed apprezzare l'attività veramente
intelligente, faticosa, impegnativa che svO'I~
gono gli ispettori, e di farmi anche, se mi
si consente, una certa cultura in materia
legislativa, pur non avendo l'onore di appar~
tenere alla (patria del « giure ».

Ho voluto fare una minuziasa analisi, ho
voluto accertarmi della realtà delle cose per
tranquillizzare la mia cascienza, per poter
valutare il fenomena e stabilire quale fon-
damento giuridico esso aveva. Tutto ciò
anche per poterla affermare qui, da que~
sta tribuna, perchè questa tribuna ci con~
sente non di parlare soltanto ai colleghi del
Senato, ma di parlare alla Nazione, di par~
lare a tutto il popolo.

Da questa tribuna noi abbiamo di fronte
il Paese ed è al Paese che ho voluta chia~
l'ire i termini della questione sulla quale si
era soltanto mormorato, ingeneranda dubbi
e sospetti molto gravi. E, se mi consente,
l'unica cosa che mi è dispiaciuta, onorevole
Ministro, è che lei nan abbia rilevato, o me~
glio non abbia avvertito, perchè altrimenti
da persona onesta quale è, la avrebbe rile~
vato, che io volevo anche dare al Ministro
(perdoni la mia presunzione) il conforto di
un parere e di un suggerimento nella solen~
nità dell'Aula parlamentare e non sala difen~
dere l' onorabilità dei suoi funzionari.

Nessuno mi aveva deputato a questo, asso~
lutamente, all'infuori della mia coscienza.

Detto questo e riservandami l'esame del
sistema in atto al momento in cui il Parla-
menta ne sarà investito (staremo a vedere
quel che succederà dato che proprio l'anno

I scorso, nel 1965, abbiamo approvato una
legge per il Corpo dei vigili del fuaco che si
ispira al sistema vigente per i dipendenti
della motorizzazione) io non posso ora en~
trare nelle varie questioni trattate dal Mi~
nistro perchè ciò mi porterebbe molto lon~
tana.

Onorevole Ministro, lei, con molta abilità
e garbo, è ricorso a dei silloglsmi. L'ora tar~
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da non mi oonsente di seguirla, per quanto
mi sarebbe piaciuto seguirla su tale campo.

Ho apprezzato il fatto che lei abbia rive~
lato qualcosa, nel suo discorso, di perso~
naIe: non è il Ministro freddo, distaccato,
che vede le cose sul piano burocratico, se~
condo le notizie che gli forniscono i funzio~
nari del Ministero. A questo punto direi che

ciò che ho detto in premessa, circa un certo
isolamento, un certo vuoto che SI fa attorno

ai Ministri, :per quanto la riguarda non esiste,
perd1Jè lei ha saputo. rompere tale cerchio,

e lavorare in prima persona e rispondere
direttamente dei suoi atti.

Apprezzo moltissimo le cose che lei ha det~
to, soprattutto per il calore con cui le ha

dette, la sincerità e la partecipazione umana,
anche se non posso condividere tutte le sue
valutazioni.

Per esempio, lei mi consentirà di dirle che
io non considero Vangelo la parola della
Magistratura. In proposito debbo osserva~
re che non è giusto che in Italia, mentre nei
confronti del Parlamento, e non solo dei sin~
goli deputati o senatori, del Governo nel
suo complesso e nei suoi singoli componen~
ti, si muovono critkhe, si insinuano dub~
bi, si fa della mormorazione, si lanciano ca~

lunnie, e nessuno interviene, a cominciare
dalla Magistratura, non è giusto, rilpeto, che
ci sia un organo in Italia, autonomo ma non
sovrano, perchè sovrano è solo il Parla~
mento (ed è la cosa che si dimentica più
spesso) che venga considerato tabù. In un
regime democratico, in un Paese dove il
diritto regna sovrano, non ci devono essere
categorie o. caste di privilegiati. Anche la Ma~
gistratura può sopportare il dissenso, il rilie~
va e la critica, e non solo da parte di un
parlamentare che ha coscienza, direi esaspe~
rata, delle sue responsabilità e delle sue
funzioni, ma anche da parte di un cittadino

qua'lunque. Debbo anche aggiungere che
nessuno è infallibile: è opinabile anche quel~
lo che fa o dichiara il magistrato.

Ecco perchè nella mia interpellanza ho
adombrato qualche dubbio sul comporta~
mento della Magistratura. Staremo a vede~
re le conclusioni, e speriamo (anzi ne sono

certo) che esse siano conformi alla legge e,

quindi, a giustizia.

Una sola cosa voglio aggiungere, onorevole
Ministro. Ella ha veramente ragione quando
afferma che una battaglia che si ingaggia tra
i dipendenti e una Pubblica amministrazio~
ne non deve ritorcersi a danno del grande

I pubblko e addirittura degli interessi na~

zionali. Sono d'accordo, ma sono certo, ono~
revole Ministro, che lei sia d'accordo con

roe se aggiungo che tutto questo vale non
solo in questo caso e in questo settore, ma
in tutti i casi e in tutti i settori, anche quan~
do il problema interessa non 3.700, ma 200
mila pubblici dipendenti.

Gli interessi del Paese, i diritti dei cittadi~

ni vanno, in questo come in altri casi, tu~
tela ti: diversamente si ingenemno sospetti
e si crea del vittimismo, che invece è bene
fugare ed eliminare, per tranquillizzare la
coscienza di tutte le persone interessate del~

la opinione pubblica.

A questo punto concludo dicendo che del~

l'ultima parte del suo discorso sono soddi~
sfatto. Lei ha promesso di portare avanti la
sua battaglia; nOon mi soffermo ora a discu~
tere se l'istituto della sospensione da lei
adottato possa giustificarsi o ritenersi vali~
do. Lei ha fatto ciò che ha creduto suo do~
vere. Ciò che mi fa piacere è che lei si sia
impegnato qui a portare rapidamente a ter~

mine la soluzione del problema. Io conosco

'le vicende e il destino che hanno avuto le
iniziative dei suoi predecessori, utili o inu~
tili che fossero, non ha importanza. Ciò che
conta è che sono rimaste allo stato di in~
tenzioni. Vorrei che ciò non si ripetesse. So~
no soddisfatto del fatto che lei si ripropon~
ga di rendere giustizia ai suoi dipendenti,

di dare maggiore efficenza e stabilità ad un
organismo dello Stato così sensibile e così
importante; e soprattutto che pensi di in~

vestire sollecitamente il Parlamento dI un
problema del quale esso non può assoluta~
mente disinteressarsi.

P RES l D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze è esaurito.
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, la 1a Commissio~
ne permanente (Affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno) ha approvato i se~
guenti disegni di legge:

GIRAUDO e BARTOLOMEI. ~ «Dichiarazio-
ne di inesigibilità di alcuni crediti dell'Ope~

l'a nazionale ciechi civili}} (1754);

«Assegnazione di lire 900 milioni all'Isti-
tuto centrale di statistica per fronteggiare
le maggiori spese connesse con l'esecuzione I
del X censimento generale della popolazio-
ne e del IV censimento generale dell'indu-
stria e del commercio}} (1820).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
sCI1itte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

MAMMUCARI, BUFALINI, LEVI, GI~
GLIOTTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e -delle foreste. ~ Per conosoere se non in~
tende adottare provvedimenti, di concerto
con i Ministri oompetent.i per i settori di 10-
it10 peI1tinenza, per porre teTmine aUa co-
stante e crescente distruzione del patrimo-
nio boschivo ~ che costituisce una delle
componenti dellIe be'Hezze naturali e paesag~
gistiche dei Castelili romani, uno dei perni
fondamentali del sistema id.rogeologico del-
la zona e di riflesso della pianura sottostalI1-

te, che si estende 5Iin.o a Roma e 3'1 ma:re ~

determinata dal processo di 'liOittirzza~ioni in
atto, o iln programma e daMo sviluppo ur-
banistico ed edilizio disordinato, che in-
taccano fondamentalmente i boschi di Roc-
.:;a di Papa, Nemi, Ariocia, Monteporzio,
Montecompatri e in misur.a minore Rooca
Priora e Velletri. GLi inte:rpdlant,i bnno
presente che più vothe hanno soUecitato
provvedimenti di legge che facciano della zo-
na boschi,va dei C3!Stelili romani un parco
nazionale, a difesa anche del dima dellIa
Capi,ta'le. (526)

MAMMUCARI, LEVI, GIGLIOTTI, COM~
PAONONI. ~ Al Ministro dei lavorii pub-
blici. ~ Per conoscere se non ravvisa la
necessità di intervenÌ'r:e ~ in concordanza
con i Ministri competenti per i settori di
loro pertinenza, e in base ai poteri che le
leggi assicurano all'Esecutivo ~ al fine di
controllaTe e orientare lo sviluppo urba~
nistico ed edilizio di Ti'Voli (Roma) in modo
che questo non distrugga o menomi forte~
mente il sistema idrogeologico delle colline,
alle quali l'ondata di costruzioni dà un as-
salto sempre più impetuoso, non liquidi le
bellezze panoramiche e paesaggistiche, non
crei ulteriori difficoltà lal traffico, non de.-
termini un ancora più grave dissesto dei ser~
vizi essenziali idrici e fognativi, non appe-
santisca il costo della gestione dell'ammi-
nistrazione della città.

Gli interpeJlanti fanno presente che il
caotico sviluppo urbanistico ed edilizio non
solo ha già determinato seri guasti nei set-
tori nominati, ma può, se non il1'frenato,
determinare cO'nseguenze fortemente nega-
tive nella zona sita a valle della cittadi-
na. (527)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia Jettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

CARELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

PremessO' che con regio decreto legge 30
novembre 1937, n. 2145, fu ist.ituita ull1a ad~
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di,zional'e di 2 centesimi su alkuni tributi
comunaLi, erar~aIi, eooetera, per l'integra-
z~one dei bilanci degli EThti comunali di assi-
stenZJa; che detta addizionale fu elevata a
5 centesimi con decreto leg,isllati,vo luogote-
nenziale 18 £ebbrai,o 1946, n. 100, destinanCLo
i 3/5 deìl provento a favor,e delle pI1Ovince;
che oon legge 10 dioembre 1961, n. 1346, l'ad-
dizional'e fu elevata a 10 centesimi e l'ul-,
teniore maggiore provento ven~va destinato
all'Erario,

l'interrogante chiede di sapere per qua-
Li moti'vi, mentre alle pI1Ovinoe ,dene devo-
luto ill proViento de~ 3/5 dell'addiIZlÌona[e per
l'~lTIIpiOrtodi 63 mihardi e 800 mi,l,ioni iscrit-
ti nel capitolI o 1793 de~lo stato (Li,preV'Ìslione
dellla spesa del Ministero deHe finanze, men-
tre aH'Erario viene devoluto l'intero pro-
vento oonseguente al citato aumento de[I'ad-
dizionale, [n favore degli ECA invece, sono
staIliZiati ai capitoli 2486 e 2487 dello stato
di pI1evisione di spesa del Minisltero dd1'in-
temo per ~l 1967 solamente 19 miHa'Ddii e 600
miMoni, mentre il provento degli inizi:aH 2/5
dell'addizionale ascende a 42 miliardi e 400
milioni. (1516)

ADAMOLI, FABRETTI, VIDALI, PALER-
MO, GIANQUINTO, PIRASTU, CIPOLLA. ~
Ai Ministri della marina mercantile e del
tesoro. ~ Per conoscere i motivi per cui,

nonostante gli impegni ufficialmente assunti
dal Governo, non è stato presentato al Par-
lamento alla data fissata del 15 novembre
1966 il provvedimento relativo all'aumento
delle pensioni marinare.

L'atteggiamento del Governo appare di
particolare gravità non solo perchè si con-
tinua a mortificare una categoria di lavo- I

ratori le cui pensioni, assolutamente insuf-
ficienti, non hanno avuto alcun aumento do-
po il la gennaio 1958, ma anche perchè lo
sciopero indetto nel mese di ottobre 1966
da tutti i, sindacati ddla gente del mare e
che fornì una imponente manifestazione di
unità combattiva dei marittimi, venne so-
speso solo perchè il Governo si impegnò,
con atto sottoscritto dal Ministro della ma-
rina mercantile, a presentare entro il 15 no-
vembre 1966 il provvedimento da anni an-

nunciato e mai portato alla fase di realiz-
zazione.

Il mancato rispetto dell'impegno ha crea-
to, giustamente, una vasta agitazione fra i
lavoratori interessati che tanta responsabi-
lità hanno sempre dimostrato, anche ridu-
cendo in misura notevole le legittime richie-
ste iniziali.

Gli interroganti chiedono inoltre se, con-
siderato che difficilmente il provvedimento
potrà essere approvato dal Parlamento pri-
ma delle feste natalizie, non ritengano dove-
roso disporre l'immediato versamento di
almeno tre mensilità ai pensionati della pre-
videnza marinara a titolo di acconto sui fu-
turi aumenti. (1517)

FANELLI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conosoere se
in cOllis~dera2Jione della castante trasforma-
zione industdale della proviÌnda di FrosinlO-
ne, intende impartire dislPosizioni per il ri-
pristinO' de'lla sede pwvinciale dJellll'ErNPI in
Fl1asinone, capoluogo di prO'v:i'ncia.

Come è noto tale sede venne soppressa
ed aggmgataa queHa di iLatina nel 1960 con

motiv:i aLlora dtenuti parzirulmente vaJidii,
ma che oggi non s'Ono piÙ taili in quant'O iJ
volto della provincia va trasformandosi ra~
dkalmente da prettamente agrarrio a pret-
tamente il1ldustdale.

InfaJtti, oltre agli stabi,l:imenti già esi-
stenti altri ne srOno sarti e ne stanno sor-
gendo, di cui alcuni di portata europea, nel-

l'ambito del nU!cleo di industmalirzzlazionc
appositamente istitui10 per lo sv.iJlurppo in-
dustrialle della provincia stessa. (1518)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scntta

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere i motivi per li quali
non si è ritenuto, a tutt'oggi, di dare corso
ai lavori di sistemazione del Po, nel tratto
da Tieni al mare, opera questa assoluta-
mente necessaria ed urgente già compresa
in un ,progetto compilato dall'Ufficio del
gelllo civile di Ferrara fin dal 3 febbraio
1961 e regolarmente approvato, in linea
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tecnica, dal Consiglia superiare dei lavari
(pubbliici. (5442)

BONALDI. ~ Ai MinistrO' della pubblica
istruzione. ~ .Per sapere se nO'n rtiteng1a di

d~spa~re che algI,i insegnanti di ruolo deHa
scuOILa media, che lo richiedanO', sia affidata
nnsegnamenio presso le oosiddette dIassi di
oOlLLegamen:to in assegnazione prov\nisoria.

L'interrOlgante si permette di far presen~
te che mO'lti insegnanti di ruolo della scua~
la media sona risultati vincitani di ooncar~
si a catt'edra nel ginnasio inferiore, neH'isti~
tuta magistrale e neWi,sthuta teenioo infe~
I1~oJ:1e,dia cui sono nate le presenti classi di
collegamentO'. (5443)

KUNTZE, CONTE. ~ Al MinistrO' dei la~
vari pubblici. ~ Per conascere se, in con~
siderazione dell'aumentato valume del traf~
fica, specie nei mesi estivi per l'incrementa,
che si auspica sempre maggiare, delle car~
renti turistiche sulle strade statali n. 17 nel
tratto Foggia~Lucera e n. 89 sul tratto Fog~
gia~Manfredonia~Mattinata, dove i lavori
compiuti si sono rivelati del tutto insuffi~
cienti ad assicurare sia il rapido scorrimen~
to degli autoveicali, sia ,la sicurezza degli
utenti ~ come è dimostrato dai numerosi

incidenti anche mortali verificatisi sulle stra~
de suddette negli uJtimi anni ~ non ritenga

di disporre che da parte dei competenti uf~
fici sianO' predisposti gli atti e i progetti ne~
cessari alla esecuzione delle opere indispen~
sabili all'allargamento della sede delle stra~
de statali sopraindicate, alla rettifica delle
curve e all'eliminazione dei dossi. (5444)

BANFI, BERMANI, BATTINO VITTO~
.RELLI. ~ Ai Ministri degli affari esteri e
delle poste e de,zze telecamunicazioni. ~ Per
conosceI1e dal Minilstro degli affari esteri, in
Delazione aMe noti,zie apparse sLùlla stampa.
anche queHa specializzata, in ordine aH'emi,s~
sione di franoabOllli da parte del Sovrana
militare ol'dine di Malta, quale !Valore giu~
ridko venga attr1buillo allo scambio di no~
te in data Il gennaio 1960 tra ill Ministro
degN affari esteri delila Repubblica italiana
e ill Sovrano militare oI1cLilnedi Ma:lta consi~

de'rata che il Parlamento non ha mai rati~
ficato tale Iscambio di note e che queste non
sono state oggetto di un disegno di legge
a tale scopo.

Dal Mini,sltro deUe poste e telecomunic:a~
zioni (per conoscere se esso nOln ritenga di~
chiarare esplid1Jamente che i franoO'bolli
emessi dal Sovrano millitare ordine di Mall~
ta non hanno valO'I1e aJlcuno e che nan pos~
sona esseve uti,lizz'atti in akun mOlda nel ter~
~itario dellla RJepubblica Italiana.

Di fronte all'evidente tentatiiVa di specu~
lave su situazioni giuridiche che si fanno
3IppariI1e equivO'che, pare agIi interroganti
necessario che, con res;ponsahi,le dichia,ra~
zione, venganO' blaccate nperaziani che han~

nO' sala sCOpO' di lucro.
Un Paese come 1'Italia ha il davere di tu~

tlellare il £Oildare ma fina a che essa nan oa~
pra affari più a meno leciti. (5445)

POLANO, PIiRASTU. ~ Al Presidente del

Cansiglia dei ministri. ~ Per conoscere:

1) se sia stata accertata l'entità dei dan~
ni causati alla rete stradale, ad opere pub~
bliche, all'agricaltura e alla pastarizia dai
nubifragi che hanno calpita varie zone della
Sardegna nella prima decade di attabre 1966
(Nuorese, Baronia, Ollastra, Gallura);

2) quali siano stati gli interventi effet~
tuati per saccarrere le papalaziani colpite,
ed in particolare quali finanziamenti sianO'
stati destinati agli Enti comunali d'assisten~
za per venire incontro alle papalaziani sini~
strate;

3) se sia stato previsto, a si intenda pre~
vedere di estendere tutte le misure dispo-
ste per le zane alluvionate e le provvidenze
decise a favore delle recenti calamità atma~
sferiche, anche alle popolazioni delle zone
più colpite della Sardegna. (5446)

DONATI. ~ Al MinistrO' della pubblica
istruziane. ~ Premessa che can circolare
ministeriale n. 397 del 7 attobre 1966 si invi~
tana le campetenti autarità scalastiche a
procedere, per rinsegnamento delle arp'Pli~
caziam tecniche nella scuala media, alla far~
mazione di gruppi di 15 alunni circa, e « si
precisa che, al cantraria di quanto prevista
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per le applicazioni tecniche, nessun raggrup~
pamento è previsto per gli alunni che abbia~
no scelto l'educazione musicale nella seconda
e nella terza classe e per gli alunni che abbia~
no scelto il latino nella 3" classe »;

ritenendo che ragioni didattiche poco
consistenti motivino la formazione di grup~
pi di circa 15 alunni per !'insegnamento del~
le applicazioni tecniche, ma che nessuna
esigenza didattica giustifichi ore di lezione
ad uno o pochissimi alunni per gli altri in~
segnamenti facoltativi e particolaI1mente per
l'educazione musicale quando sarebbe pos~
sjlbile il raggnl,ppamento in congruo nume~
ro di alunni di classi paral1ele;

si chiede di sapere se non ritenga che le
disposizioni accennate concorrano ad ag~
gravare l'onere deHo Stato senza una giu~
stificata esigenza didattica e se conseguen~
temente ritenga di dare, per l'avvenire, di~
sposizioni diverse. (5447)

VERONESI, CHIARIELLO, MASSOBRIO.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri

ed ai ministri dei lavori pubblici, dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere

se l'Amministrazione sia in possesso di una
aggiornata documentazione di tutto il territo~
rio nazionale con identificazione geologica e
catastale dei terreni soggetti a erosione, di~
sboscati ed incolti e, in caso negativo, per
conoscere se non si ritenga di provvedervi
con urgenza. (5448)

Ordini del giorno
per le sedute di martedì 22 novembre 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi martedì 22 novembre in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 17 con i seguenti ordini del giorno:

ALLE ORE 10

I. Interrogazioni.

II. Interpellanze.

ALLE ORE 17

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Modifiche al regio decreto~legge 5 set-
tembre 1938, n. 2008, e successive modifi-
cazioni, concernente l'ordinamento del-
l'Opera nazionale per la protezione ed as~
sistenza della maternità e dell'infanzia
(ONiMI) (1812) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

2. MORVIDI. ~ Abrogazione degli arti~
coli 364, 381, 651 e modificazioni agli ar~
ticoli 369, 398, 399 del codice di proce~
dura civile (233).

3. SALARI. ~ Norme per la vendita del~

l'olio di semi e dell'olio di oliva (792).

4. Ratifica ed esecuzione del IProtocollo
che modifica l'Accordo generale sulle ta~
riffe doganali e sul commercio (GATT)
con !'inserzione di una Parte IV relativa
al commercio e allo sviluppo, adottato a
Ginevra 1'8 febbraio 1965 (1729).

5. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione concernente lo scambio di informa-
zioni in materia di acquisto della nazio-
nalità firmata a Parigi il 10 settembre 1964
(1774).

6. Deputati BRiMINI ed altri. ~ Salva~

guardia e valorizzazione delle zone archeo-
logiche di Aquileia e dell'antica via Ro~
mea (1403) (Approvato dalla Sa Commis~
sione permanente della Camera dei de-
putati).

7. Riapertura del termine indicato nel-
l'articolo 31 della legge 19 gennaio 1963,
n. 15, per l'emanazione di norme delega-
te intese a disciplinare l'istituto dell'in~
fortunio in itinere :(1748) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

8. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, ILecce, Messina, Sa-
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di cas-
sazione in funzioni di Presidente e di Pro-
curatore della Repubblica (891).
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9. DIsposiziani integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla castituziane e
sul funzianamenta della Corte castituzia~
naIe (202).

10. Praroga della delega cantenuta nel-
l'articala 26 della legge 26 febbraiO' 1963,
n. 441, per la unificaziane di servizi nel
MinisterO' della sanità (588).

II. Seguita della discussiane della prapasta
di madificaziani agli articali 63 e ,83 del
Regalamenta del SenatO' della Repubblica
(Doc. 80).

Interrogazioni all' ordine del giorno

AUDISIO. ~ Al Mznistro di grazia e giu~
stizia. ~ Per canascere in quali termini si
intenda rispandere alla lettera del 2 attabre
1965 inaltrata dalla Cassa di previdenza dei
ragianieri e dei periti cammerciali in ardine
alla cantraversa questiane riguardante la
certificaziane a mena da attribuire alla stam-
pigliatura appasta dalle Cancellerie carn~
merci ali sugli ari gin ali e sulle capie dei bi-
lanci delle sacietà cammerciali, ai fini del
pagamentO' dei cantributi a favare della
Cassa di previdenza forense.

Paichè la inesatta interpretaziane delle vi-
genti narme in materia ha determinata dif-
ferenti atteggiamenti da parte delle singale
Cancellerie cammerciali, vi è estrema ur-
genza di intervenire per l'appartuna chia-
rificaziane dei vari aspetti della questiane,
al fine di nan lasciare alla illimitata discre-
zianalità di singali funzianari l'interpreta-
ziane saggettiva di prescriziani legislative.
(1093).

TERRACINI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se, nell'eserciziO' del
patere ricanasciutagli dall'articala 207 del
Cadice penale, e alla scopa di agevalare al
massima, secanda implicita e nelle misure
di sicurezza nan detentive e più ancara nel~
la lara revoca, il reinserimenta saciale di
chi ne è stata il destinataria, nan ritenga di
davere in linea di principia accagliere la
damanda di revaca agni qual valta dacu~

mentatamente a per accertamentO' risulti
che ciò castituisce la candiziane per l'assun-
ziane al lavora a per una regolare ed anesta
accupaziane del richiedente. (1155)

PIGNATELLI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se sia vera la natizia
diffusa da qualche giarnale secanda cui sa-
rebbe stata cancessa la grazia al detenuta
Piccirilli Giuseppe, condannata ad altre nave
anni di galera quale arganizzatare ed ese-
cutare ~ insieme ad altri ~ di truffe can-
tinuate ai danni della Banca papalare di
Grattaglie, di cui il Piccirilli era dipendente
can il gradO' di capO' ufficiO'.

Nel caso affermativo, !'interrogante V0r-
rebbe conoscere:

a) le particalari benemerenze che han~

nO' resa degna dell'eccezianale atta di cle-
menza l'anzi detta detenuta;

h) se nell'istruttaria della damanda di
grazia, avanzata daJll'interesiSlato, sia stato :Di-
ohiesta ill pia,rere della Banca che venne dal
Piccirilli e campagni truffata di ben 205 mi~
liani di lire durante un quadriennia;

c) se nella medesima istruttaria venne
accertata che la Banca truffata suda da vari
anni le praveI1biali sette camicie in un giudi~
zia civile di risarcimentO' del danna da essa
subita, nel quale il Piccirilli ~ campiacen-

te il direttare del carcere giudiziariO' di Ta~
ranta ~ si è finara sattratta all'interragata-

ria che gli è stata deferita. (1181)

AUDISIO. ~ Ai Ministri delle finanze e
del commercio con l' estero. ~ ,Per sapere
se intendanO' aprportunamente cl)[])iside![1are
La vaLidità deLle ragioni esposte !iJn darta 24
febbraiO' 1965 dal Presidente dell'Assacia-
ziane aralfi gioidlieri e affini, tendenti ad
ottenere l'inserimentO' cLeHe p:I1Oduzioni di
ara"g:ioielleria nell'elenca delle atthr.ità per
le quaLi è previstI) il beneficiO' del :rimbor~
so IGE alJa esportaZJione.

Si tratterebbe di un pravvedimenta mol-
ta atteso da tuMe Je categorde imprendita-
lfÌali soprattutto artJigiane, valutato come
un concreta inoenti'Vo per stimoLare le azien-
de deI settOl1e a oomrpri1ere agni srf:ìaiI"ZJOper
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superare la pesante~a dell'attuale fase 00'11-
gilliJlturaiJ.,ee mantenere i livleJJ1idelil'occupa-
monle ~n una p[1ospettiva di dinamica eco-
nomica per l'inlCl'emento delle stesse espor-
tazioni.

L'ÌII1:teProgante p.Ì'tiÌene debba datrsi, inol-
tre, massima oO[)js~derazio11Jeai pl'orpositi di
vOrler manteneI1e ancora valide le ragioni
di oompetitività nei oonf:I1onltidelLle pmdu-
zioni di aLtri Paesi conooTl'enti, nonchè del-
la neoessità di 1O!0npe71deI1ei mercati già
conquistati, gmaz'ie al lOJotevolepregio d~lla
produzione orafo~gioielliera nazionale. (726)

SPEZZANO. ~ Al Ministro delle finan~
ze. ~ Per sapere i motivi per i quali, nono~
stante le ripetute insistenti richieste di tutti
i Comuni montani, le cui condizioni finanzia~
rie disastrate sono ben note, non è stato an~
cara pagato il rateo per compartecipazione
imposta generale sull'entrata, relativa al
1964.

Trattasi di cifre rilevanti il cui mancato
incasso rende ancora più gravi le davvero
drammatiche situazioni degli Enti che ra~
ramente riescono, pur sottoponendosi al rpa-

I

gamento di gravosi interessi, a contrarre mu-
tui per far fronte ai più urgenti bisogni.
(984)

VACCHETTA, FABRETTI, TREBBI, CAS~
SESE. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Gli in~
terroganti, considerato lo stato di viva agi~
tazione creatosi tra le maestranze delle ma~
nifatture tabacchi dipendenti dai monopoli
di Stato, a causa sia della ventilata irizza~
zione di tali aziende e sia della minaccia di
chiusura o di ridimensionamento di alcune
di esse; di fronte alle prospettive di inaspri~
mento di tale agitazione, già espressa con
diversi scioperi e con la guida di tutti i sin~
dacati dei lavoratori, nonchè all'allarmata
ed unitaria protesta degli Enti locali interes~
sati, preoccupati delle irreparabili conse-
guenze economiche e sociali di tali minac~
ciati provvedimenti ministeriali, da un lato
chiedono di conoscere esattamente e con la
massima urgenza quali sono gli intendimen~
ti del Ministero al riguardo, quale sorte è
riservata agli stabilimenti tra i quali quelli

di Chiaravalle, Torino, Scafati e Carpi, dal~
l'altro che si soprassieda ad ogni provvedi~
mento di chiusura o di ridimensionamento
di detti stabilimenti. (1391)

SALATI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere in base a quali criteri e va~
lutazioni il sale per !'industria case aria è
stato concesso in posizione di monopolio al~

l'Asso~latte;
per conoscere inoltre se non ritenga ne-

cessario ed urgente intervenire affinchè ta~
le concessione venga revocata o comunque
di molto ridotta, tenendo presente che l'As~
so~latte non rappresenta la maggior parte
della produzione casearia, specie nel setto~
re dei formaggi duri, la cui lavorazione, co-
me noto, esige il più alto consumo di sale;

per conoscere, infine, se non ritenga giu~
sto e doveroso che le Associazioni coopera~
tive dei produttori del {{ grana tipico parmi~
giano~reggiano » e del {{ grana padano» che
sono le maggiori produttrici di formaggi du~
ri debbano fruire di tale concessione, ai sen~
si del decreto 4 maggio 1966, n. 376. (1412)

ROVERE, CHIARIELLO, D'ERRICO, ROT~
TA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per cono~

scere se risponde a verità che l'offerta di col~
laborazione della Federazione nazionale de~
gli ordini dei medici per lo studio di una
seria riforma ospedaliera è stata respinta,
e, in caso affermativo, per conoscere i moti-
vi di tale diniego che, rifiutando la colla~
borazione di un organismo che rappresenta
tutta la classe medica al di sopra di asso-
ciazioni sindacali e rappresentanti di cat'e-
goria, qualifica apertamente la progettata
riforma come una {{ Riforma contro la classe
medica ».

Chiedono inoltre di venire a conoscenza
dei motivi per i quali il testo dello schema
di un disegno di legge che, stando ad indi-
screzioni mai smentite, trasformerebbe pra-
ticamente i medici in impiegati ed i citta-
dini in tanti numeri di pratiche con notevo-
le nocumento per la salute del popolo ita-
liano, è stato dato alla stampa prima di esse-
re approvato dal Consiglio dei ministri e
quindi presentato al Parlamento. (1002)
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GRANATA. ~ Ai Ministri della sanità e
dell'interno. ~Per sapecre per quali motivi,
dopo circa due anni dallo scioglimento del
Oonsiglio di amministrazione dell'Ospedale
dvHe S. Stefano di Mazzarino (Caltanisset~
ta) e la oonseguente nomina di un Commis~
sario prefettizio, non si provvede ancora a
normaliz2Jare l'amministrazione di detto En.
te, secondo le vigenti disposizioni di legge.
(1062)

MACCARRONE. ~ Al Ministro della sa"
nità. ~ Per sapere, anche in relazione alla
risposta data ad una precedente analoga
interrogazione (n. 3051 del 27 apdle 1965),
quale effetto hanno avuto le disposizioni
impartite per il miglioramento dell'aerazio~
ne e depurazione dell'aria nei locali pubbli~
ci e di pubblico spettacolo, specie nei cine~
matografi e se sono state imposte e quante
modifiche, sostituzioni e nuove installazioni
di apposite apparecchiature;

se, in considerazione dei constatati ef~
feW nocivi del fumo sulla salute dell'uomo,
non ritenga opportuno promuovere:

a) una campagna di educazione sani.
taria per illustrare gli effetti nocivi del fu~
mo, i danni a breve e lungo periodo;

b) una disposizione affinchè in tutte
le rivendite di tabacco siano esposti ben vi.
sibili appositi affissi pubblicitari che invitino
a non fumare e spieghino i danni del fumo;

c) .la revisione, d'intesa coi Ministeri
competenti, di tutte le norme che prescri~
vano speciali divieti di fumare perchè que.
sti siano aggiornati, resi più drastici anche
CODil fine della tutela deUa salute. (1306)

MACCARRONE, MINELLA MOLINARI
AngiOlla, ORLANDI. ~ Al Ministro della sa~

nità. ~ Per sapere ~ premesso che occor~

rono attualmente in Italia circa 3 milioni
di litri di Isangue per i diversi impieghi in
campo chirurgico, ginp.cologico, pediatrico,

medico e neurologico e che 'solo un quinto
è disponibile subito nellla rete dei centri
trasfusiomdi mentre il rimanente deve es~
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seve reperito a mezzo di donatori occasio~
nali ~ che cosa si intenda fare per:

a) aiutare 110sviluppo de1I'AVIS come
libera e autonoma associazione di tutti i
donatori volontari di sangue;

b) potenzial'e la rete di centri trasfu~
sionali, secondo un programma di svilup~
po che preveda l'istituzione dei centri nelle
regioni dove nones,isLano o sono insuffi~
cienti ,rispetto ail bisogno;

c) favo:rire sempre più lo stretto colle~
gamento dei centri trasfusionali pubblici
costituiti al di fuod o all'interno degH os.pe~
dali con l'AVIS, affidando la gestione dei
oentri a tale associazione;

d) promuovere una campagna naziona~
,le a caraUeve periodica, di intesa con l'AVIS,
per incrementare la donazio::'le dd sangue
da 'parte dei oittadini. (1307)

Interpellanze all'ordine del giorno

PACE, NENOIONI. ~ AL Ministro di gra~
zia e giustizia. ~ Per conoscere se rispande
al vem la notizia filtrata da fonti responsa-
bili che savebbe in cantiere una riforma
dell'organico della Magistratura nelle sue
varie sedi e che a tale riforma, concernente
circa 200 posti dell'organico, s'intenderebbe
procedere con provvedimento del Capo dello
Stato, sottraendo così ogni sindacata al Par-
lamento. (514)

MAR!CHISiIO. ~ Ai Ministri delle finanze,
delle partecipazioni statali e dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ L'interpellante, richia~
mando la propria precedente interrogazio~
ne n. 2123 del 23 settembre 1964 rimasta ine~
vasa, ohiede notizie in merit,/):

ai provvedimenti che sono stati presi
o si intendono prendere di fronte all'aumen~
to dei canoni di acqua irrigatoria decisi sen~
za alcun preavviso dalla Gestione autono-
ma Impianto di Mazzè (Torino) affidato dal
Demanio alla società nazionale Cagne;

alla possibilità ed opportunità di a:ffi~
dave tempestivamente, in vista della pros-
sima campagna irrigatoria e dei relativi la-
vori preparatori, detto impianto demania~
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le (alle stesse condizioni fatte alla società
Cogne finora) ad uno dei Consorzi di mi-
glioramento fQndiario esistenti in zona, op~
pure all'Enel con carioo della fornitura
d'acqua ai coltivatori utenti. (245)

ALESSI. ~ Al Ministro della sanità.
Per conoscere le cause della manr,ata ap-
plicaZiione della legge del 6 ottobre 1950,
n. 835, e della legge del 26 giugno 1965,
n. 717 (legge del quinto a favore delle in
dustrie meridionali) nell'appalto-concorso
per forni tura di insetticidi, indetto dal Mi-
nistero della sanità nel mese di luglio del
1965.

A tale appalto-concorso è stata invitata,
con lettera del Ministero delh sanl1 à nu-
mero 300 contI'. 1363/63180 del 6 luglio
1965, la Società per azioni SICAS ~ So-

cietà industriale chimica affini sic] L8na _..~

con sede e stabilimento in Palermo, con
prodotti tutti registrati al Ministero della
sanità.

La suddetta società, pur avendo regolar-
mente partecipato a detta gara e pur es-
sendo l'unica industria meridionale parte-
cipante, non ha avuto assegnato ciò che le
spettava per legge, ossia almeno il quinto
(considerato che la nuova legge del 26 giu-
gno 1965 attIiibuisce il 30 per cento, !'inter-
rogante ritiene che la SICAS non chieda
molto!) della fornitura di insetticidi, di CUI
alla succitata gara in via di espletamen-
to. (436)

La seduta è tolta (ore 14,20).

Dott. ALBERTO ALBERfI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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BATTAGLIA. ~ Al Ministro della mari~
na mercantile. ~ Per conoscere quali prov~
vedimenti di natura generale intende adot~
tare per la migliore disciplina delle con-
cessioni demani ali del litorale marittimo:
concessioni che anche attualmente vengono
date con colpevole superficialità sì che per
il corrispettivo di un trascurabile canone
hanno deturpato e continuano a deturpare
soprattutto le coste siciliane oon gravissi-
mo ed irreparabile danno delle bellezze na~
turali del Paese e del suo patrimonio di al.
ta va,lore turistico.

In particolare si chiede di conoscere qua-
li provvedimenti il Ministro intende adotta-
re per la revoca della illegittima concessio-
ne data per la costruzione di un ristorante a
Mondello (Palermo) in zona vincolata dal
Piano regolatore, a valle di una strada tu~
ristica sovvenzionata come tale dalla Cas-
sa del Mezzogiorno, contro il parere del-
l'Ente provinciale per il turismo di Palermo,
dell'Assessore comunale per l'urbanistica,
dell'Assessore regionale per lo sviluppo eco-
nomico e del Prefetto che ha proposto ricur~
so gerarchico.

Trattasi, invero, di una costruzione che
ha deturpato il panorama di una magnifica
scogliera riportato dan'Enciclopedia Tree-
cani alla voce «Sicilia» come uno degli
esempi più beJli del paesaggio siciliano.
(4705)

RISPOSTA. ~ In relazione alle IPlìeoccupa-
ziioni man~ifestate da:ll'onorevol:e inte["\rogan~
te oiJ1ca i eri ted di ca:raUere rgenera:le cui si
informano lie conoesSlioni demania',Iri maritti
me desideno fiar preSlente che l'Amministra-
zione della marina mereantHe, nelrr'esp:lica~
z;iQinedeLle propI'i:e attribuzioni in questo set-
tore, non ha omesso di lI"ihad:irle costante-
mente ,il princ1pio della naturale destinazio-
ne dei beni demaniali maritt:imi al,ruslQ pub-
bJieo, ,ponendo particolarment1e l'aocento sul-

l'a circQistanza che la utHizzazione deg1b stes_
~i beni in v.ia esolusi:va da iPartle di mIti e
privati dev.e avel'e, conseguentem'ente, ca-
rattelìe ecoezionale e non devle oomunque
ess'e:re iJn oontrastO' cOIn le esigenze dei pub~
blid usi de)l mare.

Mia luce di tali criteri :il MinistelI"o della
marina mercantile ha àmpartito, attraverso
la diramazione di apiPosite circolari, allcune
d1vettive che hanno oosbituito dal 1961 ogget-
to di oostante applhcazione da iplarte degli
uffici per,iferici. In particQilare, con la circo~
J'aDe del 10 aprHe 1961 s.ono s tate forni te a
tuttel:e Capitanerie di porto iP'I1eaise istru~
zioni affinchè, fra J'altro, venisse :limitato il
fronte a mare delle siulgole conoess~olni hal-
neari :lasdando, an ogni caso, cOIIllPl,etamen-
te :liberli a,l !pubblico uSia, in ogni località,
adeguati tratti di aflell'ille e ,venissero valu-
tat'e con parHcolare oculatezza Je richieste
di conoessione ad uso deg:li alberghi e delle
vH1e ,ret'rostanti e quelle riguardanti in ge~
nenaIe il"utiliZlZazione delle aree demaniali
(per scopi meramente Iprivatistid. È stata,
alltvesÌ, proibita la costruzione sugli arenili
di alberghi e di case per abitazione o per
v:iJH:eggi1aJtUira.

Con l'a ciroolare n. 65 dei: 19 settembre
1963 è stato pOli posto in particO'lalI"e l'ac-
cento suLla necessità di intens:iJficalI1e al ma:s~
sima ila aol:Iaboralzione fra lIe Autorità ma-
rittime e gli Enti locali (Regioni, Provincie,
Comuni, Enti provinciali del turismo,
Aziende di soggiorno) al fine di garantire,
acquisendo i palìeri di questi ultimi (sia pu-
re con il rispetto dei poteri I~ deLle facoJtà
IÌstituzionalmentè spettanti a questa Ammi-
nistra1)ione), una effettiva sostanziale rappre-
sentanza e tutela delle esigenz,e e deglI:i inte-
ressi lQicaH in Qirdine a quanto attiene allle
utrIirzzazioui dei beni demaluiali maLt1ittimi,
con part.iJcolare ifi,gua,vdo a quelle di carat-
teDe turistico~balnea:re.

Parimenti è stato raccomandato con !la
summenzionata ci:raollaw di intensilficare
ogni possibiJ:e ool,lahQirazi,one con gli orga-
ni periferici dell'Amministrazione della puh~
blica is,twzione e oiò ai fini della tut,ela dei

'V'alori estetici deUe zone :litoranee, palrtico-
lairmente per le lQicalità di maggio:re inte-
resse.

Per quanto riguarda I~l caso partilcollare
riferito dall'onorevolle interrogante di una
conoessione di area demaniale ITIraJ1ittima, si-
ta in locarlità Passo di GaHo~Mondello, per
l'impianto di un posto di ;ristQiro, l~:isulta che
l'atto di concessione in questione fu stipu-
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lato dQPo che erano statri acquisiti i paretri
favorevoh deH'Uffioio del Genio cimle per le
oper,e marittime, delila Ciwoscrizione doga~
naIe, dell'Intendenza di finanza e dell'Asses~
sorato al turismo, spettaoolo e sport delila
&egione siciliana. Inoltre nessruna opposi~
Zl10ne venne soMevata nel cors,o del prooedi~
mento pubblicitado di cui al>l'aa:-ticolo 118del
&egolamento rper lla navigazione mariUima.
Il comune di Palermo, pur non fornendo,
S'eppUll1e interpellato, uno specifico parrere
sulila domanda di concessione, feoe presen~
te che « la fascia costiera ent'ro cUliricadDeb~
be la pro@ettata costruzione non è interessa~
ta dal P.R.G.V. appJ1Ovato nel novembre
1959, nè dal piano di rircostruzione».

La Soprintendenza ai monumenti della Si~
cilia occidentale ~ non interpellata dalla
Caipitanel1ia di porto di Palermo in sede di
istruttoria in quanto ila z,ona in questione
non è tuttora sottO[posrta alI vincolo pano['a~
mica previsto daMa Legge 29 giugno 1939,
n. 1497 ~ ha rilasdato, in data 30 agosto
1965, all'interessato, signor Pietro Biondo,
il proprio benestare nei confronti del pro~
getto predisposto dallo stesso.

Sembra, in oondusione, p otel1Si rillev:are,
in ordine alla conoessione oui si riferisoe
Fonol1evole interrogant1e, che anche in tale
cincostanzja ['Amministrazione ddla mar.Ì,llIa
mercantille ha messo in atto tutti queglli
adempimentri che nisultano stabiMti, cOlme

h'O più sopm accennato, in di,rettive di ca~
rattere general1e.

A tale pJ:10lposito sono certo che l' onorevo"
Le rinter,rogant1e, avendo richiesto l'adiozione
di iProvvedimen ti di natum genera,le per la
disoiplina delle concessioni dermaniali mairit~
time, sarà lieto di constatare che il Minri~

stel'O deLta marina mercantille ha da tempo
prov:vecLuto, con norme interne, in tale senso.
Appare. pertanto, legittimo confidare che [a
oosta:nte applica:zi'One delle dil1ettli've testè I1Ì~
chiamatle cos,tlituisca un vahdo contnibuto
per !rendere sempre più adeguata ed 0Pipo['~
tuna l'azione ammi1nist:rativa nel settore in
questione.

Il Ministro

NATALI

18 NOVEMBRE 1966

BERGAMASCO, D'ERRICO, ROTTA, VE~
RONESI. ~ Al Milnistro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Gli interl'Ogantli, ri:J.,e~

vato lo stato di iillJcertezza in cui dd:ibere e
intimazioni de11'INAM, dirette a conltestare
la legittimità de'll'ass,istenza fornita dal'1e
Oasse mutue aziendaH ed a modificare l'at~
tuale forma di assistenza malattie, hanno
posto le Casse medesime, aprendo la via ad
azioni giudiziarie;

tenute presenti lIe vibrarlti proteste de~
gLi stessi lavOlrat,ori, che, attraverso le loro
rappvesen,tanz1e aziendali, i>ntlendono, s,enza
distinzi,one di parte, difender,e l'attuale flOr~
ma asslisÌJffilz.ia1e in ragione del rioonosciu~
Ito miglior trattamento !rispetrto a queUo del~
l'INAM (vedi delibere Commissioni interne
ed Assemblee del personale: Cotonificio Le~
gler, 12 maggio 1965; S. ,p. A. Carlo Erba 14
magrgio 1965; S. p. A. Chatilrlon 21 maggio
1965; SIDA~FIAT 24 maggio 1965; Cartlierre
Burgo 3 ~iugno 1965; Acquedotto di Napoli
7 giugno 1965, eccetera);

considerata l'importanza che ,la questio"
Il1Ie:r:ilVeste poichè eSii'stono attuallmente in
I ta:lia circa 200 Casse aziendali con oMre un
miliioni di aSlsistliti,

chiedono di sapere se il Mi'nli'stm non
intenda :rimuovere tale stato di Ì<ncertezza,
facendo rispettare in ogni oas,o la pos,iz:io~
ne di autonomia ddle Casse mutue azien~
dali, senza pregiudizio deHe prestazioni at~
tualmente forni,te ai lavoratorii e senza mag~
gi'Ori oneI1i contributivi a car:ico delrle az:ien~
de. (4131)

RISPOSTA. ~ ,l'l problema del,le mutue a:ziien~
dali non può che esserre considerato nell
quadro della unificazione ddl' assistenza di
malattia, r~petut:amente a,uspicata dial Par~
lamento re sanZ10nata dallla sUlprema Corte
di cassazione.

Quest'ul,tima, con decislioni delle Sezioni
unite n. 2028 del 27 giugno 1959 e n. 3153
del 27 ottobl1e stesso anno, riesamrinata [a
controversa questione ed innovando sul pre~
cedente indkizw giurisprudenZJiale, ha affer~
mato che ;La estinzione degli Enti assi'Sten~
ziali deve ritenersi avvenuta ipso iure per
effetto della Jegge 11 gennaio 1943, n. 138,
sulla oostituzione dell'Ente «Mutualità » ~
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Istituto per ['assistenza di matlattia ai ,IaiVO~
mtmi ~ £\Jncorchè non sia per tutti gli Enti
stessi attuata di fatto la 'lìelat1va fusione nel~
J'INAM.

Il riferito ori,entamento giuI1Ìsprudienziale
è, allo stata, seguìto da tutte le Corti di me~
rito ed è condiIViso anche dal Consiglio di
Stato, il qUalle anzi era già in passato per~
venuto alle medesime oonduSlioni con va,rie
decisioni, di cui la !lJirima n. 97 in data 28
marzo 1950.

Questo Ministero sia in sede ammrimistra~
tiva che in accasiane delta prosslima Lifor~
ma degli Istituti previdenzirulli terrà nel mas~
sima conto iPassibile findirizzo unilficatoifio.

Il Ministro

Bosco

CARUCCI. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Paichè privati proprietari di aree
fabbricabili della cantrada Fabbrica Rassa
di Martina Franca (Taranto) non provvidero
a presentare, a suo tempo, un piana di lot-
tizzazione delle stesse, non avendo il Comu-
ne un piano regolatore, e non avendo lo stes~
so Comune provveduto alla compilazione e
alla debita approvazione di un piano viario,
entro il quale elaborare, a sua volta, un piano
di lottizzazione; poichè si stanno eseguendo
lavori per la costruzione di un fabbricato in
viale Alessandro Fighera, su suolo degli ere~
di Pizzigallo, che impedirebbe il prosieguo
di via Michele Casavola, con grave danno di
molti proprietari, come lo dimostrano i ri.
corsi da questi presentati al comune di Mar~
tina Franca, in data 1° e 8 giugno 1966, l'in~
terrogante chiede di sapere se il Ministro
non ritenga promuovere indagine per accer.
tare i mativi che hanno indotto il Comune a
violare il dispositivO' della legge 17 agasto
1942, n. 1150, per conascere il numero e la
data della licenza edilizia concessa alla Dit-
ta SCEI, appaltatrice della costruzione in
oggettO' per conto degli eredi Pizzigallo, di
cui uno è assessore al comune di Martina
Franca e se, in attesa del risultato delle in~
dagini da svolgere, non ritenga apportuno
ordinare l'immediata sospensiane dei lavori.
(4888)

RISPOSTA. ~ Non llisulta che sia stato

lpif!eso in esame '£\Jkun progetto di s,istemazio-
ne dell'area degli eI1edi ,Pizzigal1o, allla Via
Alessandro Fighera, in Martina Franca.

Per quanto riguarda il ;prolungamentO' di
Via Michde Casanova oltre iil Via,le Fiighera,
i'l Camune non ritiene giustificato detto pro-
IUTIlglamento sia !per motivi pilanimetrid ed
anche per evitare che ,si costituisca un incro~
cia pericoloso al traffico sul detto viale Fi-
grera, che rappresenta ~a strada di soord.
mento deLLa zona.

Detta soluziane appare tecnicamente vali-
da dato J'andamerrto altimettico ddla zona.

S'informa, iI,loltre, che gLi atti ooncernenti
il pl10gramma di fabbricaziane del comune
di Martina Franca, adottata con deliiberazio~
ne oons~l~al1e 1° ottobJ:1e 1965, n. 155, 510'110'stla~
ti iDestituiti al rPl1ovViedlitorato aille opere pub.
bLiche rper la Puglia pel'chè inv:iti tirIpredetto
Comune a rielabara:di seconda i suggerimen.
ti espressi dal ConsiJglio sU!p'erl1iore dei la~
vod pubibHoi earn vota 24 febbraiO' 1966, nu~
mero 184.

Il Minzstrù

MANCINI

CARUCCI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
bliei e dell'interno. ~ Premesso che in data
10 luglio 1966 il Ministero dei lavari pub~
blici dava risposta alla interrogazione num~
ra 4389, e che il camune di Martina Franca,
su invita del' Ministero dei lavari pubblici,
emetteva il 6 giugnO' 1966 l'ordinanza di
abbattimento, regolarmente natiJficata al~
l'interessato in data 9 giugno 1966, con la
quale si di£fidava la ditta Semeraro Setti-
mio Benito ad abbattere nel termine di 60
giorni dalla notifica le opere abusivamente
eseguite e consistenti nel IV e V piano, ri-
feriti al piano di Viale della Libertà dei lat.
ti A-B~C, e nei pilastri di struttura sO!pra-
stanti al III piano del latta D compreso tra
lo stesso Viale della Libertà ed il prolunga-
mento di Via Oronza De Mita, l'interrogan~
te chiede di sapeI1e per quali motivi la Pre-
fettul1a di Taranto nan sia stata in grado
di applicare il contenuto della circolare del
Ministero dei 1avori pubblici 21 febbraio
1958, n. 1169 (Repressioni degli abusi nel
settore edilizio ed urbanistico);
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per quali ragioni, fino ad oggi, il co-
mune di Martina Franca ad un mese dalla
scadenza della ordinanza non ha proceduto
nei lavori di demolizione delle opere abusi-
vamente eseguite e se non ritengano oppor-
tuno promuovere una inchiesta per il com-
portamento di favore adottato dal Sindaco
di Martina Franca nei confronti della ditta
Semeraro, in quanto la ditta in parola non
solo non ha sospeso i lavori, nè abbattuto
quanto contro legge aveva fatto, ma in spre-
gio alla legge continua a costruire ed ulti-
mare quanto daUa ordinanza sindacale e
dal Ministero dei lavori pubblici vietato.

Le conseguenze di tale stato di cose si
manifestano non solo attraverso i danni ar-
recati ai proprietari delle case di Via Quar-
to e Volturno, all'ambiente caratteristico
della città, ma anche in un ingiustificato
senso di s,fiducia nell'autorità degli organi
statali.

,L'interrogante chiede di sapere fino a
quando durerà il triste spettacolo a cui as-
sistono i passanti, nel vedere l'edificio pian-
tonato da agenti della forza pubblica che,
passivamente, seduti all'ombra, sono co-
stretti non solo a guardare la prosecuzione
di quei lavori, che non dovrebbero fare pro-
seguire, se le autorità del posto osservas-
sero le leggi, ma a malincuore ascoltare i ,

commenti poco edificanti per i Ministri a
cui la presente è diretta. (5088)

RISPOSTA. ~ Sri risponde anche per il Mi-
nistero dell'1nter;no.

In merito aHa costruzione di un edificio
in comUlne di Martina F'lìanca da parte deJla
ditta <SemeraI1O Settimio Benito in deroga al-
l'e norme l'egolamentari Iper l'all1Jezza, interes-
san'te Le 'VìÌieVolturno, Quarto, Te~LllOe ViaJe
Ubertà, dev,esi far presente che la rellativa
pratlca fu inoltrata a questo Milflliste:ro dal
comUlIle di Martina Franca, aome rkhiesta
di nuHa asta aÙ rilaSicio di licenza edilizia
(in deroga alle norme re~olamenta'ri) !in
applicazione dell'artioo,lo 3 della le~ge 21
dicembre 1955, n. 1357.

H Consiglio superiore dei lavori pubbJici
eSlpresse, in (proposito, pa,rere negati.vo e que-
sta Amministrazione aderì pienamente a ta-
le parere.

Infatti, nella Slpede, manca il presupposto
giuridico per l'applka:zione deilil'a'rticO'IO' 19
del regolamento edilizio comunale, che pre-
vede la facoltà di deroga solo nei casi in cui
si ,tratti di fabbricati prospicienti piazze e
fabbrioati monumentali (il fabbrkato. Seme-
:raro ip.roslpetta su strade di: limitata laTghez-
za e nOln può certo olasSiificarsi monumen-
ta,le ).

In relazilOne a quanto Pliecedie è stato ne.
gato iil nul<la asta al rÌilascio dii MiCenza ediM~

z'ia disponendosi la s.ospensione deri lavori e
poi <ilpiantonamento del cantiere. Il sindaco
ha assicumto di avervi già adempiut.o.

Peraltro, con esposto 25 giugno 1966, H
comune di Martina F,ranca ha cOlfllÌliodedotto
ail oennato provvedimento ministeri aie nega-
tivo, sostenendo che il fabbricato, sorgendo
in terreno che presenta notevole dislivello,
raggiunge un' altezza pressocchè regolamen~
tare .Q che, oomunque, ecoederebbe sOllo in
mmima parte i limiti pre\\isVi diallle norme
vigenti; ed anzi veniva sostenuto che, secon-
do una inteflpretaZrLo[lle delile norme regola-
mentari, nel caso in esame sarebbe addirit-
tura da escludere la necessità di far rico.rso
aH 'esercizio del1a facolltà dì deroga. SuHa
nuova impos1!azlione deHa questrio.ne la Se-
zione uI1banistrica l1egionaille ha inviato una
relazi OIne f,avol1evole aU' accolglimen to. delilia
tesi del ComuDe, in quanto l'esistenza di dlf~
ferente qUtota tra lie due strade ilfllteressate
daHa costruzione attnibuÌ<mbbe a questa una
altezza div:ersa nei corpi di fabbTica.

Sott.o tale di,verso aspett.o, peo::tanto, <;i
è riltenruto dover sottO/Porre nuovamente gli
atti all' esame del Consiglio superiore dei la~
VlOTipubbi1ioi, il quale, vagMata attentamen-
te la situazione, ha espressO. riJ !pareire che
non possa aooettarsi Ila nuova tesi del 00-
mune. Infatti, anche se la Via Volrtu:rno. ha
un livelLo più bass.o di queLlo di Viale iLi~
bertà (sul quale 1'edificio raggiung1e i 20 me~
tri presorHti), il corpo di fabbrica sulla via
inferiore, adeguandosi al livdlo raggiunto
dall'altro corpo sullViale sUiperiorle, compO'r-
ta sempre luna deroga alle norme rego~amen-
tari rin relIazione aH 'allineamento con gli al-
Lri fabbricati della stessa Via Voltumo.

In taile senso è il voto del ConsirgHo supe-
DioDe dei lavori pubblilOi ed è in corso i:1
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cons>eguente Ilxovvedimento miIliistedale che
conferma ill diniego aJlla sopraelevazi'One del
IV e V piano ~mIla coSttruzione Semerraro.

Super~ta tale £asle per: quanta concerne la
cOlntrastata Slituazione giuI'i:dica deBa que~
SltioDJe, iri>mangono confìermad i pI1ovvedl~
mel1ltI già a suo tempo adotta:ti !per la SIO~
slpensiiOne, il pialntonamento del cantiere e
l'oI1dine di demoliÌzione emesso daù Comune.

Da aocertamenti riÌpetutamente dispasti,
r,i'sulta che i lavori sano stati ripresI ndlia
parte deU'ediliicia che non è in cOintestazio~
ne, menltre per la parte non autorilz,zata lÌ
lavor:i continuano ad essere sOSlpesi, carne
confermato, anche, daHa pre:fettuna di Ta~
ranto con nota 26 settembre 1966, in. 11913.

La stessa prefettura ha comunicalto che
l'impresa Semera.r;a Settimio Benito ha !pm~
posta impUlgmuti>va al Consiglia di Stato av~
verso le ordinanze del sindaco di Martina
Franca, n. 15 in data >24maggio 1966, che di~
spaneva la sospensione dei lavori, e n. 18 in
data 6 giUlgno 1966, che ordinava la dema1i~
zione deUa parte aibusivamente costruita, en~
uno 60 giorni dalla notifica, oon diffida, in
caso di inadempienza, di esecuzione di uf~
fido.

Col :60ars'O è stata formula t,a domanda
incidentale di sospensiva.

Il Consiglio di Stato, in Camera di Oonsi~
gH:o ill 27 agosta 1966, pronunciando sul~a
domanda linci dentale, l'ha acco~ta llimitata~
mente al proVlV>edime[)Jto di di,ffida a demo-
lire.

L'ordinanza è stata ritualmente notificata
al Comune il 12 settembI1e ultimo scorrso.

Non 3iPpena sarà stata !portata a oono-
soenza del comune di Martina Franca l'Uil~
tima determi'l113>zlione negamiVa di, questo Mi~
nistero ~ che, come si è detto, è in OOIiSOdi
adozione ~ il Comune stesso potrà agire
[)JeH'ambi,to dei tpOiteI1iattr:ibuitli dall'artkolla
32 ddla 11eggleurhaIliils,1Jka 17 ag.osto 1942,
n. 1150.

Il Ministro

MANCINI

CASSESE. ~ Al Ministro dei lavori pub~

bliei. ~ Per sapere quali provvedimenti in~
tende prendere per indurre l'ANAS a li-

qui dare subito le indennità spettanti a cir~
ca 200 contadini delle zone agricole di Ebo~
li e Persano in provincia di Salerno, in oon-
seguenza dell'espmprio dei loro terreni ef-
fettuato :per la c'Ostruzione delil'autostrada
de] Sole da oltre due anni. (5016)

RISPOSTA. ~ Per la costruzione dello
tranco, 100tto 4°, dell'autost,rada Salerno-
Reggia Calabria, è stato neoessa,rÌ,o procede-
re all'espr:opnazi'One di ter,reni iOiei camuni
di Eboli e Campagna.

I nelatiV'i decreti di occupaZJione tempora-
nea sono stati emessi daMa (prefettura di Sa-
lerno in tempi successivi, ma tutti nel-
l'ultimo quadrimestre dell'anno 1963 e nO'ti-
fioati e reSii esecut,ivi sOll,o nei primi mesi
de] 1964.

Resasi poi neoessaria la J-edazione di una
ipcr>izJÌa di variante tecnica interessante ill
lotto in parola, si s.ono dovutI !P'J1orogare di
due anni i suddetti decreti, a norma del-
l'articola 11 della legge 24 lugl,iO' 1961, nu~
mero 729, ultimo calPoverso.

Si è, ,perailtro, raggiunto un oOlJJ.oordato
oon n. 13 ditte espr:opriare e sono in corso
trattatirve con aiItre ditte per [1 ooncordamen~
to delle l1elative indennità. Si (prevede, co-
munque, che entra il corrente anno. o nei

I prlimi mesi del prossimo, tutte le liquidazio~

ni o ,le stime :di ufficio potranno essere !perfe-
zionate e disposti i pagamenti avve:m j ~er~
samenti.

Il Ministro

MANCINI

COPPO. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sono a
conascenza:

1) che l'INA (Istituto nazionale delle as~
sicurazioni), al quale è affidato, a n'Orma dcl
Regolamento approvato con regio decreto
20 ottobre 1939, D. 1863, e successive modi~
ficaziani, il trattamento di fine lavoro agli
addetti alle Imposte di cansumo dipendenti
dalle aziende appaltatrici tale servizio, ha
sospeso, a partire dallo giugno 1966, il pa-
gamento delle indennità di anzianità ai lavo-
l'mori cessati dal servizio motivando tale gra~
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ve decisione sullo stato deficit aria del « Fon~
do di integrazione» gestito da detto Isti-
tuto;

2) che con tale decisione l'INA si è sot~
tratto e si sottrae al preciso obbligo ad esso
derivante dalla legge e preoisamente dall'ar~
ticolo 34 del precitato Regolamento che pre~
scrive testualmente: « Col Fondo di integra~
zione si provvede alla integrazione delle pre~
stazioni di assicurazione e capitaIizzazione,
fino alla concorrenza de1le indennità di an-
zianità, che, "in ogni caso", saranno co-rri-
sposte agli iscri\tti a norma di legge, dei
contratti collettivi di lavoro e dei Regola~
menti aziendali »;

3) delLo stato di disagio e preoccupa~
zione che l'INA ha creato nell'intera catego~
ria interessata e specialmente fra coloro che
avendo cessato il servizio si trovano in con~
dizioni di maggio]1i necessità economiche.

Chiede quali provvedimenti il Governo in-
tenda adottare affinchè il predetto Istituto
rip]1enda immediatamente le liquidazioni
delle indennità agli aventi diritto non poten-
dosi, tra l'altro, ritenere valido il motivo
addotto dall'lNA per la sospensione dei pa~
gamenti in quanto, pur sussistendo il la~
mentato disavanzo di circa tre miliardi di
lire in una delle quattro gestioni in cui è
articolato il Fondo, è da tenere presente che
le riserve del «Fondo di previdenza» am~
montano, nel loro complesso, ivi compresi
i capitali delle assicurazioni miste, ad oltre
ventotto miliardi di lire.

Chiede, infine, di conoscere se il Governo
non ritenga opportuno rendere più razionale
ed economica, attraverso modifiche legisla~
tive, la struttura di questo Fondo di previ~
denza con la creazione di una unica gestione.

L'interrogante attende urgente risposta
anche in considerazione che il problema, ove
non venissero date pronte assicurazioni, as~
sumerebbe presto l'aspetto di una vertenza
sindacale che andrebbe a turbare l'andamen-
to dei servizi di questo particolare settore.
(5020)

RISPOSTA. ~ Si riSlponde per il Governo.

Si informa che, a seguito di intervento di
questo Ministero, l'I'Stj,tuto nazionale deUe
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assiourazioni ha ripristinato i,l regolare pa~
gamento delle indennità di anz,ia:nMà al per~
sanalle addetto alle ges60ni deMe Imposte di
consumo.

Secondo quanto oomunkato dal Ministe~
ro dell'jndustria re del oommercio, !'importo
di 28 ml,l,iardi indicato dalla signoria vostra
onorevole raplprescnta, per la massima par~
te, la consistenza delLe riserve r1elatilve al
trattamento di /pensione ,INPS; riserve che
sono ben diiStinte da queUe delll,e polizze di
ass:LcuraZJione mista sUllla Viita, le qua,l,i, con
il concorso del fondo di integrazione, garan~
tisoon'O le ooperture degli impegni futuri nei
oanf,ronti degli iscnitt,i aventi diritto aHa
indennità di anziani,tà. Queste ultime risel~ve
non rpossono eSSICI'eutiHzzate, per far fron~
te al deficit che !potrebbe ancora verificarsi
n51 citato Panda di tinteg:mzione, peJ:1chè in~
disponibili per legge.

Il Ministro

Bosco

OROLLALANZd\. ~ Ai MinIstri del lavo-

ro e della previdenza sociale e della marina
mercantile. ~ Per conoscere se, tin attesa

del completamento degli studi e deU'appro~
vazione deLla riforma dell'i;ntero ,sistema
previdenziale marittimo ~ per cui ,legittime

sono peraltro le aspettative della categoria
per il suo sollecito varo ~ non I1itengano

di provvedere, intanto, senZJa ulteriori indu~
gi, all'adeguamento dell'attuale trattamen:-
to pensionistico della benemerita gente di
mare, sempre più sproporzionato al ere.
scente costo ddla vita. (5222)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche Iper cont0'
del Mini'str:o della marina mercantile.

Il disegno di leg:ge per la I1iforma deUa
previdenza marinara e per l'aumento delle
pensioni sarà sottoposto al :più presto pos~
sibile aJl'approvazione del Consiglio dei mi~
nistri ai fini della presentazione al Piar1famen~
to, essendo già stato diramato il I1e1ativo
schema ai Dicasteri competent'I.

Il Minis/l'o

Bosco
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GRANATA. ~ Al Ministro del lavoro e del-

la previdenza sociale. ~ Per sapere se non
ritenga opportuno disporre una rigorosa in-
chiesta a carico del collocato re comunale di
Vallelunga-Pratameno (Caltanissetta) signor
Amenta Giuseppe, allo scopo di accertare se
risponde a verità la notizia secondo la quale
detto impiegato presentatosi candidato nel-
la lista DC per le elezioni amministrative del
12 giugno 1966 ha esercitato insistenti pres-

I

sioni sugli elettori minacciando di porre in
atto persecutorie discriminazioni, come pa-
re, del resto, abbia fatto in passato a dan-
no dei lavoratori comunisti, in aperta viola-
zione delle leggi vigenti;

e per conoscere quali provvedimenti in-
tenda adottare nel caso che l'inchiesta sol-
lecitata confermi la validità della presente
denuncia. (Già interr. Ot. n. 1305) (5177)

RISPo.STA. ~ DaHe mdagni ailil'uiO'po eS!pe~

dte non è r:isuItato che il collocatore comu-
nal,e di ValilelungarPmtameno, signOlr Giu-
s,eppe Amenta, in occasione ddla campagna
elettorale per le elezioni amministrative del
12 giugno 'scorso, alle quali era oandidato,
abbia eser1CÌt,ato pressioni 'SugLi elettori ed
abbia pO'sto in aHo persecutorie discI1imi- I

nazioni,.
Anche per il passato H collooatore im que-

s:tione mon ha dato occasione a I1ilmlevicirca
i compiti oonneslsi al !prolPrio uffido, tanto
che ha sempre r~portato illgiudizio oomp~es-
siva di {( ottimo ».

Il Ministro

Bo.SCO

MACCA:RRONE. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per sapere se, in considerazione della im-
possibilità del comune di Pontedera (iPisa)
di far fronte agli impegni correnti, a causa
delle condizioni di cassa, non ritenga di dover
dare disposizioni per,chè siano emessi i titoli
di pagamento a favore del Comune per le
seguenti somme dovute dallo Stato:

a) integrazione sostitutiva dell'imposta
sul vino 1963, 1964, 1965, lire 36.963.210;

b) contributo statale per l'istruzione
pubblica (articoli 7 e 8 della legge 16 settem-
bre 1960, n. 1014), lire 15.565.444;

c) compartecipazioni a vari tributi era-
riali alI 3,1 dicembre 1965, lire 18.064.510.
(4927)

RISPo.STA. ~ Si risponde a seguito della

letl1em rpari nUIIleJ:10 del 21 luglio 19.66, seD:-
ti,to i[ MtinisteI10 delle finanze.

In merito aLla compensazione della mimo-
r,e entrata reLativa all'aholiz:ione della impo-
sta di consumo sul vino, si fa !presente che
con legge 5 Juglio 1966, n. 527, è stata dispo-
sta talie compensazione per l'anno 1963. Se-
condo quanto risulta, sonO' :in oo.rso di perle-
rzilOnamoolto ,i prONVedimenti per l'erorgazione,
da !parte del competente Dicastel10 deJ1e fi~
nanze, degjlli importi ;spettanti a ciascuna
'Ammilnistrazione comunale.

In oJ:1dine ai contI1ibuti deMo Stato nelle
spese per ,l'[lstruziome pubblica ~ di cui agli
articoli 7, 8 e 9 deLla l,egg;e 16 settemb:re
19601, n. 1014 ~ si oomunioa che il :re1ativO'
dec:reto interminister.iale di assegnazione ed
erOlgazione di detti cO'ntributi, per lÌ.!periodo

1° luglio. 1:965-30 g.i1ugno 1966, ha già avuto
at.tuazlione co.n l'emissione del mandato ri-
guaI1dante i<lpa!gamento di quanto dovuto a~
oomuni ,delila provinoia di Pis:a, ivi compreso
il comune di Pontedera, per !'impo.rto di lire
13.612.245.

Relativamente aHa correslPOInsione delle
quote di compartec1pazione del Comune ai
vari tri<buti eraria1i, il Dicastero delle finan-
ze ha segnalato di aver dato oorso ai seguen-
ti proV'vedimen ti :

deoreti mÌnÌ<sterial,i del 27 maggio. 1966
e del 20 Igiugno 1966, con i quali sono state
dÌ<Slposlte,a fav:oI1e della Intendenza di finan~
za ,di P:ùsa, ~e aperture di credi,to per iil paga-
mento 'alg;li enTIi interessati della prov,inda,
Lvi compreso à'l comune di Pontedera, delle
prime due rate degli accontI sulla oomparte-
cipaZiio:ne al provento dell'IGE 1966;

decreti ministeria:1i del 26 marzo 1966 e
del 5 apri.1e i1966, con i qual'i sono stati ac-
oI1editati alla stessa Intendenza i fio.ndi ne-
cessari per l'erog;az!Ì<one deMa rata di malggio
1966 dei contI1ibuti cOIDpensatirvi attinooti
ana soppressione del,l'imposta sul bestiame,
delle prestazioni d'opera e delle add~z:ional,i
sul l1eddÌ'to agrario, lt10nchè alle esenzioni
da1te sovrimposte sul reddito dom:inica'le dei
teI1reni;



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 28097 ~

18 NOVEMBRE 1966519a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

decl1eto ministeriale del 16 maggio 19616
mediante H quale è stata diSlposta la som~
ministra:zi'One, a favore di detta Intendenza,
dei fondi per l'ero~a:zione deMe quote p110V~
visol'ie dell'imposta unica Enel relat,ive al~
l'anno 1965.

Lo stesso Dicastero deUe finanze ha pure
comunicato che, con aperture di credilto an
corso, viene di,sposto l'accreditamento dei
fondi richÌiesti in conto residui daHa medesi~
ma intendenza, iPer .rerogaZ!ione agll!i aventi
diritto deUe somme rimaste da !pagare alI
31 dicembre 1965 per contributi riflettenti
ilia soppressione delle addizionaM sul (Ileddito
agra'rio e le esenzioni dalle soV'rimpost'e sul
l'eddÌ'to dominioale dei te.rreni.

Il Sottosegretario di Stato

ALBERTINI

MAMMUCARI, COMPAGNONI. ~ Ai Ml~

nistri del lavoro e della previdenza sociale e
delle partecipazioni statali. ~ Per conoscere
se sono a giorno della serie di atti intimi~
datori posti in atto dalla Direzione della
SOGEME nei confronti dei lavoratori in for-
za nell'azienda, dopo la conclusione delle
lunghe vertenze, e in particolare nei con~
fronti di quei lavoratori ohe hanno preso
parte attiva nella direzione della lotta sin~
dacale.

e come intendano intervenire per porre
termine ad atti che servono solo ad esaspe~
rare una situazione fin troppo esasperata per
le note vicende, di cui alle lotte sindacali, e !
non contribuiscono a ripristinare una vera
e giusta normalità di rapporti di lavoro.

L'interrogante fa presente che in data 23
giugno 1966 la FILCAiMS ha inviato la nota
1703/d bp/LS ai Ministeri interessati e com~
petenti in materia, per denunciare casi spe-
cifici di atti intimidatorio (4915)

RISPOSTA. ~ Si risp.onde 3mche per conto
del MiniiStro deHe partecipazioni statali.

A seguito di accertamenN svolti dalll'Ispet~
torato del JaV'oro di Roma, non è risultato
che IIa Direzione della SOGEME, dopo Ja con~
elusIOne deIiIa nota vertenz3, abbia pasto in

esseDe attiintimidatoni nei confmnti del per~
sonale dipendente.

Il !predetta Organo iS!pettivo ha potuvo
accertare che i p.wvvedime:nti disciplinari
adottati negli ultimi mesi iln applicazione del
contratto colletti,vo di liavoI'o sono stati me~
no numerosi che nel corrispondente periodo
deUo scorso anno.

Il Ministro

Bosco

MAMMUCARI, COMPkGNONI, MORVIDI.
~ Al Ministro dell'industria e del commer-
cio. ~ Per conoscere quando saranno ini-
ziati i pagamenti dei canoni e sovracanoni
elettrici a favore dei Comuni rivieraschi dei
fiumi scorrenti nel Lazio e utilizzati per
produrre energia elettrica;

a quanto ammonta l'insieme dei canoni
e sovracanoni di spettanza dei Comuni la~

i ziali. (5171)

RISPOSTA. ~ In merito a1I'interroga:z:ÌJone

sopra tI131scritta, s:entito l'Enel, 'Si.fa pl1esente
quanto segue:

1) Sovracaanoni a fa~ore dei Comum
mont3l1l1 di cui a,l,la ,Ieglge 27 dioembre 1953,
n.959.

Pier qUail"1tooonoerne :g:Himpianti di GUéJJr-
oino, S. Agnel:lo, Vallepietra e Grottaoampa~
naro, S. Biagio e Pros:ta, ,rEne! cO[T1isponde
regolarmen tie aMa scadenza téJJli slorvra,ccano-
ni, per un i'l111porto oamplessi'Vo annuo di
circa lire 33 mH.ioni.

Per i resta/nti :impianti idroelettrici, H p:a~
gamento dei sovraocanlOni di CUli t'rattasi è
tuttora sospeso perchè detti impianti sono
o direttamente interessati alle note sentenze
della Corte di ca,s:sazione, che hanna dichia-
rato nUegittimità dei decreti di delim1ta~
zione dei bacini imbriferi montani, a sono
oggetto di ricorsi, pendent\i presso il Tr1ibu-
naIe reglOlllale delle acque Ip'ubblkhe di
Roma. Pertanto, s010 dopo che la situazio-
ne giUl1idica relativa agIi imp1anti in que-
stione sarà stata definita e il Ministero dei
lavori pubblioi avrà emanato i necessari
provvedimenti, l'Enel [potrà IProvvederle a,l
Ipagamento dei sovraocanoni, all'O statD at-
tuale non determinabi.1i.
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2) Sovraecanoni a favore dei Comuni d~
v;ieraschi ex artico10 53 dell testa Ulnico Il
d1cembve 1933, n. 1775 e suoceslsive modifì-
caz:ilOni.

L'Enel già c1orrispOInlde annuallmente i so-
vracoanolilli per gl'i ìmpi,anti idroelettrici di
FOIntecU!pa, Fantana Li:I'i, C:eprano, Panre-
fiume, Farfa e Triponz;a, per Uill a:mmontare
GompJessilvOI di circa ,Mire23 milionlÌ.

È in corisa poi di pagamento, a seguito del-
l'avvenuta determinaziO'ne ministedale il so.,
Vil1aOOanOnereLa HVIQagli imlPLant:1 di Pon te-
corvo, Cotilia, Canetra, Peschiera, per un
ammontare comlplessiva annuo di CÌvca Jir'e
21 milioni (più Igli 'arllìetrati dovuti dal 1942).

Risulta, inoll'tre, che sana I1n 00[1S0 di ema-
naz1ort1Je i provvedimenti miniSiterialli', impo-
sitivi del sovraccanone in parola, relativi agl,i
impianti di, Dassin10 1° e 2°, S. Bi'agio e Cas-
s,ina 3°, per UIJ],importo di circa l<iI1e11,5 mi-
,!ioni aIlillfUii(011tre éligli arretrati).

Per i Iiestanti impianti dell iLarzio è in COll'So
la relativa li,st'rlittOlria da parte del comipe..
tente MinisteI1o. Non appena saranno emessi
i relatiVli decreti, J'Enel ha aSlsicUiTa:ta che
!provvederà al pagamento di quanto dovuto.

Il Ministro

ANDREOTTI

MILIITERNI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ ,per co~
nOisome se non (['iten:gano oprportJum.o rpredi,.
spolTre la t:msfO'rmazioIlie dell'ex striada pro-
vinÒale HO Cetra:I:1O'!F<agnano"Va:1LeSacehi-
ni~Bivio di Tarsia, da :Dempo oo:rnpoosa neJ.~
le '5'1JDadeda i/Jmsfe'Iì111sidalH'AmmiJnist~.JO~
[)le pix1Ovinda1le all'ANAS, in superswada a

s:oo['rrmento veloce.
iLa nuova arteria, con perom',nIDza di fon~

do VialJe, attnaverso Ulna bif1eve gaLleria di
va!lieo, e medi,ante J'oppOlrtiUn1a silsrtemazione
dei tmoIlichi uti'liizzabili delle atltuaM s.:tmde
p.mvindali e nazionali ilmteif1eslsa:te,avI1à la
neoeslsaria ed insOlstitu1bi:Le fU!llZJiaIlieiIlon so~
lo di raccordo del porto tirrenico della pro~
vinci:a di Cosenza, neHa I1ada di Ce1J:mro, aJ,.
l'arutos'tré\Jda did sole, ma di unla vera e p:ro~
pria trasversale tirrenico-ionica, al fine del
più ravvicinato col1legamento deH'eoonomia

della &~gione calabrese alle zone po:rtuaU.
(4644)

t j
RISPOSTA. ~ Si I1ispande anche per il Mir

nistJ10 per gli interventi straordinlar:i nel
Mezzogiorno.

Nei Iprogrammi deM'ANAS non è prevista

'Ia trasformaz'ione in superstrada a sCOlr<ri~
mentO' veloce deHa strada provinciale Ce.
traro~Fagnano-Valle Sacchini-Bivio di Tarsia,
deLla lunghezza di km. 46, per la quale non è
sta to finara possibile prooedeI1e ana staitiz~

zazi'O'ne a causa della mancanza di fandi.
Alla olassi:ficazione quale strada stata['e si

fa 'riserva di provvedervi nOln appena possi-
bHe.

Il Ministro

MANCINI

MOLINARI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapme se è

a conascenza dello stata di agitazione dei
ip'wpr,ietari degli alloggi pOlpol,ari dd Rione
Belvedere di Sciacca (Agrigento) a,s,segnati
nellugI-ia 1965. Detti aHoggi I1isultano anco~
ra sforniti di energia elettrica e oompo'rtano
una pi,gione di 12.500 e 15.000 J,ire peT 3 e 4
stanze, mentJ1e :neLlo stesso r;i/OlneaJtri aUog-
gi cos'tlruitli iprlÌill1aslOno stati assegnati in lo.
oazione a 3.800 ed a 'Sioomputo a Hr:e 8.500,
ed infine, con reoente decJ1eto n. 18973 del
15 dioembre 1965, i,l Ministero del ,la~OI~oGe~
stione case per lavoratori ha messo a con-
corso, l'assegnazione di 24 allaggi siti neJla
vrila OaJppru<eoini a 7.000 Jire per 3 staruze e
8.650 Jive per 4 stanze e Ji,r:e 10.000 !per 5
staniZe.

Le evidenti Sipereqruazioni sono ilngiU'stlfi~
cate e nOln sono alccettahili daiglli inquilini
che chiedono la riduzione delil'attuale cano-
ne di locazÌ'one 8!deguando~o a quello propo,.
sta dagli assegn:até\Jri degli rultri aHoggi, es~
sendo tutti lavoratori dirpendenti ed 'avendo
pagato e pagando ugualmente i oornt:dbuti.

Gli asseglllatari dei, suddetti all1loggì chie~
dono l'assegnaz:ione a seomputo di detti 8!1~
Joggi.

L'interrogante chiede al iMilni,stro di voler
esaminare quanto Jamentato dagli aSisegna~
tad in !parola e voLer risoLvere ,in :loro £avore
le rkhi<este fatte. (42<85)
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RISPOSTA. ~ Dagli .8Joceptamenti alruopa

eSiperiti è risultato che gli alloggi del Rione
Belvedere di Sciacca sono stati costruiti
dall'Istlt!uto autonomo case papolari e non
dalla Gestione case per lavoratori.

La mi,sura deIle re'lative pigioni, più ele~
vata rispetto algIi analOlghi alloggi deHa GE~
SCAL ~ siti nello stes'so Comune, Via Cap-
pucdni ~ va !pO'sta In relazione al diversa
sistema di finanziamento prevista dalile leg~
gi che regobno l'attività degli Enti in qUie~
stione.

Secondo quanto comunkato dal Ministero
dei lavori pubblici l'IACP di Agrigento ha
provveduto aUo stanziamento ~ in luogo del
comune di Soiaoca cui competeva ~ deJle
somme occorrenti per l'allaccio della cor~
rente elettrica agli aHogrgi del iRione Belve~
drere.

Il Ministro

Bosco

MONTINI. ~ Ai Ministri del tesoro, del~
l'industria e del commercio e del commercio
con l' estero. ~ Per canoscere il punta di vi~
sta del Gaverno sulla Raccamandazione nu~
mero 450, relativa ai problemi economici eu~
rapei. approvata dall'Assemblea cansultiva
del Consiglio d'Europa, su propasta della
Cammissiane economica; ed in particolare
se il Gaverno italiano intenda prendere a ab~
bia preso iniziative nel sensa ,indicata in det~
ta Raccomandazione, che raccomanda al Co~
mitato dei ministri di prendere una serie di
misure nel quadro drella Conrfierenza delle Na~
ziani unite per la sviluppo del GATT e del
Cansiglio d'Eurapa. (47:51)

RISPOSTA. ~ Risrpondo anche a nome dei
Ministri del tesoro, dell'industria, del com~
ffiwCÌ<a e deiU'artigianato e del commercio
Con l'esterOl.

La !Raooomandazione n. 450, adattata dall~
l'Assemblea ClansultiÌva del Cons1ig;lio d'Euro~
pa il 26 maggio 1961, è d,voltla al Camiitato
dei ministri. Essa è stata esaminata, nel cor~
sa delllla 151" riunione, dai de1egalti dei Mind~
<;tlI1:Ìi quali hanno deciso di fomi,re aH' As~
sembleil la seguente lrispOlsta:

« Il Comitato dei miniiStri ha preso cona~
scenza can interesse ddla Raccamandazione

450 relativa ai prablemi economICI eUJ1Orpei.
In linea general,e, il Comitato dei ministri
conoorda can ,fAssemblea sui principi che
hanna iS[JfÌ'~ato tale raocamandazione. Que~
sta è stata tliasmessa per informazione al~
rOeSE, al GATT, aliIa CEE, aH'EELE, nan~
chè ,al Fondo monetario internazionale ed
alla Banca dei (pagamenti internazionali}).

Délil cantlo sua il Governo italiano, ifichi'a~
rnandosi, aille dichi,ara:zilOni ripetutlamente
fatte, ha sempre attrilbuito il /più l\Ti,voinDe~

I resse al r3:1~giungimenta degli obiettivi indi~
cati dailla r:icordata Racoomandazlione n. 450:
III questa \Spil1i:toil Governo itaH:ano [}Jon ha
mancato di prendere e di appoggiaI1e neUa
sua attivHà sul pialno multiIaterale tutte,
queUe i'l1'iz'iative che fossera dkette aid atte~
nuare e a SUlpera1re gli effetti deE 'attuale di~
vrisiane eoanomica dell'Europa, nonchè a
sviluppare i cantatti fra le CEE e l'EFTA in
attesa che ma1mrino le condizioni per <la
adesione arHa CEE delll<a Gr:an Bretagna e
degli altr,i Paesi membri dell'EFTA.

Nè si è mancato di dare prog,r,essivo im~
pulso, nei IimiN di 'Ogni possibiJità, ai raip~
porti fra 1'I taha edi Paesi in via di svi1lupP'O
secondo le I.inee tracciate da:lla Conferenza
delle Nazioni Unite per ,il cammercia e la
svi,luplpa.

Attraversa Ulna stretta ool'laborazione con
311tri PaeSli, neUe sedi ,e neUe oI1ganizzazioni
linteI1nazlioné\lli ca'ill!petenti, si è cercata cOIn
o~llii cura di mantenere i iflÌtmi dello sviilup~
po econamico e la stabilità dei prezzi IÌn
condizIoni d'equiHbI1ia.

Il SottosegretarLO di Stato

LUPIS

MONTINI, SIBILLE. ~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e dell'in~
terno. ~ Per canascere il punta di vista del
Gaverna, ed in parti calare del Ministro del~
l'interna,su'lla Raccamandaziane n. 462, re.
lativa ai buani uffici deI CIME in favare dei
rifugiati nazianali eurapei, approvata dalla
Assemblea cansuJtiva del Cansiglia d'Europa
~ su prapasta della Cammissiane della pa~
palaziane e dei rifugiati ~; ed in particalare
se il Governa italiano intenda prendere a
abbia presa iniziative nel sensa indkata in
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detta Raccomandazione, in cui si suggeri~
scono una serie di provvedimenti in favore
dei rifugiati nazionali europei. (4996)

RISPOSTA. ~ Ho H iP,regio di rispondere,

a ciò delegato dai MinisteTi dell'interno e
del ,lavoro e delila rprev.1denza soda:le cui l'iÌn~
terrogazione stessa era indirizzata, che la
RaocomandalZione n. 462 è dketta a favorire
i cittadini di ,Paesi europei, li quallli, residenti
in Paesi che abbiano recentemente :mggiUiill~
to J'indilpendenza, non possano O' rritengano
di permanervi per le maggiorli difficoltà che
essi vi. incontmn1o e desliderino, piuttosto
che rientrare in patria, emigrare in Paesi
d'oltr'emalie. La RaccO'mandazione si ri'vollge
al Comitato dei mini,s.tr:i del CO'nsiglio di
Europa chiedendo che esso ,im.llilt,ii,l CIME a
Iprestare i SUOI buoni uffici allla causa dei
predetti dttadini di Paesi eur1Olpei.

In IpropoSlito è da rilevare in pTimo luogo
che H CIME già da lungo tempo si occupa

de'l trasporto oIlltnemare anche delle persone
che la Raocomandazione è timtesa a favorirt'e.
Ciò è avvenuto e avviene, oon raccordo delle
autorità ,itaLilane, in partiool,a['le per i dtta~
dini italiani res,identi in Paesi d'Afdca e di
Asia (partkOllarmente deH'Africa del Nord)
i quali desiderino em1grare OIlltremare e non
far ritorno in ~atria. Nonostante !a circo~
stanza che l'.A<ocordo :Era l'Ital,ia e il CIME
oonaIuso a Roma il 16 3iP:rIiile 1953 e ancora
in v1gore preveda, per quanto, ooncerne la
cOIoperazione £ira l'Italiia e il OIME, che que~
s.to si oocupi degli em~gnantli in partenza
daU'ItaMa, si è ritenuto in:fJartti che i,l CIME
'S.tesso potesse anche oocUlpars.Ì' di quei oilt~
tadini Ìt>aIÌJani, i quali, I1eslidenti iÌn Paesi di
nUOva indipendenza, voles,sero emigrare dri~
,rettamente omtremaf'e. Tali CÌittadini altri~
menti aV['lebbe'lia dovuto £ar f'ilentno in ItaliH
e quindi' emigrare nuorvamente, ciò che
avrebbe aumentato i di'sa:g:iIe le spese dello~
110tra:sferimento.

Si: ritiene che iil CIME potrà far fronte a
queste esi'genze anche in futu:r:o con lie at~
tl1ezzature e i mezzi di cui attualmente di~
spone.

Il Sottosegretario di Stato

aLlV A

PACE. ~ Al Ministro delle poste e delle

telecomunicazioni. ~ Per conoscere se ri-

spande a particolari disposizioni vigenti la
riduzione operata dalla Direzione provinciale
di Chieti di metà dell'importo >delle retribu~
zioni già corrispaste per lavoro straordinaria
prestato dal personale nel mese di agasta
1966;

per invitarla a cansiderare che tale dra~
stica dimezzamenta nan si concilia, ave det~
tato da esigenze \:li ecanamia, con spese del-
la stessa Direzione pravinciale relative ad in-
carichi di missiani, eccetera;

per sollecitarlo a valere venire incontro,
in sua equità, a tale persanale impegnato in
lavoro straardinario ad assicurare continui-
tà di servizi, molte volte prestati in disagia-
te candizioni di ambiente, nella urgenza in~
deragabile degli orari di scadenza, nella 'de-
ficienza numerica di adeguate unità di la~
vara. (5135)

RISPOSTA. ~ A,I dguall1do, s.i oomuni,oa che,
mentre nes'suna deoUlrtazione è stata opera-
ta nlel mese di agosto dalla Direzione provin-
oi'ale deli1e poste etelecomunicaZlion.i di Chie-
ti suHe richieste avanzate dagli Uffici prlinci~
Ipali e .eLaIÌ&eparti ammi.nistratrvi, dei I1Ìtoc-
chi in diiminuzione SOlliOstati invece appor-
tati daHa predetta Difle:oione p.l1arvindale sul~

'le note di' !pagamento di aikuni uffici locali.
Tali flitocchi pelra:ltro slOno $Itlati determi~

nati dal fatta che le are di stmordin,anio l'Ì-
ohieste erano aplparse sproporZJionate aHe ef-
fetti,ve esigenZJe del servizio, '\èalutate in riaI".
porto alla notevole contraziane del traffico
postale >che notoriamente si verifica nel me-
se di aglo:sto.

Si saggmnge che, nonastante le aocennate
decurtazioni, i pagamenti per lavoro straor~
dinaIiio effettuati nel mese di agasto daUa
Direzione provinciale di Chieti hanno sUlpe~
rata !la media mensIlle deil corrente anno..

Per quanto pai concerne le spese ;per in~
dennità di missÌJone aUe quaM viene fatto
cenno. nell'int1erl'ogazilOne sapra ripor,tata, si
precisa che nel mese di agosto. si è reso :ne-
cessario dis!ponne diiSt,acchi di uffic:iHIii in mi-
sura malggiore di queHa ohe si registra negli
altfli mesi e ciÒ, oltre che per provvedere



stipendi ~d olleI'i riflessi L. 986.343
Itelefonlo » 31.636
postali e telegratilChe }} 38.050
pulizila e ig1ene . }} 67.650
cance11eI1ia e stampati » 17.500
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alle sosti1Juzion1 di Ulnità ass,enti per ma:lat~
tia, per COInsentJire anche ai 41 titola~i di
agenzie e uffici IlocaM, p6vi di assegno di
personalle coadiuv1ante, di frui,re di un can~
grua iperii'Odo di congedo 'Ordinario.

Il MtnlStro

SPAGNOLLl

,mOVANO. ~ Al Presidente del C'Onsiglio
dei ministri e al Ministro del tesoro. ~ Per
satpere quaJi determinazioni intendano assu-
mere di rl'Onte alle :risultJanze deLLa gestlio.
ne :fÌn:mnzi:a:r:ia dell'Associazione nazionaile
vvttime civitli di guerre, che, stand'O a quan~

t'O segnala la relaz,ione deUa Cor:te dei conti
oomunÌ!cata aHa P:reskLenza del Senato Il
9 dLoembre 1965, presenta per YeSlercITzio fi~
nanziario 1'~63~64 una situazione di gmve
squilibrio, dovuta alI peso crescente deUe
spese di funzÌ!O'namento rispetto alle dilsPIQ~
nihiJità di blllanda.

Si lConstJat!a, infatti, che per l'esercizio
1963, su 509,5 milioni di Jir,e di spese com~
plessi'Vle deHa .Pvesidenza e degli uffici peri~
ferid, sono S'tati ~mpegnati pelr il funzilo~
namento 25<8,4 milioni di E're, pari a,I 50,72
peti:" cento e per Yarssistenza 251,,1 miiliani
di <lire, pari al 49,28 per oell1ito; mentre per
l'esercizio 1964, essendo ascese le spese
complessive, della iPresidenm e degli uffici
periferici, a 480,1 miliioni di Hre, Le spese
per il funzionamento haiOJl1o indso in ra.
gione di 306,9 mi:Honi di lire (pari a,l 63,93
per oen:to) e queUe per !l'assistenza in ragio"
ne di 173,2 milioni di lire (pari al 36,07 per
cento).

Si gradkebbe in pa,ptÌioollrare avere detrta~ I
gliate spiegazioni sul casO'~HmHe verMìcatosi
presso l'Ufficio prm'Vincia,le di Pavia che nJeI~
l'eserdzio 11~64 ha speso per il sOIlo fum.~
2JilOnamentJa ben il 75 per oento del ipl'Oip:r10
bilancio. (4634)

RISPOSTA. ~ I conti consuntiv,i dell'Asso~
ciazi1ane na::zjionale vittime ciViiH di gue:r,ra
relativi agli esercizi 1963 e 1964 presentano
un di'sai\éanzo finanzilario di OOilllpetene:a, :ri~
sipeWvamente, di Ilire 43.971.913 e di lire
20.685.483.

In sede di approvazione dei menzionati
conti consuntivi, questa Plresidenza del Con~
siglio, d':intes,a con i,l Ministero del tesoro,
ha rivolto invito all' Assooia'lione i)Jerchè fos~
se pos.ta Ì!n aHo ogni ,iniziativa volta ad assi~
curare l'equihbrio eoonomilco deHa gestione
e !'.inorementa ddl'attivi,tà a:ssisten,ziale.

Poichè l'Assaciazione ha fat,to pvesente
che le spese di' funzionamento sono da attri.
buire alrL'aumentato costo dei servizi, alla
espansione onganizzativa dell'Ente, nOll:chè
aU'adeguamento delle TetribiUi,~i!Oni del per~
sona:le dipendente, per veniJ:1e illlicontro a[.le
esigenze .pI1osrpettate, l'assegnazione statalle
annUla è stata ele'\èata di Ure 50.000.000, a
parrt,Ìire dall'esercizio 1966.

In Tiela:zione al suacoennato aumenta di
ent:t1a'ta, ~l !bilancio prevent,ivo dell' Associa~
ZJione per l'eseflcizio 1966 si presenta in
paneggio eoonomioo e finranziario.

Ciò llIofilostante, in sede di 3Ipprovazione
del biilianoio ip'reventi,vo predetto questa Pre~
sidenza del Consigho ~ concordando con

l'alwiso eSlpresso dal Ministera del tesoro ~

ha I1ihad'Ìito aU'Ente la neoes,sità dì perSieigui~
ve e di conseguire ogni possibi,le economia
negIi oneri genemH oostituiti dalle spese di
funzionamento,.

Per quanto I1iguarda la seZJiOll1ieprovinciale
di Pavia l'1Ì'sulta che TIeH'elseroilzio 1964 1a
Presidenza nazrianale deH'Ente ha concesso
a1Jra Sezione anzidetta contributi pe:r oom~
plessive lire 1.347.000; e, cioè, lire 937.000
.per le "pese di funzionamento e hire 410000
per l'assis.tenza.

Risulta, inoltre, che, avendo la Sezione
I1ealizzata entrat,e proprie !per liI'e 481.699,
'l'1mport:o totale delle entrate della Sezione
Sitessa l)Jer 1'esercizio 1964 ascende a H.re
1.828.699.

Di tale samma, lrire 450'.488 sono state
deViolute aH'a'ssistenza e liire 1.378.211 sono
statle er10gate (per 'Spese di funzionamento.

L'!Associaz1o'lle ha così distinta le an:zidet~
te spese di funzionamento:



viaggi e diarie L. 32240
gettoni di presenza » 31.000
r:3iPIP'resen1!anza }) 19.000

man'Ì,festa.zioni' e iniiZiatj, ve

vane }) 89.450
acquisto mobili, macchin,e, ecc. }) 5.500
spese generali varie }) 9.442
quote Gazze1!ta }) 50.400

Totail'e iL. 1.378.211
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Come l'Associazione ha Iposto in rHievo, la
maggio.r parte delle SlpeSie di funzionamento
è costirtuito dagli st~pendi ed onelI'Ì ri£lessi
i]Jer ,l'unica imlpilegata dena Se:Z!ione.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI

POLANO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e di grazia e giustizia. ~ Per conosce~
re come giudichino le proposte di modifica
al codice della strada avanzate dall'Associa-
zione nazionale comuni italiani (ANCI), che
mirano sostanzialmente a:

a) rendere più operanti i precetti della
legge e i provvedimenti delle Autorità lo-
cali, con l'intimidazione di sanzioni pecu-
niarie più sensibili contro gli inadempienti;

b) una procedura meno defatigatoria e
più vicina alle norme generali;

c) perfezionare il testo, recependo in es-
so molte norme regolamentari, per rendedo
più aderente alle esigenze pratiche, troppo
spesso trascurate. (4956)

RISPOSTA. ~ Le proposte farmUllate dall-
l'Associazione nazionale Comuni 'ÌtaHani pa-
tranno essere prese ,in esame non appena
sarà costitJuha una apposi t'a commissiane
di studio per la modifica del cadice della
strrada.

Questa Ministero ha già Iproposto al Minri~
sterOl dei trasporti e ddl'avia:ZJione dv:ile Ja
l1stituzio.l1Ie di tale cammissione.

U Ministero di graz'Ìa e giustie;ia, :per can~
10 del quale anche si r,isponde, con rifed~
mento ai iplr:imi due punti della interroga-
zione, ha richiamato i,l disegno di [egge ap~
pro,vato daUa Camera dei deputati (AHa nu-

meI10 1468) ed ara a:l]'esame del Senato del-
la Repubblica (Atto n. 1808), sulla cosiddetta
« depenaHzzaz,ione» del sistema s'anzioilJa~
vario. delle Gorm,e in tema di ciroolazrione
stradale, con cui vengono. degradate ad ille-
dti amministra:tiv:i le v,iolazioni: corrlisipon~
denti ad eSi~g'enze di minima ri,levanza so-
da,le e viene, conseguentemente, delineato
un piÙ lagi1leprocedimento per ,la f:Ìiscossiane
delle somme dovute a titolo di sanzione pe-
cuniada.

Ckca il terzo. punto della interrogazlione,
detto Mini,stero ha osservato che sembra
contrario ai retti canoni della t-ecnica legi~
s,latiNa recepire in lleggi formaiÌi norme di
natura regolalmellltare.

Il Minzstro

MANCINI

POLANO, PIRASTU. ~ Al Ministro della
sanità. ~ Per conoscere, premesso che la
stampa ha pubblicato la seguente notizia:

« Il Ministero della ~(mità informa ohe, in
base alle note dkettive del compagno Ma~
riotti in tema di vigilanza sull'assistenza
neuropsichiatrica, il medico provinciale di
Cagliari, professar Pintus, ha disposto la
chiusura della casa di cura "Salus" per
malattie mentali sita in località Solanas in
comune di Sinnai. Il provvedimento è stato
adottato per la constatazione di gravi e ri~
petuti inconvenienti igienico~sanitari e ri-
levanti deficienze nell'assistenza dei malati
mentali. La chiusura è definitiva entro 90
giorni per consentire all'amministrazione
provinciale di provvedere all'idoneo collo-
camento degli infermi. Nel frattempo, la
amministrazione provinciale, con proprio
personale, provvederà ad integrare i servizi
di assistenza della clinica con la direzione
di appositi sanitari »,

1) quali siano i constatati e ripetuti
«gravi inconvenienti igienico~sanitari e ri-
levanti deficienze nell'a,ssistenza dei malati
mentali» e se ciò sia avvenuto a fini di il-
lecito lucro;

2) quali persone siano còinvolte nella
, responsabilità di tali « inconvenienti» e « de~
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ficienze » e se fra esse vi siano anche respon-
sabilità di personalità politiçhe e investite
di mandato parlamentare;

3) se le risultanze dell'inchiesta mini~
steriale siano state trasmesse o verranna tra~
smesse all'autarità giudiziaria per gli even~
tuali pracedimenti di sua competenza. (4988)

RISPOSTA. ~ Con decretG del MedkG pro-
vinciale {h CagIiar,i in data 5 maggt10 1961
verLiva autorizzata l'i<stituziGne ed ill fulllZi'O~
namento ddla casa di cura ({ SalulS » di So.
lanas.

A seguIto, tuttavia, di i,spezioni effettuate
da questa Amminist'raziane, furon'O riscGn-
trati numerosi inconvenienti igienico-sallii~
tari, alcuni dei quali determinati dalla nGn
eflÌc:ien,za dei loca:li.

Inoltr:e 11person3Jle di assi'stenza sanitaria,
oltre :ad essere insufficiente, era, per la mag-
gior pane, privo dei requis1ti nichiesti dalle
vigent.i disposiziani per eseroÌt3JJ:1e UJn'attivi~
tà sanitaria. Veniva ahresì somminilStrata
agli ammalati un dietet;ica diffarme da quella
approvato d3Jl decret'O di autar,izzlaz:Ìone.

Ciò, naturalmentle, conduceva Bid UJna n'O-
t,evOll:ecarenza nel settare del1'asS:Ì'stenza agli
infermi.

Per evi,tare qll IpersliiStere di una tale dan-
nasa .situazione, si invitava l'amminlistratDre
della casa di cura in questione ad unifor-
marsi a precise presorizioni, Dnde eH:mina'l'e
gli incOlnVlenienti rilscontrati.

Non avenda proVlVedutG ad effettuare i
davuti adempimenti, CDn decJ:1eta n. 3531/55
Divi:s,iGne V del Medica pmvindale di Ca-
gHari in data 9 luglia 1966 veniV1a disposta
b reVDca delI'autDPizz,azione confierilta aMa
Società Salus per la Iges60ne delilla casa di
cura in questione.

CDnt.ro taiJe decI1eto di lf'eV1ocaè stata anche
pmposta, da parte deglli interessati, ri'Oa'l:'sG
gerarchioa ,a questo MinisterG.

Nè risulta a questa Amml'llistrazione che
persanalità politiche e illlvestiite di mandatG
parlamentare si sianO' r'ese r,espDns,abili de-
gli inoo.nvenienti rilevati nell'l'St:ìtuto di cui
tralttasi.

Comunque, il verbale dell'ispezione, dalla
quaJle so.no emerse 11esummenziÌanate ÌirI1e1gG-
laI1ità, è stato t,rasmessa, ipBr conoscenza, al-

l'Autarità giudiziada, alla quaJe cGmpete de~
ci.deJ:1ein meri,ta all'esiSitenza o meno. di estr,e-
mi di reato.

Il Mmistro

MARIOTTI

SAMEK LO<DOV:ICI. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ RiiOhiamallido l'attenzliane
sulla nuava sciagura avvenuta domenica 17
aipTUe 1966 iill terÒtario di Albairate (Mi~
lanD) per la caduta di Ullia macchina II1dle
acque del Naviglio CDn marte di tre persone,
ohiede se nan r,i,tenga di dovere intervenire
energicamente affinchè, o direttamente a cu-
ra del Ministero dei lavori pubbl>id Q a cum
o illl oallabarazione di ,tutti gli Enti interes-
sati (PrDvincia, Camuni di Rahecca, di Cas-
sinetta di Lugagnano, di Aliba,irate), la span~
da anCGra indifesa della strada alzata del
Naviglio venga senza ulteriare indugio mu~
nita di UJ1JapiratezÌiane anche nel tratto che
va da R<abecca a Ga<Stelletto di Abbiategras-
sa: come già è statioripetutamente iÌnvaca-
to. dall'interragante (fin dal 21 febbraia 1961
eDn interrogazione n. 1043) e a tutti i livelli,
per evitaJ1e il ripetersi di altre clilsgrazie,
tr:oppo fadlmente prevedibil~ allo stata at~
tuale, anche per il DJo.tevale traffico stradale
e la nebbia. (Già interr. or. n. 1199) (5260)

RISPOSTA. ~ Il tratta di strada Dve s,i ve-
rifioailla fnequentemente gli inoidenti lamen-
tati dall senatDrie interJ:101gan:t,efa palrte della
strada iprovindale n. 114 «Baggia~Gisliano-
AJlbai'rate-Abbiateg,rasslO ».

In particolare il tratto da Albairate a
mante versa Robecca è strada « alzaia » e il
locale Uffioia del GeniG dvile J'ha uffidal-
mente chiusa al traffico. ed è esdush~amente
adibita per il servizio del tmina dei ibarcani
lungo il Naviglia.

Il tratta dal Bivio di AJbai1ra,te, a valle, fi-
no a Castelletta Abbi,ategrassG è ipflOvinÒale,
can pa,d di:Òtto di s,trada allzaia.

Resta perciò tuttDra aperta al pubblico
transita il tratta dal Bivio per Albairate a
Castelletta di Abbiategrasso della lunghez2)a
di metri 1.600.

In questa ultima tratta dove sii sOlno veri-
ficati gli inoidenti l'AmministrazÌiane pravm~
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dale di MiJlail1JQsu autori~aziOine del locall:e
Gen~o oivile ha poslto in O!pffi"auno Slpeda.ile
tipo di baI'riera di p~otez'io[1e che permette
anche il traino dei barconi percorrenti il
Navigl:io grande.

La speciale barriera (per una lunghezza di
m. 1.800 dnteI'essa i,l tratto da Cascina Poscal~
1,0 ma a Castelletto di Aibbiategrasso e si
confida che in tal modo si ;pos,sano attenua~
re gli incidenti.

Comunque l'Amministrazione provindale I

ha in oorso diattuazilOne :i,lprogetto di retti.
fica dell'intera provinciale 114 (da Milano ad
Abbiategra:sso) in modo da abbandonare la
strada alzaia.

La stessa Amministrazione che ha diviso
ques:ta nuova opera :in tre Lotti prevede che
la Dealllizzaz:ione :potrà essere !portata a com~
pimento entm la fine deil 1968.

Il primo 10tto ,va da Baggio a CisE'aJlla, il
seconJdo da OSliéln!O ad ALbaÌirate ed it} ter:m
da quest'uhima località fino ad Abbiate"
gmsso.

Il Ministro

MANCINI

SCARPINO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che
tra i compiti statutari dell'INAM rientra
l'obbligo della verifica semestrale del nume~
l'O degli assistiti presso ogni sezione terri-
toriale; che tale obbligo e la sua periodicità
sono stati sanciti allo scopo di improntare
a criteri di effettività ed economia le pre~
stazIOni assistenziali dell'Ente e che quindi
queste attività certificative sono indispensa~
bili ai fini di una corretta gestione dell'Ente
e del pubblico controllo su di essa, si chiede
di sapere se è a conoscenza che a Nicastro
(Catanzaro), dove esiste una sezione ten-ito-
dale INAM, all'obbligo della verifica si è
adempiuto solo due volte, nel 1962 e poi
con un intervallo di quattro anni, nel gen-
naio 1966, e che il numero degli assistibili
accertato nel 1962 (103.000) è stato mante-
nuto arbitrariamente fisso durante quattro
anni, mentre la verifica del 1966 ha accer~
tato soltanto 63.000 assistibili; in caso affer-
mativo, poichè tale grave violazione di leg~

ge ha certamente causato grave danno a una
corretta gestione dell'INAM, si chiede di co~
nascere quale sia lo stato delle verifiche pres.
so le singole sezioni territoriali durante l'ul~
timo decennio e quali provvedimenti si in~
tendano adottare nei confronti dei respon-
sabili;

e se non ritenga inoltre che i casi riteriti
non rappresentino una ulteriore prova della
necessità di istituire a livello delle seziom
territoriali INAM appositi Comitati di vigi-
lanza dei lavoratori. (4637)

RISPOSTA. ~ Nel pedodo 1962-66, le ope-

T'azLOiIliidi cOil1iva'1idae di rev,isione diel nume-
ro degli assistiJbLli, !presso Ila sezione terri~
toriale INAM di Nicastro, non slOno state
effettuate nei termini ed aHe scadenz,e sta-
bi:lliti a calUsa di una ermta intlenpTet,azione
delle norme regolanti da materiJa.

La Dkezione .generale del:l'IstitlUto, aooer~
tata tale inadempienza, è :promba:mente inter-
venuta :pIer riportare la s.ituazione alla nor~
matliJtà, non mancando, di adottal1e severe
sa:ruzioni disoiplinari nei confI1Onti dei re--
Slpons.ahùli.

Va tuttavia ritOordato che sul piano p['a.
tioo il'aggiornamento vilene effe,ttuato anohe
attI1a:V1erSIQle notizie che quotidilail1iamente
pervengono alle 'SezLoni termtol'iali da :più
parti (iJSlorLZiionie canceù.,]azioni per settore
agrioOlltura, elenchi supplementari, decess.i"
notifiche di tra:sferimentit, eccetera).

Inolt[1e, per talune prestazioni assicurati-
ve, Game 'quelle economiche ed lÌ 'r'icoveri
ospedal,ied, vengono di volta in volta dchie~
ste, a ripiJ:lOVa del diritto altl'aSiSJJSitenza, le

attestazioni di preSlelllJZa al lavoro rlÌ.ll:asdate
daH' aZJienda.

Per quanto rilguarda, inìVeoe, le s.ingOllie se-
zioni territodali deLla pI10Viincia di Oatam.za~

l'O, non sono l'ÌJsuJtate inoSiserv'aJlllZe ane di~
SlpiOsizioni conoe:menÌ'i la conva:!iida dei docu~
oenti di isortÌrzion,e.

In aveLine, (poi, all'assedta iI1ieceSisitàdi :ùsti~
tuire a I.iveUo delle s~ioni tecriltorial,i INAM
appos:irti Comitati di vigilanza mppreSlenta.
ti vi dei lav:oratori, si fa IPl1esent1e che è stato
già costituito !presso ciascuna sede provin-
dale INAM un Comitalto .provinci1ale ~ del
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quale fanno parte, tra gE altri, anche rap-
preslentanti dei ~avomtori designati dalle 01'-
ganizlZGl'zioni 'sindacalli ipl'ovilnciaH ~ oon i,l
oompito di vigilare s'llU'attuazicme delle di-
;vetti:v,e e deIle i:struziloni impartite daM'Ente
relativamente aMa dscoss,i'One dei contributi
ed aUa erlOgalZione delle p11estazioni.

Pevahro, nel Decente accordo intervenuto
tra J'INAM ed i medici generid" all'O scopo
di reahzzare una sistematica collab'Orazione
tra ilil predetvo Entle mutua1istioo, i medici
e gli assistiiti, è prevista J'astituzione presso
ciascuna sezione terri,t:odale di una api]Jo"
sita Commi'ssione sez,ionale, composta da
uve rappresentant,i designati dalrOrdrine prro-
vindale dei medici, da tre rappresentanti
medid dell'INAiM, da tre r<lippresentanti del-
le categorie asslisti,te e da due rappresentanti
dei datoIii di lavoro.

Il Ministro

Bosco

VALMARANA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dei trasportI
e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere il
punto di vista del Governo sulla Raccoman-
dazione n. 448, relaltiva alla politica generale

'
del Consiglio d'Eufl:>pa, approvata dall'As-
semblea consu1tiva del Consiglio d'Europa,
su proposta della Commissione politica, ed in
particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta Raccomandazi'One, che rac-
comanda al Comitato dei ministri di accele-
rare, nel quadr'O del Consiglio d'Europa, l'ap-
plicazione di convenzioni e accordi in ma-
teria di cooperazione tecnica, ed in partico-
lare di convocare quanto prima una confe-
renza europea sulla costruzione aeronautica.
(4754)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
P,residente del Consiglio dei ministri e del
Ministro dei trasporti e dell'aviazione ci-
ViHe.

Con la Racoomandaz,ione n. 448, adottata
il 26 gennaio del corrente anno, e che rical-
ca sostanzÌJalmente la ip,reoedente Raocoman-

dazioll1ie n. 427, l'Assemblea consultiva del
ConsigHo d'Europa ha esortato il C'Omitato
dei minist]1i a convooare, in un breve tempo,
una oonferenza dei, Ministri eUDopei respon-
sabili in mater1a aeJ1onautica, onde studi1are
le milsure per rendere 'OiPenante la coopera-
z'ione europea nel settore delle costruzioni
aeronautiche.

Il Gavemo italiano, g,ià al momen'to deUa
discuss,ione da Iparte del Comitato dei mini~
stri della Raccomandazione n. 427, dichiarò
che l'Italia era disponibi,le per tale iniziati~
va. In tale oooasione fu notato tuttavia uno
scarso interesse da 'Parte delle delegazioni

di alcuni Paesi che fece sorgere qualche per~
plessità negli aLtri, SOpIiattutta a seguito del-

la pubiblkaziane a Londra del rapporto
Plowden che auslpkava un'aJl1ial'Oga ini:zi'ativa
eurOipea in mateI1ia di costruzioni aeJ1onau-
tkhe.

La discussione della Raccomandazi'One nu~
mena 448 è st,ata oomunque rinv:i:ata ad una
deUe :prossime r,iunioni' del Comitato dei de~
legat'i dei Ministni per permettere ad alcune
de1egazionii di a:ccertaxe in modo definitivo
il punto di vista dei rispeHivi governa.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

VENTURI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'industria e
del commercio e della sanità. ~ Per cono~

scere se non ritenganO' d'intervenire urgen~
temente sul CIP perchè non tardi ulterior-
mente ad aggiornare i prezzi dei preparati
a base di chini dina (come l'idrochinidina e
la naticardina), farmaco insostituibile per
combattere alcuni disO'rdini del ritmo cardia-
co, che possonO' essere anche fatali.

Tali preparati nan si trovano infatti più
in vendita perchè le ditte farmaceutiche, in
seguito all'aumento del costo della materia
prima (polvere di chinino), in attesa dell'ag~

I giornamento del prezzo da parte del CIP,

non fabbricano e non mettono in commercio
le suddette medicine. (4998)
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RISPOSTA. ~ NeHa Gazzetta Ufficiale del
9 agosto. 1:966 è stata rpubblicata la deHberra~
zione del 2 agasta del Comitarta intermini~
steri3l1e dei prezzi con Ja quarl'e sono stati
appDovati l nuovi prezzi delle speciaJità me~
didnal:i a base di camposti di chinidina e
idrochinidina.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI

VENTURI. ~ Ai Ministri degli affari este~
ri, della marina mercantile e della difesa. ~
Per canascere se il Gaverna intenda adatta~
re urgenti rprovvedimenti in ordine al grave
problema ddle ripetute e non sempre legali
catture di matopescherecci italiani da parte
jugoslava (vedi la recente cattura di ben 8
matapescherecci di Fana, 2 di Ancona e 6
di IPorta Civitanava). 'Paichè risulta che i
marinai itwliani velllgana spesso indotti a fir~
mare i verbali giustificanti la cattura saprat~
tutta dail pericolo. di essere trattenuti per
un più lunga periada, occarrerebbe interve-
nire pressa il Gaverno jugoslava al fine di
cancardare migliori rpracedure sia per lo
abiettiva accertamento delle eventuali tra~
sgressiani che per una sollecita ed equa de~
finizione delle canseguenti cantroversie.

A giudizio delle marinerie interessate sa~
rebbe opportuno istituke un servizio. di 'ma~
tavedette militari itarliane, Le quali, pattu~
gHanda in prassimità delle aoque territorialI
jugoslave, aiuterebbero. gli stessi matape-
schereoci italiani ad evitare eventuali aibusi
od errari. (5201)

RIspaSTA. ~ Rispando anche a name dei

Minis,tri deMa marina mercantile e della di~

fesa.

n Governo segue con costante attenzione

l'attività dei !nostriÌ pescatori ,in Adda,tica.

In particolare, con la sti,pulazione di Ac~
cordi sulla pesca con i,l Gaverno di Be1gmdo,
si è cercata di indilrÌzzare la Joro atti,y,ità
in zone ben pJ:1Cicisee partioolarmente !rÌc~
che di irÌsors,e ittiche nell'intento di scorag~
giare la pesca indi,scriminata in acque ter~
rito.riali jugoslave.

Purtroppo, anche dopo la stiipulazi,one del~
,l'Acoardo del navembr,e 1965, che ha ampJ,ia~
tlO le zone ove ci è consentita la pes1ca, gli
i,nddenti in AdJ:1iatioo sono cantinuati. Alcu-
ni pescherecci munit1 di permesso sono sta~
ti .accusati di es'eJ:1dtalre la ,pesca in zone non
pDe\Ci,ste dall'accordo; ad altri peschereoci
(sprovvisti perfino. deI \permessa nazionale
di pescar,e ad oltre 6 mi,glia d3lHa costa) è
stato contestato di esercitare talle attività in
acque territorial,i jugaslave. PeT limiltare que~
sti incidenti" che sri Òsolvano iln pesanti am~
mende per i nostri lpesca:tari e costituiscono
un elemento di disturbo neUe nostre :rela~
lJioni con la Jugoslavia, la nast'ra Marina
miH:tare ha provveduto, nei Hmiti delle sue
possirb1htà e delle esigenZJe di servi'zilO, ad
intensificare ilia sorveglianza in Adniatka.

Nel cOIntempa, tmmite lIe nosÌ'I~e Autoriltà
maDÌ'tti,me e le Assodaz1oni, di o3ltegoria, ilJJan~
chè in irncont'ri dii:reHii, è stata raocomandata
alle nostre marill'erie di po['re la massima
attenziane neLl'osservare sCJ1Uipolosament,e le
dispasiz10ni dell'Accardo sulla pesca, di cam~
rpi,erle una più attenta I1ilevalJione deHa po-
,siÌiz1ane dei bat1Jelh durante le olperazi:oni di
pesca, anche arUraversa più adeguati stru-
menti di bordo., e di evitarr,e in moda asso..
lIuto di soonifina:re neUe zone di mare jugosla-

vo OVe Ja pesca nan è consentita.

I veDbaH redatti dane nostre Carpitanerie
di PortO' a seguilta di ag,ni incidente, sulla
base dreHa valutazione deHe di:chiaraziolr1i
degIi equipaggi, non contrastano ~ [lena

grande malggioranza dei casi ~ can i verbali

firmati dai camandanti dei nostri rpescherec~
ci di fI1ante alle Autorità jugoskwe.

Ri,sulta d'arhra parte che nei IPDooedimen~

ti pemu1i di frant;e ai tribunali jugoslavi i di.
ritti d,dla difesa vengono. sempre IrÌspetJtati,
,anche perchè le nastre Autori,tà diJplomatiche
e oonsolari 'si adOlperarno per fornire ai [lO~
stri pescatori una pronta ed adeguata GISSÌ-
stenza legale, e i pravvedimenti stessi ven~
gono peraltr:o svolti con sufficiente rapidità.

Quando. ,invece se ne è mani,£estata Ja pos-
sibilità, nei casi cioè in cui si presenta'Vla
mativn di ritenere che l'opeI1ato delle Auto-
rità jugaslave nan fosse s'tato giustificato, il
Governo. i,taHano è intervenuto per contesta~
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l'e al GOVierno di Beligrado la legittimità dei
fermi e deHe cOllifische.

L'azione svolta dal Minist~ro degM affari
esteri corrisponde rp,ertanto alle proposte
da leI avanzate.

Un miglioramento delle condizioni di la~
VO:rD in Adriati,eo iper queste categorie eco~
nomiche 'sarà reso possibile da un m3Jggior
intervento deUe uni,tà della il1rostra Marina in
prossimità delle acque terri-tor,iali jugo511aiVe.
Ir1 Ministero deL1a difesa ha qui'I1dip'rovve~
duto, 111<eÌ limiti deUe sue !possibilità, ad in~
ten:sifu::::are !la vigl'lanza, al duplice sCOlpO di
scoralggiare eccessi di zelo da !parte della po~
Hzia costiera jugoslava e le imp['udenze dei
nost~i pescato:ri.

In conclusione, desidero anoora una ViOiha
ass:icumrle che il Governo italiano è piena-
mente consalpevol'e dei problemi della pesca
in Adri!atko. rEsso riti,ene che l'attività esplri~
cata daLle nostre Autodtà diplomatllche e

consolari dia già pieno affidamento !]Jer Ja
tutela dei lThostri (pesoatori, ma !intende peral-
tro promuovere un !più int,"'llso controno da
parte della nostra Marina millitare, condidan~

do anche 1n una ma'ggiore autodisdp1ìna da
parte delle :nostre marinerie. In questo q~a~

d'ro il GOVl0rno confida che la ibenemer:ita
opera di questa oategoria di :lavora'tori pos-

sa svolge:rsi, !per tI'avvenire, oon maggiore
sereni,tà.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

VERONESI!. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conosoere se e come intenda
intervenire affinchè la soluzione suggerita
dalla Sezione urbanistica del Consiglio su~
periore dei lavori pubblici di coUegare la
autostrada Bologna~Padova all'altezza del
ponte della Fabbrica con la strada Abano~Pa~
dovra, im località Mandria, in s'ede di desame,
venga accantonata dandosi invece pronto
corso alla realizzazione dei progetti esecu-
tivi (per altro da tempo approvati da tutte
le Autorità competenti) e disponendo così
la immediata revoca dell'ordine di sospensjo~
ne dei lavori di cui al lotto 14.

Quant'O sop:m in ~elazione aLle valide argo.
mentazioni tecniche ed economiohe formu~
late dall'Assemblea ordinaria dei soci della
Società per azioni autostrada Bologna-Fer-
rara ~ Rovigo ~ Padova nell'assemblea ordi-

naria del 7 maggi'O 1966 e aUe assicurazioni
date all'interrogante in s,ede di risposta alla
interrogazione n. 2S87. (4781)

RISPOSTA. ~ Il senatore interI10gante si
dfe:risoe aH' asta terminale (lOlttO 14) deJ~
l'autostrada Bologna-Padova, che avrebbe
davuto racoordarsi" in prossimità di Pado\èa,
con 1'anello stradal,e pmg,ettato daW Ammi.
nistrazione comU!Ilale di quella città (tanrgen~
ziale 'ovest).

Il (progetto eseoutirvo del tronco autostra~
dalle Rovigo"Padova (che comprende ]1 so-
pracitato lotto 14) fu alPiproViato dal Con s,i-
gIri di amminIstrazione dell'ANAS nella sedu-
ta del 26 maggio 1965, con la pI1esniziome
che la soluzione progettata 'Per iilloUo 14 do~
vcsse essere soi1opos1a all'esame e par..:;re
della Sezione urbanistica del ConsilgMo sUip'e-
dore dei lavori !purbblid.

La Sezione urbanistrica stessa non ha ;ri~
tenuto accettabilIe la soluzione di progetto,
per cui la C01ncessionaria so,cietà Rntostrade
:ha studiato un diverso raccordo con la tan~
genzial,e, in modo che:ill tronco terminale dd~
l'Autost,rada non si pIiOietN dilìettamente
verso il centro deUa città, ma si. raccoDdi
marginalmente.

Tale soluzione si distacca dall tracciato del
!progetta ori-gin:a:rio in prossimità del cootro
ahitato di Cazzega, ']XGsegue Vier,so nord-
OVlest e term;na fino quasi! a ridasso della
strada svatak; !l1. 16 « Adniatica » i,n locarlità
Osteria Baraccon, 'P~r coiIlega,!'si cron la tan~
glenzi!ale ovest di Padova.

Anche questa soluzione, pur rappresen~
tando Urn it1JoteV101emiglioramento, non è a:p~
parsa però del tutto soddisfacente.

La Società a:utostrade ha !pertanto studiac
to una seconda sduz1ione, che ha orilgine qua~
si all'inizio del lotto 14, s,i dirige ve;:so i!lof['ld~
ovest, o1trClpassa la strada statale n. 16 ed il
Canale delh Battarglia e termina in corri-
spondenza della strada che ooUeg,a Padova
con Abano in località {{ Mandria rclelil'Armic
s ti:ZJio».
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Ultimati g;Ii studi sO'pracitati è stata de~
mandato al CO'nsigliO' di ammÌinistrazione
deJI'ANAS l'esame delle vari,anti proposte,
rper definire se i vantaggi di natulia urbani~
stica che le sO'luzioni cO'mportana s.iano tali
da tg1us.tifì.care le !'elative maggiori Slpese
che entrambe le soluziO'ni comportano ri~
spettO' all'import'O del p['ogetto oriJginarrio
(Hre 350 milÌioni drca per la prima e Jil'e
650 milioni circa per la swanda).

Nella oorrsj,derazione che gli scqpi da con~
seguir.e sono ugualmente raggiunti con la

prima soluzione (abitato di Ca:m:egoD:sreria
del Banaccon), il Consiglia di amministra~
Z)ione dell'ANAS, neLIa seduta del 31 maggio
1966, ha espressa il parere che la sopradetta
prima soluziione sia rpreferibi1e.

La Società concessionaria dovrà provve~
dere ara alla sollecita redaziO'ne del proget~
to esecutivo della variante secondo ~l trac~
ciato deUa prima sO'luzione.

Il Ministro

MANCINI




